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. PREFAZIONE. 


L. 


irto 


da \Halarale\ irhperfezione deW 
la. sua insufficienza per la pro-> 
pria felicità V uitó contìnuo delle sue 
passioni, avendolo spinto a cercar la 
cietà de* suoi simili , questa lo ridusse 
sotto il freno delle leggi , le quali li^ 
mitandogli l* esercizio delle naturali 
potenze , gli assicurano il godimento di 
una permanente -, e durevole tranquil- 
lità. 

J£sse nel circoscrivere a ciascuno i limi- 
ti de' proprj dritti , stabilirono delle pene 
contro quelli , che osassero sormqntaHL 
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niti , accio coIP esempio della loro pe- 
na , ispaventar si possa chiunque fosse 
tentato d' imitarli. 

Ma per comprovare V infrazione del- 
le leggi per convincerne i colpevoli 
per applicar loro le pene è necessàrio , 
che vi sieno de* Magistrati non solo , 
ma bensì delle regole , che guidandoli 
allà cognizione de* fatti .f ' ed alla retta 
amministrazione della giustizia ^ allon- 
tanino da essi' V arbitrio e V abuso i 
- Da ciò dunque la necessità delle 
leggi di procedura , le quali traccian- 
do al Magistrato la strada di un re- 
goloj'e procedimento ^ lo conducono al- 
la ricerca del delitto , e del reo j e 
quindi alla di lui condanna , previo 
un formcde , e regolare giudizio. 

. • Queste leggi pero , che assicurano a 
ciascuno il libero esercizio de* suoi dritti^ 
e.\ch& preparetno a* colpevoli il merita- 

I 


Quindi allorquando le barriere che 
separano dal delitto sono infrante , 
necessario , che i controventori sieno / 
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to gastìgo , ben possono divenire la fw- 
nesta cagione della impunità , o della, 
oppressione. Un cieco ^ ed eccessivo zc^ 
lo 5 un mal indicato rigore \ un sover- 
chio impegno di punire i rei\ la de-* 
bolezza; un lànguido procedimento j la> 
irrregolarità degli atti , producono so-> 
venie , o la. impunità del reo , , o il 
danno degl' innocenti. 

’ Ove sono impuniti i reati ^ ove la 
giustizia non viene rettamente ammini- 
strata, ivi non si gode ne pubblica 
tranquillità, ne sicurezza. 

'' Ma se per godere la pubblica ^tran- 
quillità è necessario punire i colpevoli, 
non e men necessario , per assicurare a 
ciascuno il libero esercizio dà proprj 
dritti, garantire gl' innocenti dalle in- 
giuste persecuzioni. • 

Ove il cittadino non puh essere im- 
punemente oppresso , ove ^gli non puh 
soffrire violenza alcuna , "se pria non 
*1’ abbia ad altri recata ov' e persuaso , 
che inviolabili sono i suoi dritti ; , ri- 



VI 

spettate le sue proprietà , ' ivi alV om- 
hra xdelle leggi , i.vi respirano. le dolci 
aure della civile libertà. 

'Premesse queste k verità e inutile di'- 
mostrare , che la pnbhlica tranquillità^' 
che la sicurezza individuale , e reale 
de* cittadini"^ asSéolutamejite dipende 
dalla retta amministrazione della gin^ 
stizi a. * 

Ma se coloro' nelle dicui mani que- 
st amministrazione e nudata , man- 
cassero d’ istruzione , di vigilanza , di 
lumi , di zelo ^ di capacità , e di 
virtù y quanti mali non dovrebbe ri- 
sentirne il cittadino ! Allora , o V in- 
nocenza oppressa ^ o la malvagità tri- 
onfante , metterebbero la pubblica tran- 
quillità ili pericolo. 

Quindi conviene , che i Magistrati , 
ai quali la legge affida lo scoprimen- 
to de* reati , e la punizione de' colpe- 
voli , fortemente penetrandosi di tutta 
V importanza delle loro funzioni., si con-* 
vincono una volta , che la tranquillità 
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pubblica , la quiete delle famìglie ,, 
la\siciirezza del Governo , totalmente 
dipende dalla, loro^ condotta , dalla 
loro esattezza,, .dalla loro,, religiosità 
e che qualunque abuso., qualunque de-, 
ferenza , qualunque errore , li rende ,ri- 
sponsahili versa,, Iddio ,. verso il. Gover- 
no , e versoci loro concittadini. 

La mancan^n istruzio^ , non e di 
rado la causa di molti dissordini . 
Quanti infelici marciscono nelle pri^ 
gioiìi per V inespertezza , per là. lentezza ^ 
degli ujffiziaii di pulizia giudiziaria ! 
Quanti rei si sottraggono daf rigore del- 
le leggi , per la poca attenzione di que- 
sti funzionari . ^ 

Persuaso di queste verità , mi son de- 
terminato a pubblicare un manuale d' 
istruzione , atto a facilitare V esalta 
formazione del processo penale , ed il 
regolare procedimento ne* giudizj. 

Per non dar troppo estensione a 
questo lavoro ho evitato le lunghe 
di s.^crtazioni , limitandomi solo allo 
scioglimento delle difficoltà, principali. 
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alla combinazione ed avvlcinamentoh 
de* differenti articoli , *• che tra di lo- 
ro abbiano qualche rapporto ^ ed alla» 
analisi di quelle disposizioni di leggiy 
che ho creduto più oscure. 

Io non entrerò' mai ad interpetrazio*- 
ni di legge ^ se nori- quando la mia 
opinione sarà garantita da altre san- 
zioni di legge ^ da decreti, da rescrit- 
ti sovrani', o dall* autorità di giu- 
dicati. 

Corredato dellè ' forinole de* principa- 
li atti della procedura penale , mi hi-, 
sìngo che questo lavoro, se non a tutti 
necessario , ' riusciià almeno utile alla 
maggior . parte de* cancellieri , e de* _ 
funzionar) di polizia giudiziaria. 

Ma se tanto non potrò sperare y mi 
lusingo almeno, che essi mi accorde^ 
Tanno il loro compatimento , in gràzia 
della premura , mi ho presa , in ren- 
derli più facile V esercizio delle loro 

^ 4 

finzioni. 

lUFFAELK ME^ICURIO. 
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I>ELL’ ORDINE GIUDIZIARIO STABILITO 
NEL REGNO. 


Cjredo cosa utile prima di trattar delle regole 
di procedura ^ dar un’ idea al lettore de* diversi 
magistrati , che nel 'nostro Regho sono incaricati 
dell* aniministrazibne della giustivda penale. 

L’ ordine giudiziario , n«;l nostro Regno , è divi- 
so in due rami , cioè Civile , e Criminale ; qui 
però non tratteremo che del Criminale , come 
quello , che forma 1’ oggetto della presente opera . 

Principalmente è necessario avvertire , che il 
potere d* istruire è diviso da quello di giudicare^ 
Il legislatore ha saggiamer. te preveduto , che 1* uo.- 
mo attaccandosi con facilta all* opera delle sue 
mani , non ne conosca i difetti ; e quindi colai, 
che raccoglie le pruove di un misfatto , è escluso 
dal giudicar sullo' stesso ; per cui , oltre ai magi- 
strati incaricati della punizione de* colpevoli , vi 
son quelli destinati a raccogliere le pruove de* 
reati ; scoprirne gli autori , e tradurli innanzi ai 
tribunali competenti a giudicarli. 

I tribunali incaricati della punizione de* colpe- 
voli , giudicano del fatto , e del dritto , ma con 
due ^ichiarazioni separate , vale a dii e , che pri- 
ma conoscono se il reato si è commesso , e poi 
vi applicano la pena. 
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De magistrali incaricati della istruzione 
delle pruove. 

' * . * 

I ’ magistrali in<;aricatl della istruzioix delle 

pruove , C; della persecuzione degl’ imputati di- 
consi ulTiziali di polizia giudiziaria. Ogni fatto 
caratterizzato per reato , deve da questi funzionar) 
verificarsi. Qualunque cittadino, die credesi offeso, 
o danneggiato da alcuno , deve a questi funzio- 
narj denunziarlo. 

In ogni circondario , il giudice del circonda- 
rio è il primo ufiiziale di polizia giudiziaria in- 
caricato dello scoprimento de’ reati ; dell’ assicu- 
razione delle pruove , e della persecuzione de’ rei. 

Dipendono da questo magistrato gli altri udì- ‘ 
ziali di polizia giudiziaria inferiori; come i sup- 
plenti comunali ; i Guardacacce ; i Guardiani ur- 
bani , e rurali ; da Gendarmeria. 

In ogni distretto , vi è un giudice istruttore , 
il quale; è 1’ agente primario della polizia giudi- 
ziaria del distretto ; e dal quale i giudici di circon- 
dario dipendono , perciò die riguarda un tal ramo. 

Il distretto vien formato dall’unione di più 
clrcondarj , come il circondario da qualla di più 
comuni. 

Tanto i giudici istruttori , é i giudici di cir- 
condario , che qualunque altro uffiziale di polizia 

\ 

s 
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giudiziaria , dipendono dal procuVatOTe generale 
della ■ gran corte criminale della provincia , col 
quale corrisponderanno per tutti gli affari che li 
riguardano. ' ^ 

C A r. II. 

» * • r> 

Dei Tribunali stabiliti per la punizione 
de* rei. 

In ogni circondario j il giudice del circondario, 
giudica in prima istanza, di tutte le cause corre- 
zionali , e di polizia , còU’ intervento del primo elet- 
to comunale che funziona da ministero pubblico. 

In ogni provincia una gran corte criminale , 
composta di sei giudici , giudica in prima ed 
unica istanza tutte le cause di alto criminale 
(art. «jt della leg. organ,). 

La stessa decide in grado di appello ne’ giu- 
dizi correzionali , o di semplice polizia ( art. 78 
detta Icg. ). 

Avverso le decisioni di questa G. Corte altro 
rimedio non compete , che il solo ricorso alla 
suprema corte di giustizia (art. 85 detta leg. ). 

Le gran corti criminali in alcuni casi , assumo- 
no il titolo di gran corti speciali , e decidono col 
numero di otto votanti ( art, 86 , e 87 detta leg. ). 

Son chiamati a formare questo numero di vo- 
tanti , il presidente , ed uno do^ giudici del tri- 
bunale Civile della provincia. 


Digitìzed by Googicl 



/ 


/ ^ 
ra 

Avverso -le decisioni di quésta Corte non com> 
pete alcun ’ rimedio , ma solo dopo profferita la 
condanna > la stessa per gravi motivi p potrà rac- 
comandare alia Sovrana clemenza i condannati (i). 

In tutto il Regno vi sono due Corti supreme 
di giustizia ; cioè una in Napoli , per i doininj al 
di qua del faro , ed un’ altra in Palermo , per i 
domili] al di là del faro. 

Queste Corti supreme .sono istituite per mante- 
nere P esalta .osservanza delle, leggi', e -per richia- 
mare alia loro esecuzione ; le- Gran Corti , i Tri- 
bunali , ed i giudici , che se ne fossero allonta- 
nati : nè conoscono del merito delle cause , ma. 
delle decisioni , e delle sentenze col solo oggetto 
se sieno o no conformi alle leggi , annullando 
tutte quelle nelle quali sieno state violate le for- 
me essenziali del rito , o siaà manifestamente 
eontrovenùto al testo delle leggi , o de’ decreti 
(art. ira e seg. della leg. org. de’ 39. Maggio 
181^ , c l'j. Giugno 1819. 


( 1 ) Le condanne alla, morte o a pene perpetue prof- 
ferite sen:a 1’ uniformith di sci volanti , saranno sottoposte 
alla revisioneUlella Corte suprema di giu.-liitia ( art. gi. 
della legge organica ). 


I 
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NOZIONI GENÉ'r'aLÌ (i) ‘ 


TITOLO UNICO, 


I 0 .airi : . . 


I. 'Ogui‘‘ i'feat’ò dà -luògo all’azione penale, ed 
all’ azione civile *( art. i. 11. di proc. pen. ). 

La legge sotto la parola xcato comprende tut- 
te le violazioni in qualunque modo punibili. Es- 
sa le divide in tre diverse spècie ; chiama misfat- 
ti quelle violazioni passibili di pene criminali ; 
chiama delitti , quelle soggette a pene correziona- 
li : chiama finalmente controvenzioni, quelle sog- 
gette a pene di* polizia ( art. 2 . delle 11. di proc. 
pen. ). . 

2 . La legge distingue l’azione penale dalla civile^ 
sul motiva che 1’ alto medesimo , che costituisce 
il reato , cagiona quasi sempre de’ danni ai par- 
ticolari. ’ ' 

L’azione penale è il diritto di chiedere la pu- 
nizione del colpevole. ' ' 




(l) Queste prime idee, diesi enunciano , sono interes- 
santissime ài ben aiidamento del penale procedimento •, 
poiché da esse principalmente ne dipende il dritto. 
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La civile ‘è- quella, che si' ha, di chiedere la ri- 
parazione de’ danni , che il reato ha pi^dotti., le 
restituzioni , i risarcimenti , e le spese. ' 

3. L’ azione penale è essenzialmente pubblica, ed 

appartiene esclusivamente agli ufliziati , che sono 
incaricati del pubblico ministero, presso i magis- 
trati istituiti per l’ amministrazione della giustizia 
penale , i quali debbono di uilizio promuovere le ' 
azioni contro gl’ imputati , e provocarne l4 puni- 
zione ( vedi l’art.,2. proc. pen..). _ 

4. All’ articolo precedente vi è la seguente ecce- 

zione, nascente dagli articoli 38 ,_ e /\0 di detta 
legge , cioè , che nei reati di stupro,^^ di _ ratto , 
di adulterio , e di altro violento attentalo al, pu- 
dore , senza istanza della parte privata , ,non si 
apre adito all’ azione penale , a meno che tali rea- 
ti non siano accompagnati da altro misfatto , q 
commessi con riunione armata. " • 

5. Nei delitti, e nelle contro venzioni, egualmen- 

te il pubblico ministero, non- può esercitar l’azio- 
ne penale, senza 1’ istanza della parte offesa, che^ 
chiede la punizione del colpevole , eccetto il caso 
dell’ art. 89 di dette leggi, cioè ^quando il reato 
offende 1’ ordine pubblico , come a suo luogo si 
dirà. ' *% • 

6. La parte óffesa” però, ancorché la sua istanza 

sia necessaria per la persecuzione d^l reato , non 
esercita mai direttamente la sua sem- 


Digitized by Google 


i5 

pie per rriczzo del piihLllro tnihisfefo , mentre co- 
me abbi am detto di sopra 1', azione penale è es- 
senzialmente pubblica (i) , e-F offéso’' uoil jiuò in- 
tervenire in causa che p«d’ "solo risatcimemto' de’ 
danni, 'ed interessi soffèrti, j>er efTelto del reato’: 
ciò, che cblàmaa azione enfile." ' 

'j'. U articolo 4 delle tli*. di' p.p. prescrive , 
ebe l’azione Civile può esser esercitata da chiun(pie 
abbia sofferto danno per cagione del reato, e da colui 
che rappresenta il danneggiato ( 2 ) tanto contro l’im- 
putato, ebe 'contro' quogH, che sia civilmente ri- 
sponsabile de* danni , die il reato ba prodotto. 
Quindi nel caso che il danneggiato sia morto , i 
suoi eredi possono agire per la ri fazione de’ dan- 
ni , che il reato ba cagionali , tanto' contro l’ im- 
putato , che’ contro i suoi eredi, o contro le per- 
sone civilmente risponsabili» (3) 

^ ■» 

- - - — - - — • I 

( 1 ) Presso i Eomani ogni cittadino aVea il drit- 
to di esercitare la pubblica azione per 1’ applicazione del- 
le pene, sebbene non fosse peisoiialineiile offeso , previa 
però 1’ autorizzazione del Pretore , che non la ricusava 
mai , alle persone libere , e di buòni costumi.. Nel nostro 
Regno un tal dritto si esercita dai soli funzionari pubbli- 
ci, stabiliti presso i magistrati incaricali della punizione de’ 
ctHpevoli , e solamente -nelle contravvenzioni' di polizia h* 
parte offesa può direttamente far citare riinput^lo a com- 
parire avanti il giudice, per la sua punizione. 

( 2 ) In caso ,d’ inclulio , o grazia Sovrana , al danneg- 
gialo resta solamente 1’ azione civile per la incler.nizzazio- 
ne del danno ( art. 63j , 638 , e 64» p.p. ). 

(3) Per la risponsabilit'a civile, vedigli articoli i336, e 
i34o delle leggi civili. 
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8. Se rimj'Utalo muóre prlmà di esser giiidicà* 
tD , l’azione civile per la sola rifazione de’daaui si 
può sperimentare innanzi ai Tribunali civili con- 
' tro i suoi eredi e successori ( ivi ). 

(). Tutti gl’individui condannati per tino stesso 
reato, sono tenuti solidalmente al pagamento del- 
le ammende ; alle restituzioni ; ai alanni , ed in- 
teressi , td alle spese ( art. 5i 11. pen. ). 

10. L’azione civile può essere sperimentata in- 
nanzi ai giudici stessi, e nel tempo medesimo dell’ 
azione penale. Può ajicora sjjerimentarsi separa^ 
tamente pre.sso i giudici civili, ( art. 5 p.p. ). 

11. Allorrliè chiedesi la rifazione de’ danni in- 
nanzi ai giudi» i, clic conoscono dell’azione penale, 
essi, colla stessa sentenza, che condanneranno l’im- 
putato , pronunzieranno sulla rifazione di delti 
danni ( art. 35 e 2 Q§; proc. pen. )i 

In quesio caso però, la domanda per l'iuden- 
,nizzazione del danno , dee presentarsi prima di 
-pronunziarsi U decisione. 

Quando poi 1’ azione dell’ indennizzazione de* 
danni è sperimentata separatamente presso i giu* 
dici civili , èssi non potranno pronunziare , se non 
siasi definitivamente deciso sull’ azione penale ( art. 
5 proc.* pen. ^ (i). ' 

'—4 — 

(l) Vi è una eccezione a fjuesta regola , allorchc li ai- 
tasi di rei as.senti luci itti nell'albo. L'articolo 4^7 
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Ì 2 . Non bisogna cbnfonderc le azioni civili, il 
Hi cui esercizio è sospeso finche non si è pronunzia* 
ito definitivamente sull’ azione penale , con diver- 
«e quistioni a quest’ ultima prej'iudiziali r corno 
per esempio , le quistioni di proprietà , di ser- 
vitù , o di possesso ; di maniera che qualora trat- 
tasi di decidere sopra un attentato all’ altrui pro- 
prietà , se r imputato oppone esser egli medesi- 
mo legittimo possessore della cosa ^ sii cui è sta- 
to commesso il preteso attentato , i giudici pena- 
li debbono sospendere la procedura , e riméttere 
la causa avanti i giudici civili (i). 

Se poi i’ eccezione di proprietà si trovasse pri- 
Va affatto di ogni verosimiglianza , ed evidente- 
mente distrutta dai documenti uniti al processo, non 
vi sarebbe luogo a rinvio avanti ai Tribunali civili. 

13. Ogni imputato è soggetto alla giurisdizione 
del giudice nel di cui territorio commette il reato; 
Salve le eccezioni espresse dalla legge (a) ( art. 
4g5 proc. pen. ); 

14 . L’ azione penale cóntro i nazionali del regno 
può esser esercitata nel regnò , e secondo le leg- 
gi del regno , per i misfatti da essi commessi in 

melte in questo caso J’ esercizio dèli’ azione civile per i 
danni , ed interessi , avanti ai giudici civili , non ostante 
fclie sia pendente il giudizio penale. 

(1) Vedi Merlin nel sub repertorio, alla parola delilto. 

(2) Vedi gli art. io 5 à 126, e 2tl3 e seguepti 11: pen. 

Mere, Pive. a 
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paese straniero, contro la sicurezza dello stalo, o 
di éontralTacimento di monete nazionali , di fedi 
di* credito , polizze di banco , o di fjualuiKjue car- 
ta di uiliziale pubblico , atta a trar denaro dalle? , 
pubbliche casse (i) ( art. 6 proc. pen. ). 

i 5 . IJ azione penale può esser anche esercitata 
nel regno, e secondo le leggi vigenti, contro i na- 
zionali , che fuori del teiritoiio, si sieno renduti 
colpevoli di misfatti commessi tra. loro , quante 
volte però 1’ imputato faccia* ritorno nel regno, e 
non sia stato giudicato in paese straniero.' Se tra 
i*due tcrritorj vi sia diversità di pepa, sarà pu- 
nito colla pena più mite ( art. 7. proc. pen. ) 

17. Tanto Fazione penale per la punizione del 
colpevole !, che F azione civile per la rifazione dei 
danni , spese , ed interessi , è soggetta a pre- 
scrizione. Il termine della prescrizione dell’ azio- 
ne penale , è fissato dall’ art. 6 i 3 , e seguenti 
delle leggi di p. p. , come a suo luogo si dirà. 

18. L’azione civile risultante dal reato si prescrive 
insieme col reato , se viene promossa imitamente 
all* azione penale. Se viene promossa separatamen- 
te , si prescrive secondo le leggi civili ( art.'6ai 

' proc. pen. .) (2). 

(i) I lort*stieri nel caso di reali commessi nel regno, 
sono soUosposli , come i i^uzionali , alle stesse pene. Que- 
sto principio parte dall’ ari. 5 delle leggi civili. 

( 3 ) Per le prescrizioni civili , vedi gli ari. 2125 , c 
seg. il: civ. Per le prescrizione penale vedi gli ait. 614 
Seg. delle 11; di proe. pen. 


Digitized by Google 


V 


ti i B R Ò .. t 


*9 


/ 1 . » * I 


' Delie istnizioni delle pniove 
nei processi penali,^ 


TITOLO I. 


«, 1 




Degli uffiziali di polita giudiziaria j 
'e della loix> competenza. 




... ... , . ■. ^ 

t)ejiniziqne ^ deì^a^ .polizia , giudiziarià. 

ig. T articoìp • <ìel ,L^^rq I. delle leggi Ì]fi 
procedura stabìli^e^cón chiarezza cos^.sia là po- 
lizia giudiziaria. Esso si esprime nei seguenti 
termini, i» La polizia giudiziaria investiga , e 
Jfcuopx-i reati ; né^ raccogUa -lé- pruove.., e ns 
rimette gli auioii , cd i complici ai giudici in- 
caficàti deità lór^* punizione '.'V 

. , I . . • .U-. .1 , M .,c .• 

..i La polizia -giudiziaria dmique i è la- Coadjutrii 
-ce della giustìzia penale!, ’teéttti’é sèi^za il suo a- 
,juto essa ..uon (potrebbe esercitare il sut^ t impera. 
juOltre “una tàl' piulizia , 'die ' ben "può ‘dii'si poli- 
zia' persecùtricc.,’ aVvehe un' altra conq^r^t^^jd^V^ 
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le leggi , sotto la denoi«inaziono di jpolizla ordina- 
ria, diretta a prevenire i reati ; T esercizio della 
quale è indipendente dalla pi ima nè _ forma og- 
getto della presente opera (i).^ 


C A 


P. 


ih 


Dei funzionarj che esercitano la polipia 
V • . , giudiziaria. 

30. La polizia giudiziaria , giusta il prescritto 
nell’articolo ottavo delle H: ài proc. pen., è eser- 
citata nei limiti delle rispettive attribuzioni ; 

I.” Dal guardiani urbani',. e" t-urali ;' 

3.° Dai guardacacc* , e dalle guardie fore- 
stali : . . . ' f 

3.® Dagli agenti de’ dazj’ indiretti : / 

^ -4-” Dalla gendarmeria realè ’, e dai capitani 

ii,' ;r . - 

d. armi ; 










■. ' i""- 


(i) La polizia preventiva allorché è prudentemente ammi« 
nistrata, è la base fòndamenlale della sicurezza pubblica , 
la' salva{piardia del cittadiao. ■ Io assomiglio un Sfagistra- 
^to di polizia. prcvenliv'à, ad un accprlo pgdre di famiglia, 
il quale prende tutti i' mèzzi onda badare alla'òonservazlo- 
•nd «d 'tediféirzioBé de suòi "figli y cosi un %uón magistrati» 
■di polizia ipr^aria dee fiyolgf^iPjlut^a' la sua-<atteDZÌ9ne , 
pnde impedire che i suoi amministrati soffrano alcun daiv» 
"bo ndl*‘’V»tàV 'ireir tmdre ,*■ e nelle Sostanze.' ‘ ‘ 1 
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5 .® Dagli agenti di polizia ordinaria , nei ca- 
si ^ nei quali vi sono particolarmente autorizzati 
dalla legge ; ‘ 

6 ® Dai regj giudici di circondario , e dai 
loro supplenti ; 

7. ® Dai giudici d’istruzione ; 

8. ® Dai procuratori generali presso leGrair^ 
C9rti Criminali (i). 

" Noi indicheremo separatamente le attribuzioni 
di ciascun funzionario, ed il loro rapporto col- 
r autorità superiore , onde metter ciascuno nel ca- 
so di bene esercitare le sue funzioni senza oltre- 
passarne i limiti (2), 


(1) Questa miiltiplicitli di uffiziali di polizia giudizia- 
ria era indispensabile' alla repressione dei reati. Èssi pe- 
rò non esercitano lulti^ le stesse funzioni. A ciascuno so- 
no limitate le sue attribuzioni ma tutti concorrono indi- 
si intamente all’ unico, e principale scopo dello scoprinicu- 
to dei reati , e della persecuzione de malfattori. 

(2) Secondo le leggi dell’ antico romano impero , la 
polizia giudiziaria esercitavasi da’ presidi delle provincie , 
avendo la L. 4 D. de off. prces., incaricato questi funzio- 
nar] delle generali inquisizioni de rei. Anche a'tempino-* 
stri i presidi ccl i regj governatori conservarono queste at- 
tribuzioni , che poi colle nuove leggi sono passale ai pro- 
curai ori generali ed altri funzionar] indicati QeU'artlcolo 20. 


V . 
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Pelici competenza particolare di ciascun, 

laziale di polizia giudiziaria. 

» » • • * 

S E Z I 0 N E r. 

♦ 

Del Procuratore Generale. 

} 

* 

ai. Il primo agente di polizia giudi:(iaria nella 
provincia, o valle, e il procurator generale’ pressoi 
1(1 gran corte criminale , qualunque sia la giuris- 
dizione sotto la quale cade il reato ( art. lap.p. ) 

Egli prende conto dell' andamento', c dell’esi- 
to anche dei giudizj correzionali , e di polizia , 
senzacchè però possa sospenderne il corso (ivi). 

aa. La vigilanza del procurator generale su tutti 
gli ufllziali di polizia giudiziaria , saia sempre; 
esercitata senza pregiudizio della suboi-dinazione, 
che ciascuno di essi deve ai rispettivi superiori 
delle corrispondenti amministrazioni (ivi). 

Quijidi i guardiani urbani , c rurali ; i guar- 
’dacaccic ; le guardie forestali ; gli agenti de’ dazj 
indiretti; la gendarmeria reale; i capitani d’ar- 
mi , e gli agenti di polizia ordinaria , non deb- 
i)ono dipendere dal procurator generale , che per 
ciò , che riguarda solamente l’ esercizio della poli- 
zia giudiziaria , essendo subordinati pe.c tutto il 
dippiù , ai proprj loro superiori. 
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23. 1 procuratori generali in tutti gli alti di 
polixia,che i’aranno, verranno assistiti dai loro Se- 
gretari , o vice segretari) ( art. a3 , p.p. ) 

S E Z I 0 N E II. ' 

- Del Giudice istruttore ^ e del Giudice 
^ di Circondario. 

24 . La polizia giudiziaria nei misfatti (r) appar- 
tiene al Giudice d’istruzione, ed al Giudice di Cir- 
condario ( 2 ) , o a chi faccia legalmente le veci 
dell’ uno , e dell’ altro. (3) 

Quando poi un afTurc è già messo sotto la co- 
gnizione della gran corte criminale , può il pre- 
sidente . o un giudice da lui delegalo , o l’intie- 
ra gran corte assumere le funzioni di ulìiziaie di 
polizia giudiziaria ( art. i3, p.p. ) (4) 


(1) Il re.ito soggetto a pene criminali , chiamasi mìs-> 
fatto . come si è osservato di sopra. 

(2) In- caso di concorren/,a tra il giudice istruttore , 
ed il giudice di circondario, il primo sarh sempre prefe- 
rito , anche per la compilazione degli alti generici ( art. 
20 p.p. ). 

( 3 ) I giudici istruttori sono rimpiazzatl dai giudici di 
circondario , c questi dal loro supplente. 

( 4 ) Vedi Tari. 98 della legge organica , de’ 29 Mag- 
gio 1817, ^ ^7 quella de’ 7 Giugno 1819. 
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a5. Nei delitti, e nelle conlrovenzioni, k legge 
ha voluto serbare un sistema diverso. Lssa in que- 
sta specie di reati attribuisce 1’ esercizio della po- 
lizia giudiziaria a dii n’ è giudice*; cioè a colui, •- 
che tali reati deve giudicare : salvo ciocche si e 
detto per i delitti , e controvcuzioni forestali , | 

9 doganali nell anleccdeate capitolo ( art. 1 3 p. p. ) 

a6. 11 Giudice di Circondario esercita la polizia 
giudiziaria sotto la immediata dipendenza del Giu- 
dice istruttore , e del Procurator generale della 
provincia, 0 valle (i) al quale fura rappoi'to sett-- 
timauilmente di tutti i re^ti cojnniessi nel suo 
circondario , e pervenuti a su? notida nel corsq 
della settimana (a) 

Cade U dubbio , se il Giudice di Gircondariq 
nei delitti , e nelle controven^ioni , -copie giudi- 
ce del merito , essendogli esclusivamente altri» ' 
huito P esercizio della polizia giudiziaria , .debba 
per essa dipendere anche dal Giudice istruttore, 
come nei misfatti. N«i siamo per. la negativa.. Il 
Giudice istruttore , è vero che è il primo uffizia- 
le di polizia giudiziaria del distret^ ; ma per i 
soli misktti. Per i delitti , e per le controven- 

' (i) Art. 7 del regolamento approvalo da S. M. del 
novembre 1817, e Tari. 481 del Regolamento di di- 
sciplina. . , , . o / 

(i) Art. 4 a della legge del 29 Maggio ibin , e 

della legge del 7 Giugno 1819. ^ 


\ 
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KÌoni , non ha che la sola sorveglianza , mentre 
come osservasi dal regolamento del i8 «ovembre 
1817 , non può per niente ritardare il corso del- 
le cause in materia 'di delitti , e controvenzioni : 
non pertanto il giudice di circondario è tenuto 
a dargli notizia ne^ rajjpoiii settimanili de delitti 
avvenuti. - " 

37. Il Giudica istruttore in seguito de’ rappoi-ti 
ricevuti, ed allorché trattasi tli misfatti, potrà di&r 
porre, che il Giudice di circondario gli trasmet^ 
la le j)i’uove raccolte , per completarsi da esso le ♦ 
istruzioni : o pure potrà delegare lo stesso a pro- 
seguirle. Ciò^ non ostante , i reg] giudici di cir- 
condario , fino a che non riceveranno alcun ordir- 
ne di rinvia , proseguiranno essi stessi le istm- 
zioni , senza bisogno di delegazione, (i) 

I giudici istruttori , ed i giudici di circonda- 
rio , in tutti gli atti saranno assistili dai loro 
cancellieri , o cancellieri sostituti. Ed in mancanza ' 
di costoro da un commesso giurato. ( art. 2,3 p.p..) 

L’ assistenza del caucelliei'e si rende indispen- 
sabile in tutti gli atti celebrati dall’ uftìziale di 
polizia giudiziaria. Ma la legge prevedendo il ca- 
so di legittimo impedimento , autorizza il magi- 
strato a servirsi anche di un comiuesso giurato. 


(i) Ai;t. 8 dpi «i\ato regolaiueiUOr 
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Quindi in caso di assoluta necessità , se niun com- 
messo ginrato’ vi esiste, il giudice può al mo- 
mento far prestare il giuramento ad una persona 
di sua fiducia , e farsi assistere dalla stessa. 

38. Nelle comuni ove non ri-sicde il Regio giudice 
del circondario , la polizia giudiziaria si esercita 
da un supplente sotto la, sua dipendenza, (i) 

39. Il Supplente comunale in tutti gli atti del , 
suo ministero , viene assistito dal cancelliere della 
comune , ed è rivestito di quelle stesse attribu- 
zioni , che la legge ha commesso al Giudice 
regio. 

SEZIONE IH. 

Dei guardiani urbani , e riimli ; delle guardie 
forestali , guardacacce , ed agenti de’ 
dazj indiretti^ ’ 

3 o. I guardiani urbani , e rurali , le guardie fo- 
restali , i guai’dacacce , e gli agenti de’ dazj indi- 
retti , sono tanti agenti ausiliarj di polizia , in- 
caricati d’ investigare i reati relativi alle rispetti- 
ve amministrazioni (3) ( art. i4 proc. pcu. ). 


(1) Vedi il reai decreto dei 16 Novembre 1819. 

(2) Appartiene ai guardiani urbani , e rurali , alle 
guardie forestali , ed ai guardacacce , fnvestigare , e sco- 
prire i delitti, e le contravvenzioni Tiguardauti la caccia, 
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- '3 1 . 'l<a legge non poterà fei^a meno <11 rivestire 
di questa caratteristica detti funzionar] , mentre 
come mai potea in altro modo assicurarsi legai- 
mente il corpo del reato , per ciò che riguarda 
controvenzioni , le di cui tracce possono al mo- 
mento disperdersi? 

Sz. Questi agenti di polizia debbono con esattez- 
m descrivere nei loro processi veihali , il tempo, il 
luogo , e tutte le circostanze di ógni delitto , o 
controreazione , che scuoprono ; egualmente eh© 
le pruove che ne'han potuto raccorre. (i), 

33. Gli agenti de^ dazj indiretti debbono unifor- 
marsi nella compilazione dei loro processi verbali 
alle regole fissate dalle leggi , e dai regolamenti 
delle loro apamimstrazioni (a) ; e nei casi nei 

■ ' .4 ,■». » <■ ' ■ ' ■ - ‘ 

la pesca , i danni nei boschi , e lulii gli altri reati di 
questa specie , ai termini della le^ge forestale de’ i8 Ot- 
tobre i8i4- Agli agenti de’ dazj indiretti appartiene la 
verifica , e lo scopriru'nilo dei contrabbandi ; salva sem- 
pre la preferenza agli iiHìziali di polizia giudiziaria di 
grado superiore , nel caso di concorrenza con essi , giu- 
sta gli art. iq, e no proc. pen. 

(i) y processo verbale è un atto, col quale 1’ ufli- 
zialc pubblico descrive tuttociò , che si è detto , -osser- 
vato, raccolto, o verificaio alla sua presenza , art. io. 
11: di proc. pen. I guardacacce , le guardie forestali , 

^ gli agenti de’ dazj indiretti , debbono ne’ loro processi 
verbali adempiere ancora a tuttociò die prescrivono le 
leggi delle loro rispettive ininislrazione. 

^ 2 ) Vedi la legge organica di quest’ amminislrazipue. 


-4 
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quali sia loro permesso , , andranno rintraéciando 
gli oggetti , ohe formano la- materia del reato , 
gli sequestreranno ponendoli sotto sequestro per 
assicurarli alla giustizia ( art. i5 proc. pen. ). 

34 - I guardiani urbani , e rurali ; le guardie 
forestali , ed i guardacacce , avranno le medesi-' 
me facoltà . 

35. Gli agenti de’ dazj indiretti , le guardie ur- 
bane , rurali , e forestali , ed i guardacacce , non 
potranno introdursi nelle case , nelle officine , 
negli edifizj , nei cortili adiacenti , e nei recinti, 
fuorché in presenza , o del commissario , o ispet- 
tore di polizia ordinaria , o del regio giudice 'di 
circondario, o del suo supplente, o del sindaco, 
o di uno degli eletti cotnunali ; all’ oggetto essi 
dovranno nel bisogno presentarsi ad una di que- 
ste autorità e richiedere la loro assistenza. 

36. Il processo verbale nel caso espresso di so- 
pra , dovrà far menzione dell’ uffiziale pubblico, che 
ha presenziato all’ atto , e verrà da questi segna- 
to , e sottoscritto giusta il disposto nel’ art. l 6 di 
proc. pen. Vedi la forraola num. 6 . 

37 . I processi verbali delle guardie forestali, e 
dei guardacacce , egualmentechè de’ guardiani urba- 
ni , e rurali , debbono da essi fra ventiquattro 
ore esser confermati con giuramento innanzi al re- 
gio giudice di circondario , o innanzi a chi ne fa 
le veci sul luogo (art. 17 , proc. pen. ). 
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Quandò poi il gihclice di circondario , o il 
suo supplente, avesse presenziato all’ atto, allora un 
tal giuramento si rende superfluo , mentre l’ atto 
non prende più 1’ «spettò di un semplice verbale 
di un guardia forestale , ma bensì di un reperto. 

39. Giusta il, citato art. 17 , il processo verbale 
originale rimane depositato nella cancelleria dell* 
ullìziale pubblico che ba ricevuto il giuramento ^ 
éd liiia'có^ia legale vistata '"dal regiò giudife , o 
da dune fa 'le veci sul luogo, sarà trasmessa dàl 
'"guardiano ‘ urbano ,‘o rurale; dalla guardia fore- 
stale ,! o "dal- guardacacce , al superiore indicato 
dalle ‘leggi dèli’ amministrazione rispettiva. 

‘ 4d.- I processi verbali degli agenti dei dazj in- . 

•fretti ''saranno' confermati con giuramento nella 
forma stabilita dalle léggi dell’ amministrazione.”' 
mancanza della conferma con giuramen- 
to' dd’ procèsso verbale , nel termine stabilito nei 
"precèdenti articoli ,’ spoglia il ' processo verbale 
*flèl particolar privilegio di far fède sina all’ iscri- 
itione in "falso (1). • ' ' 


, • t, X-': \ . ■. 

• J 

‘/■J ìì* !'■ f ■ 




... i / 


• : t ,"t , 




(i) L’ iscrizione in falso consiste neU'attacc.'tt-c un’alto 
«on’ querela di falso. Allorché dunque s’iscrive in falso 
coqtro un verbale , , il giudìzio è sospeso fino ali* esito 
tkl giudizio di falsità. - 
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S E 2: I 0 fc È iv, - ' 

' - ; ■ ' * iV < 

Della gendarfneria , ed altri agenti delìd 
forza pubblica ^ delle compagnie de*' 

capitani d’armi^ ed altri '*i i*> 
ifJiiVali di polizia. ■ ' 

4à. In ogni specie reato T art. ià,(ìi p.:p: 
autorizza la gendaimeria reale , ed : i ridati rdelld 
compagnie de’ capitani d* armi egualmente chd 
gli ufìziali di polizia ordinaria nei casi permes- 
si dalla legge, ad esercitale la polizia giudizi^- 
, ria , limitata però alle prime sòie no^ionii , ed a 
tutte le pruove,che si potrebbero .alterare o di- 
sperdere se .si attendesse r uffizial competete. , 

43 . Questi agenti ^deìla forza pubblica 'possono 
spessissimo trovarsi nelle circostanze, di ^assicpj-ajfe 
l’esistenza, di un. reato , le di cui tracce potrej^rp 
disperderai se attender si volesse 1’ ullìzial ,di po- 
lizia competente. Essi però nell’ atto, che si occu- 
pano a raccogliere le prime nozioni di un fatto , 

'è di bene avvertirne 1’ ulHziale di polizia giudi- 
ziaria del luogo , onde possa completare l’opera- 
zione ; e se occorre , supplire a qualche omissio- 
ne , o mancanza , che forse per inespertezza ab- 
bia potuto aver luogo. Sopraggiunto d’alfizial e di 
polizia competente’, cessa qualunque o^raziòne 
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de* detti funzionar j ; mentre come diremo nel 
capitolo 'seguente , in caso di concorrenza di più 
uiTiziali di polizia , giudiziaria , è sempre preferito 
quello , che è di grado maggiore. 

44 - Nel caso che T ulliziale di polizia giudiziaria 
competente non fosse concorso nell* atto ; asso- 
date in tal modo le pruoVe ^ detti funzionar) so- 
no obbligati di trasmettere inmiediatarneùte i lo- 
ro verbali all’ulfiziale di polizia‘*giudiziaria com- 
petente sia direttanaente sia per mezzo de* loro 
superiori.- '• . 

45 I funzionar) indicati nell* art. precedente , 
sono anche autorizzai! a procedere , in caso di 
flagranza , all’ arresto del delinquente ; ma deb- 
bono ai termini dell’ art. 101 delle 11: di proc. 
pen. presentarlo immediatamente all’ autorità com- 
jietcnte. 

C A P. lU. 

Delle regole generali di competenza in affari 
• di polizia giudiziaria. ’ ■’ 

46. Per regola generale, in ogni specie di rea- 
to , nel caso di concorrenza tra più uflìtiali di po- 
lizia giudiziaria , è sempre pretèrito quello'che è 
di grado maggiore, e sopratutto . quello che è com- 
petente a giudicare dei reato (art. 19 proc. pen,)j 
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come pei* esempio , tin agente tle’ indirètti 
di qualunque ranco , se neii’ atto assicura T inge- . 
nere di una controveniione riguardante la sua 
amministrazione, sopragiunga il giudico regio dei 
luogo , o il suo supplente, quest’ ùltimo è preferi- 
to*, poiccliè egli è competente a giudicarne. 

47 - Se poi la concorrenza avviene tra i giudi- 
ci istrpttori , Ct)u i giudici di circòndario , o al- 
tro agente inieriore di polizia giudiziaria, i pri- 
mi saranno sempre preteriti nella compilazione ^ 
anche degli atti generici ( art. 30 proc. pena ). 

48. articolo 30 della Legge qontiene una 
eccezione alT art. 19 enunciato ,di sopra , men- 
tre anche nel caso di delitti per i quali il giu-^ 
dice di circondario come giudice correzionale 
sarebbe preferito , nella' compilazione degli atti 
generici e qualunque ufiiziale di polizia giudizia- 
ria , dee cedere questa preferenza al giudice istrut- 
tore ; ed a ragione la legge ha ciò disposto , 
mentre essendo il giudice istruttore il primo a- 
gente di polizia giudiziaria del distretto , coure- 
niva dargli la precedenza ; tantoppiù , che non 
sempre al momento che accade un reato si può 
definire la sua specie; alle volte , ciocche a pri- 
ma vista sendira misfatto , può diventar delitto ; 
e ciocché sembra delitto può divenir misfatto. 
Sono le circostanze , che alterano o diminuiscono 
i reati ; sono le qualifiche , che non sempre al 
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i’ihló aspètto si conoscono, quelle che concorro^ • 
ho a stabilir la qualità del reato ; per cui nell* in- 
certezza è giusto , anzi regolare , ceder la prefe- 
renza , anche in casó* d’ingeriere di delitti, al 
Giudice istiaittore; 

49 . 1 Giudici istruttori però debbono 'evitare qu«^ 
ste concorrenze ; T art. 20 delle leggi di procedu- 
ra i espressamente lo ■ pre^riVe , soprattutto se do- 
vessero Tiscire dalla loro residènza; (^ando però 
vi sieno degli urgenti motivi , è di bene che non 
"trascurino il loro intervento ; l’ interesse della 
legge è quello di assicurare la pruova di Ogni ' 
reato , e quando questa può disperdersi i giudici 
istruttori debbono prendere tatti i tnezzi , onde 
ciò non avviene. 

5 o» 1 -a giurisdizione di ogni ufiiziale di polizia 
giudiziària , è limitata dal circuito delta rispetti- 
va giurisdizione territoriale, ( art. 2 r proc. pen. ) 

5 i . Sono anche competenti nella istruzione intor-^ 
ino jii misfatti , e delitti , colle norme sopra indica- 
te , gli ufiiziali di polizia giudiziaria del luogò 
ove l’imputato dimora , o dove possa esser rin- 
venuto. (arti 22 proc. pen;) (i). 

I 

(1) Lo scopo della legge essendo quello di scoprire ì 
i reati , e perseguitarne gli autori ovunque essi sieiio , ‘ 
ba concessa una tale facolta indistintameute a tsttl gli 
ki£liziali. di polizia giudiziaria , abbencbè Uod del lucfgti 

Mere. Proc: 3 
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5 a. L’uffiziale di polizia giudiziaria del luogo ove 
è sorpreso l’imputato, o del luogo ove le tracce 
del reato han potuto esser trasportate , toslocchè 
avrà adempito ,a tutti gli atti necessarj , perchè 
non si disperdano , o non si alterino le pruove 
dee rimettere i processi verbali da esso compila- 
ti ; gli oggetti forse sorpresi , ed i documenti 
acquistati , all’ uHiziali di polizia giudiziaria del 
luogo ove il misfatto, o delitto è stato commes- 
so (vedi 1 ’ art. 22 sopra citato). 

, Se 1 ’ uifiziale di polizia è nella stessa provin- 
cia o valle , tale trasmissione si farà dircttanaen-' 
te: seppoi è in altra pro\ùucia , o. valle, glieli 
trasmetteranno per mezzo del procurator genera- 
le (ivi) (i). 

53. Non si può dall* imputato nel corso della 
istruzione produrre la incompetenza dell’ nlliziale 
di polizia giudiziaria , che sta istruendo il pro- 
CCS.SO (art. 4^7 proc. peh») ( 2 ). 

- ' - - 


dove il reato sia stato commesso , ma dove trovasi T 
imputato. 

(1 ) 1 supplenti comunali esercenti la polizia giudizia- 
ria , debbono sempre inviare i loro verbali , e le pruove 
raccolte al Hegio giudice dal quale dipendono. 

(2) La legge nel proibire all’ imputato di produrre 
l' Incompetenza delF uHlziale di polizia giudiziaria nell' allo 
ebe sta istruendo il processo , La voluto impedire, che unat 
tale eccezione avesse prodotto il ritardo dell’ istruzione , o 
la dispersione delle pruove j ma nonpertaudo , qualora 
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54. AÙorcìiè più ulSziali eli polizia giudiziaria, 
prendono parte nélla istruzione di un processo ^ 
si dice esservi conditlo di giui'isdizione ( art. 483 
proc. pen. ). • < 

Nd caso, di conflitlò , la gran corte criminale ^ 
inteso il pubblico ministero , deciderà a chi si 
appartenga T istruzione , colle norme dabilite ne^ 
gli articoli ^,4$^ della H. di proc. pen. 

Quindi se un ul&ziaie di polizia giudiziaria , si 
accorge die per un fatto che sta egli proceden- 
ido ^ si procede ancóra da altri , bisogna fama 
ìsubito rappòrto al procuratór generale della pro- 
vincia ^ ed attendere da questi le dovute disposi- 
zioni w 

56 . Fino atìà dècisióilé definitiva del conflitto, P 
istruzione sarà continuata dall’ istruttore , che è 
«tato il primo a procedere ( art. 491 proc. pen. ). 

Dopo una tale decisione ^ tutte le carte saran- 
tao riunite presso PuiHziale di polizia giudiziaria, 
che sarà stato dichiarato competente ad istruire, 
< ^0 


inii'.r ' li' r- a. i i "■ . r ,, ' ., ■ n . ' i .» . 

in realtk abbia proceduto incoiApelentcmente un uffiziale 
di polizia giudiziaria , la sua incorapetenza potrk eccepir- 
si ai termini deli' istruzione ed hinaBzi la G. C. , colle 
Borine fissate nell’ art, ^ 



3é 

LIBRO II. : 

t 

• / . . 

' Della istruzione delle pruove^, o 
' della compilazione del 
processo. ’ ' , 

1 

< 

. . . ^ T I T Ò L O I. , ' 

* ^ 

Delle diverse specie di pruove. 

56. 'I-ia istruzione delle pruove si divide in due 
parti principali , cioè ,, pruova' generica , e pruo- . 
va specifica. Entrambe queste parti sonò dirette 
allo scoprimento del fatto criminoso/, ed ih con- 
seguenza alla punizione ' del colpevole. È sulle 
pruove , che i giudici debbono decidere della 
sorte di un cllladino. Sono le pruove quelle, che 
lo fanno dichiarar reo , o innocente. Quindi 
somma accortezza , intendimento , .,ed integrità 
si ricliiede , in quel funzionario pubblico incarica- 
to della istruzione de’ processi, come quelli , che 
formar debbono la base , ed il fondamento 
giudi zj (i). 


(i) La necessita di una pruova legale stabile , e fis- 
sa' è V origine del processo. IVei primi tempi della Roma- 
na Repubblica come benanche uc' comiuciamenti delle 
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'Fu un'tCH^po che questa ^ parte 'tanto delicata, 
ed interessante affidala era ad uomini venali , ed ' 
ignoranti , i quali mettendo a prezzo la giusti-' 


Oreche citth , la forza , e le armi decidevano di ogni con- 
troversia. Il comrasto col bastone, il duello, i. legali 
combattimenti , avanzi delle barbarie de’ tempi , in uso 
presso gli antichi popoli , ne fanno un esatta tesliniotiian- 
za. Ma migliorato lo stato della Repubblica ; divenuto 

f nu florido , c civilizzato , principiò a stabilirsi un_i;cgp-, 
are procedimento ne' giudizj , ne’ <juaÌ , V ordine , la 
forma , la qualità , e qnanlit'a delle pruove vennero sor- - 
baie. Il processo romano antico avea principio dall’ inti-^ 
inazione del giudizio , la quale faceasi citandosi il reo ^ 

, dopo -diccliè avanti al Pretore proporieasi 1 ’ accusa , con 
un formale libello , il quale coiitenea 1 ’ accusa propria- 
mente detta iscrizione in orimeli, e la citazione della leg- 
ge ,* elle stabiliva la pena. L’atto d’ accusa dovea essere 
sottoscritto dall’ accusatore , coll' obbligo di perseverare 
nell’ accusa fino alla seiitcn/.a Anale, e. di dover solfrire la 
pena all’ accusato minacciata , qualora 1 ’ accusa fosse sta- 
la calunniosa. Questa • spcon<V» parte dell’ accusa cliceasi 
suhscriptio in crimeii. Il libello dell’ accusa era trascritto 
in lina tavola la quale sospendeasì in pubblico , e da 
quel punto in poi 1 ’ accusato diccasi esse in realo. ’ Indi 
si fìiveiiiva alla scelta de’ giudici , che doveano trattar 
la causa , ed era in dritto degli accusati dar pf>r sospetti 
tutti quelli , che gli sembravano espedienti Dopo tali 
nomina è ricusa si proponevano dal reo tutto quelle ec- 
cezioni dilatorie ; clie li convenivano , ed indi prooede- 
vasi all’ interrogatorio dell’ accusalo. Se l’accusato confes- 
sava’, il giudizio era terminato, mentre il reo aveasi per 
convinto ; se poi negava , o proponeva delle eccezziòni , 
.aprivasi il giudizio , dandosi un termine tanto all’ 300115.1-, 
loro che al reo per fare ciascuno le necessarie inquisizioni, 
cioè per ammanire le pruove , ed i discarichi : questo tali- 
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zia , ed , oscurando quasi smpre ta i verità de* 
fatti , eran causa di tutte le impunità o delie *op-» 
pressioni. 

Ma ora che , distrutti i pregipdizj , il Governa 
ha con saggio leggi regolato questa parte interes- 
sante de’ giudizj penali , i pubblici funzionar] ^ 
che ne sono incaricati, debbono penetrarsi di tut-. 
ta l’ importanza delle loro funzioni : ogni svista ^ 
ogni negligenza , ed ogni abuso per parte loro , 
gli r^nde oltremodo riprensibili alla giustizia 
umana , e divina , e quindi gli espone al risen- , 
timento del governo , e del pubblico. Tremate , 
o inquisitori , voi potete' essere anche involont'arij^-- 
mente la ruina di un’innocente.. Non vi ièrmate 
alle apparenze : esaminate ; aA^li^zate ; ed indi 
procedete. 

5'j, Le leggi di procedura penale , principia>t 


mine era per la legge Licinia e Giulia di trenta giorni , 
scorsi i quali doveasi 1’ accusatore ed il reo presentare iu 
giudizio. L’ accusatore , raccogliemlo le pruove a carico 
dell’ accusato adempiva quasi che alle funzioni, cRe pressa 
di noi esercitano gl’ istruttori ; il reo però avea il drillo 
di destinare un ispettore di sua fiducia presso I' accusa-^ 
lore , onde evitare la corruzzione de’ testimoni , ed ogni 
frode. Preparale così le pruove , si passava alla pubblica 
discussione , prodiicendo ciascuno i suoi testimoni , ed i 
documenti che credea necessarj. È questa 1' idea dell’ auli- 
vo processo romapo , che preparava il giudizio i di ciò che 
riguarda poi la pubblica discussione , ne parleremo a suo 
tempo. 


V 


Digitized by Google 



r 


no 1* istruzione del processo dalia notizia del fat- 
to ; indi si passa alla sua esistenza , cioè alla 
verifica del fatto stesso , ossia alla prova generi- 
ca ; finalmente alla prova 'specifica. 

Noi seguendo lo stesso metodo del legislatore , 
divideremo in altrettanti titoli ' questa materia 
per ognuno de’ quali cercheremo tutti i mezzi 
onde rendere più facile l’ istruzione de’ processi. 
Del resto tutto dipende da una sana logica , • e 
da quella filosofia' legale , senza la quale si ren- 
de inutile qualunque comentarìo , o manuale. 

^ \ I 

T I T 0 L 0 n. 

* 

Della notizia giudiziale. 

'i 

58. Gli atti dai quali comincia l’istruzione di 
Ogni processo è la notizia giudiziale. 

Questa può acquistarsi in varj niodi. La legge 
ne annovera quattro : i.® il rapporto ullìziale di 
qualunque pubblico filnzionario ; o quello di un 
professore d’ arte , o mestiere , che nell’ esercizio 
delle sue funzioni acquisti cognizione di un rea- 
to : 3.®. La denunzia di qualunque persona pre- 
sente all’atto criminoso: 3.® La querela della 
parte olfesa , o danneggiata : 4-** La flagranza , 
o quasi flagj'auza del fatto. 
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Bei rapporti i^ziàU. , ' 

■ • * , 

59. li rapporto ufliziale , è la denunzia che 
fa di uffizio da. un funzionario , per effetto di 

doyere imposto dalla legge , di ciò che forse e 
avvenuto alla sua presenza , .o ha ^coperto, per 
effetto, delle sue funzioni (i). 

60, In forza, dell’ art. 24 delle Ib di proc. pen. 
ogni autorità , ogni ufliziale pubblico,, ogni prò-! 
fossore di arte , o mestiere , che nell’ esercizio 
delle sue funzioni , .acquisti notizia di un reato , 
sarà tenuto di passarne immediatamente l’avviso 
all’uffiziale di polizia giudiziaria competente (2)» 
c di trasmettergli tutti i processi verbali , gli 
atti , ed i documenti relativi , qualora ' ve ne fos- 
sero. Un medico , per esempio, chiamato a^medi-t 
care una persoi:^a ammalata , conoscendo aver es- 
sa ricevuto del veleno , dovrà subito darne par- 
te ali’ ufliziale di polizia del luogo , per prende- 
re quegli espedienti si convengono; così ancora 
capitando nelle mani di un pubblico funzionario, 
una scrittura falsa , o falsificata , dovrà in eguaf 


(1) la forinola numero 1, 

(7.^ Per la competenza , 1 ’ articolo 24 e seguen>i 

del titolo I. Lib. I. 
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modo dame parte e alPuffmalodi poUzla giudi- 

aiaria. ■ , ' . tu- 

I trasgressori , sulla requisitoria del* puUjhco 

ministero , saranno puniti ( se si tratta di mi- 
sfatto ) con un’ ammenda da tre a venti docati , 
che verrà pronunziata dal presidente della Gran 
Corte Criminale ; se delitto , dal regio giudice d| 
circonjario , con un’ amnienda da uno a dmci 
docati , salvo le pene maggiori' , nei casi indica- 
ti dalie leggi penali (r)- ■ 

61. I medici, i chinirgì-, e le levatrici ed 
ogni uQiziale di sanità , debbono fra le ventiquat- 
tro ore dar parte all’ autorità competente delle 
persone ferite , ed anche contuse leggermente , 
che avranno medicate , senia investigare , se le 
l’crite , ’o contusioni siano , o no imputabili a 
reato. Lo stesso dovranno praticare, se osservas- 
sero in alcuna persona ^gni di veleno (2). 

I rapporti dell’ ufluiaie pubblico debbono esser 
fatti in iscritto , e da essi firmali , non potendo 
mai essere anonimi. 

62. Da tutti gli altri , cui la legge impone il 
dovere di tali rapporti , potranno tarsi oralmente 


(i) Vedi gli art. i44 ? i ^86, 347 5 ^9^» 

leggi penali. 

.,( 2 ) Per le pene contro gli qfliziali di sanila , vedi i 
«ri. 25 di proc. pen. è 342 leggi penali. 
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in presenza dell* ulEziale di, polizia giudiziaria. 
(Vedi ciocche vien detto nel seguente §. intorno* 
alle denunzie) (i), ' : - 


S*. Il* 


Della denunzia delle persone presenti 
aW atto criminoso.' 


63. La denunzia altro t non è che la notizia 
che si ha di una cosa veduta ^ ò osservata'. Chi- 
unque si sarà trovato presente ad un attentato 
contro alla sicurezza pubblica , o "^contro alla vi- 
ta , o alla proprietà di un individuo , sarà tenu- 
to di darne avviso all* ulHziale ' di polizia giudi- 
ziaria competente ( art. a6 proc. pen. ) (a). 

64. Ogni , cittadino può denunziare a qualun- 
que ufiiziale di polizia giudiziaria , un reato di 
cui abbia in qualunque modo conoscenza ( art. 
27 proc. pen. ) (3). 


(1) Vedi le formole sotto il n. 2. 

(2) Sono pronunziate delle pene in alcuni casi, con- 
tro coloro , che trascurino di dare la notizia dì un rea- 
to , e specialmente trattandosi de' misfatti di lesa Maestà, 
art. 144 Ittggi penali. 

' ( 3 ) In caso che la denunzia diretta contro una per- 
sona , sia totalmente falsa il denunciante può essere con- 
siderato un calunniatore , e .coxiti tale soggetto alle pene 
stabilite dalla legge. 
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^ 05 . L*^rt. aS^proc.^pen. Tuole vcl»e niun rap- 
porto o denuncia anoniiiia , . può esser ricevuta , 
eccetto.il caso di attuale flagran»a , o, fatto .per» 
manente. , ® ' 

La legge ha saggiamente /cqp questOL.mezao 
.preclusa la strada alla calunnia , ed, alle private 
yendette ; ma no». per questo gli. uifiziaU di poli- 
eia giudiziaria debbono trascurare le notiiie , che 
da tali denunzie, possono attingere i per lo sco- 
primento de^, reati , e particolarmente .quando la 
denunzia anonima riguarda un sfatte permanente.' 

66. Giusta il prescriltò nel precitato , artìcolo , 

qualora dietro j la denunzia, anonima, ^.veri/ìchi 
là flagranza ^ o il fatto permanente , si passerà 
all'’ istruzione ulteriore (i), ... s - 

67. 1 rapporti , e le denunzie dovranno pre-. 
sentarsi scritte all’ uftìzialQ di polizia giùdiziaria , 
e questi potrà chiedere dagli autori : di essi , tutti 
quegli schiarimenti , che gli sembreranno ueces- 


( 1 ) La legge impedisce 'il procedimento sulle denun- 
oie anonime per non dar luogo alle c.iluunie ; ed alle 
ingiuste persecuzioni ; ma quando colla denuncia ano- 
nima si rivela pu fatto permanente , allora la denuncia 

tiene luogo di una semplice notizia la quale obbliga 1’ 

ulHziale di polizia giudiziaria , a mettere in opera ogni, 
mezzo per assicurarsi della verità j per esempio con una 
denuueia $i avverte die Tizio sia morto avvelenato , è 
dovere allora dell’ ufilzialc di polizia , assicurarsi se ciò sia 
vero. 
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sarj alla' ricerca ‘della rerità (arl/u9proo. pé«.)* 
Il citato articolo , non vieta* di eseguirsi tali 
rapporti oralmente, per mezzo di una ditluarazio^ 
ne latta in presenza ,dclF ullizialc di polizia giir- 
diziaria , speciaitùenle allorché la pe'rsona' lion sap-- 
pia- seti vere.'- ■ • ’ ' --V-’l'. ,v. ' 

• 6^.^- Le denunzie possond* «esser fatto giusta il 
prescritto "nell^ arti' 3 o ’proc. ^pen. ‘ o dai denuni- 
zianti , "ot dai loro' specialr pmcnràtoril La pro- 
cura’ rimaner dee< Sempre annessa alla -denunzia.’ 
La I^gef non ‘prescrive in' qual modo la pro- 
cura 'debba- esser. - fsrtta ; ma ‘è; di bene che essa 
8Ìa*per^ atto-auteittico ; 'acciò’ ^deummantc non 
possa 'negare* il -maudaito nèl caso che andasse 
soggetto ad una recriminazione. 

69. I rapporti , e 'le denunzie saranno sotto- 
scritte in fine , e segnate ni ogni foglio , da chi 
lé' fa e- dàll* ufliziale di polizia giudiziaria, che 
'le* riceve ( art. 3 i' proc. peu. ) (t). 

7P.:...QÌH5.*2 . sopracitato arti- 

colo , il rapporto , e la denunzia di chi non sa , 
ó non possa scrivere , abhenche fatta in suo no- 
me , deve esseri^ autenticata da un pubblico no- 

•J , • • ' f .. f 

— i , ^ 

I '1 

• ■ (1) Air infuori dei rapporti nffìzjiali dei pubblici fun- 

*ionarj , chiunque presenti nna denunzia , bisof;ùa che- 
la sottoscriva in presenza dell’ ufliziale ÌH polizia giudi- 
ziaria che la riceve. 



.. - 

tajo; altrimenti non si i considera , che come ano- 
«liiiia (i). 

- 77. GÌA.utìlziali" di » sanità » riceveranno uiì ri^ 
scontro dei loro rapjwrti. dagli nfliziali di polizia 
giiuliiiarid.^ Ogni altro autore di dennnzia , o 
rapj)orto può esigere un somigliante riscontro , 
quante volte lo desideri. Non potrila però darsi 
alcuna copia formale della denunzia , o del rap* 
porto ( art. 32 proc. pen. ). 

'j-ì. 1 rapporti, e le denunzk non prevenienti’ 
dall’ offeso , o danneggiato , e che riguardano 
un delitto , per la punizione del quale , f giusta 
il prescritto nell’ art. 3 S di proc. pen. yi è bi- 
sogno dell’ istanza delle parti , quando questa 
manca , : non , danno luogo ad alcun procedimen- 
to (2).,/ ’ - 


(1) L’ attestazione del notajo si rende inutile , nelle 
denunzie delle p'ersone illetterate , che si fanno in pre- 
senza dell’ uffiziale di polizia giudiziaria siccome si e detto 
nell’ art.- 67 , • ma per quelle che si formano per via di 
memorie , si rende indispensabile 1’ autentica da notajo. 

(a) Per i delitti perseguitabili dietro istanza di parte, 
'vedi 1 ’ articolo , e ò. titolo uuico del I. lib. 
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j. la. 

t. 

TMla querela della parte offesa , è delV istàìì^ 
za necessaria in alcuni reati per ^esercizio 
■ dell’ azione penale « e della rinunzia alla, 
stessal" - , 

S E 5^ I 0 N, È I. 

» .-e f • * 

Delle querele^. 

\ • 

qi. tJn* altra iiianiera bn(ìe si acquista' la nòli* 
zia giudiziale; per dar puncipio all^ istruzione , è 
le querela della pàrte offesa. > 

La querela è una dichiaràzioné'^ còlla qualé 
colui che ha sofferto quale ingiuria , o danno , 
lo riferisce alla giustiziai È questo un^ atto di 
procedura molto interessante , e pel quale coll* 
viene impiegare tutta P atlenziònei 

La querela deve contenere; i. la datari* 
f indicazione, e la caratteristica delfuffiziale, ebé' 
la riceve; 3. il nome , cognome, età ^ condizio- 
ne \ e domicilio del querelante : 4- f esposizione 
de’ fatti criminosi , ed il danno sofferto (i) : 5» 

(i) L’ uffiziale di polizia giudiziaria, che riceve la 
quercia , dovrà nella narrazione dei fatti , marcare con 
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il nome , cognome , e la condizione dell’ impu- 
tato , se sia noto : 0. i lumi per 1’ acquisto del- 
le pruove : 7. se si domanda «la punizione del 
reo , e suoi complici , q se faccia, semplicemente 
denunzia del fatto; e in fine y se si costituisce y 
o no, parte civile per la rifazione de' danni (i). 
- 75. Le querele nell’istesso modo delle denun- 
zie , possono presentarsi scritte all’ uffiziale di po- 
lizia- giudiziaria ; cd anche per procura , essendo 
gli articoli 38 , 39 , 3 o e 3 i di proc. pen. 
comuni alle querele , giusta il prescritto nell’ 
HTt idem. 

76. Ogni persona che si crederà offesa da un 
reato , può farne la diciùarazione innanzi a qua- 
lunque uffìziale di polizia giudiziaria , il quale si 
uniformerà alle regole di competenza ( art. 33 
proc. p. (3). 

77, Possono far quercia il marito per la mo- 
glie ; l’ ascendente per i discendenti sotto la sua 

' \ 


precisione , ed esattezza tutte le circostanze , che han pre- 
ceduto , accompa^ato , c seguito il reato ; mentre una 
circostanza , die sembra di niuu conio , può menare a 
grandi conseguenze. ‘ 

(i) Vedi la formola numero 3- 
(a) In forza del citato articolo , 1' ufHzìale di po- 
lizia giudiziaria , abbenchè incompetente , deve ricevere la 
quercia dell' olTeso , per ludi rimetterla all' uihzialc com- 
petente. 



potestà; ed il tutore per i minori sottoposti alli 
sua tutela. ( art. 34- proc. pen. ) 

* , Alcimi ban creduto che per effetto del citato 
articolo, la donna maritata, ed il irtinore , non pos- 
sono far alcuna quercia senza il permesso del marito 
o del tutore. La -legge neff autorizzare il marito 
a poter far querela per la moglie , ed il tuto- 
re j)el minore , non ha certamente privato , nè 
Ja moglie , nè il minore , ,a poter indrpendente- 
mente senza alcuna autorizzazione produri'e que- 
rela , per le offese ricevute. Sarebbe vei-amen- 
te strano , se un minore ferito dovesse atteU^ 
dere , o farsi autorizzai-e dal tutore , per farne ' 
querela presso le autorità competenti, o una mo-=; 
glie offesa dovesse, farsi assistere dal marito. L* 
assistenza , e l’ autorizzazione del marito ', e del 
tutore , è necessaria per i soli effetti civili , al- 
lorché chiedesi il nstoro de’ danili, giusta l’art. 

36 della legge di proti pen. , e non già per 
ciò che riguarda la denunzia di un reato , la 
quale può farsi da qualunque cittadino , di 
qualunque età , ceto , e condizione. Ma se la 
legge ha autorizzato il marito , ed il tutore , a 
poter far querela , ciò c stalo per garentire mag- 
giormente una classe di persone deboli , e non, 
già jjer privarli di quei dritti , che accorda ad 
ogni rilladino. ' 

78 . 11 querelaiite non prende alcmia parte nei 
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giuduj , ancorché riguardino Tjuellr nei (piali per 
procedere ■ bisogna T istanza della parte. ^Essi Sono 
-sjnnti di iiftìzio dal pubblico Ministero , come afa- 
biani detto nell' articolo e seguenti , il quale • 
è il solo compefente a prcnnuovere- la Tondetta' 
pubblica. • , ' ■ . . 

^.‘Inclipendentemènte dalla queiela , il que-» 
relanle potrà costituirsi parte ^civile, tutte le vol- 
le *, che avendo ricevuto danno dal reato , voglia • 
chiederne l’ indeanizzamento ( art. 35 proc- p- ), 

80. I <quéreianti giusta il disposto ndi^ artico- 
lo» 4^ rdette LL. , non, saranno, riputati parti ci- 
vili , se non quando lo dichiareranno formalmen- 
te , sia nella querela stessa , sia jicr atto susse- 
guente, lino alf apertura della pubblica discussio- 
ne (i). 

81. Non bisogna confondere la ' costituzione di 
parte civile, colla domanda di nuniìóone del reo: ■ 
questi sono due drittiseparati, clic accorda la leg- 
ge : un^ offeso può semplicemente chiedere la pu- 
nizione del colpevole , senza costituirsi parte civi- 
le,, pel ristoro de’ danni : nel caso però che nel- 

ì* atto della denunzia, o querela non siasi Qosti- 


(i) Se il qnerdante non si costituisce pane civile 
nell’ atto della querela , 1’ atto susseguente col quale vie- 
ile a costituirsi parte civile , dee sempre llrsi iunaiLzi 1’ 
autorità i 0 il giudice che sta procedendo. 

Merc.Proc. 4 

\ 
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tuito parte civile , non ne perde il dritto , poten- 
do domandare il rimborso ■ dei danni fino all’aper- 
tura della pubblica discussione o anche in giu-- • 
•dizio civile. Se poi nell’atto della denunzia o que- 
rela , ha rinunziato ai danni cd interessi , non ha 
più dritto a ripeterli .( articolo 35 11. di proc. 

i”""- ^ ■ , . . i 

Il querelante dunque può , senza costituirsi par- 
te^ civile fare istanza per la sola punizione del reo» 
e' de’ suoi complici (i) ; oppure può simultanea- 
mente costituirsi parte civile in giudizio. i 

82. H querelante, che si costituisce parte cibi- 
le, se non è domiciliato nella residenza della G. 
Corte, o del giudice competente a pronunziare sul r - 
reato, sarà obbligato di eli^gervi 'domicilio, nel- 
"^l’ alto stesso della dichiarazione , o con atto for- 
mato nella .cancelleria ( art. 49 proc. pen. ) 

La mancanza di elezione di domicilio, altro ef- 
fetto non produce , che priva l’istante di oppor- 
le il difetto d’intimazione, contro quegli atti, che 


( 1 ) La domanda della punizione del reo, non si ri- 
.cliiede , che nei soli casi , nei quali il pubblico mìiiisle- 
ro , non può agire senza istanza di .parte j ma allorché 
1’ aziono penale si esercild d’ uffizio , non è necessario la 
domuhda della parte afi’esa per la punizione del colpevole; 
è di bene però in quei reati , che per ^e circostanze pos- 
sono divenir punibili con pene corriaiouali , procedere adi 
• una tale domanda. ' , 
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Vi termini della legge , se gli^d^Vreljberò notificare. 

83. ‘La semplice querela per' la' puniiione del 
reo non dà dritto alla rifaiione d^ daqni : può 
però il querelante ripeterli in altro tempo , o in 
giudizio civile , 'dopo terminato il penale (i). 

84- La costituzione di partete civile,' dà drit- 
to al' querelante , di perseguitare il reo, nell’ is- 
teSsO giudizio penale , onde esser indennizzato de’ 
danni , spese, ed interesse (a)» 

85. ' La domanda del querelante, per la rifazio* 
ne d^i danni , ed interessi , include quella della 
puniziotie dd reo ; in mòdo che se in una de- ' 

• nunzia , o querela, Hguardaude un reato," per Io 
quale non può aprirsi il procedimento senza l’e- 
spressa domanda della parte, per la punizione del 
colpevole, siasi solamente detto, che- il querelante 
si costituisce parte civile pel * ristoro 4ie danni » 
ciò è sufficiente, onde il procedimento abbia il suo 
V effetto anche per la punizione del reo ( art. '3^ 
11: di procw pen. ) 

86. Il querelante può semplicemente rapportare 


ti) Vedi r art. 5 proc. peri. 

(z) Giusta il prescriltfo neirart. 46 delle 11: di proc. peri, 
se l'intervento dalla parte civile abbia cagionato danni , ed 
interessi all'imputato , questi può ripetergli, quante volte 
venchi dichiarato innocente, ooa astante la dasistetua della. 
X darle civile. 


? 
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il fatto , rimétlendos^alta ginstizia , rinunciando 
per la sua ' parte ad ogni dritto di farne istanza (l). 
Relati vamente^ol ai danni , ed int^essi , se si 
tratta di .reato per lo quale V azione penale è 'in- 
dipendente dall' istanza privata , può rinunziarvi 
espressamente , o risebarne ad altro tempo la do- 
manda ( art. 35 in ultimo ) , , y 

87. Nella querela dunque, gli ufllziali di poli- 
zia giudiziaria , 'dovranno spiegare con chiarezza. 

1. ° Se il querelante chiede la punizione del 
reo , e suoi complici ; 0 pure ne fe semplicemen- 

• te denunzia , rimettendosi alla giustizia (2); 

2. ® Se rinunzia , o si risciò 1' azione per la 

rifazione de’ danni , cd interessi ; . j 

3. ® Se si costituisce parte civile in giudizio (3). 

88. Le donne, édd minori per l’autorizzazione 
necessaria alla domanda -de’danni ed interessi, si 
uniformeranno alle regole relative a tutte le altre 
azioni civili (4) ( art. 36 proc. p. ) 

- - « - _ w * 

,.(i) Nei reati per i quali non può aprirsi procedimen- 
to , che dietro istanza di parte ,.la semplice denunzia, 
che non. contiene la domanda per la punizione dei reo , 
non da luogo a procedimento alcuno. 

( 2 ) In questo caso , cioè di semplice denuncia , se 
trattasi di delitto punibile dietro istanza di parte , non vi 
è luogo a procedimento. 

(3) Chi si costituisce parte civile , è obbligato ad an- 
ticipare tutte le spese della procedura, a meno che nou 
provastè U sua povertà ai termitii della legge. 

(4) Le leggi civili richieggono, che le donne marita» 


I 
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istanza, perchè il pubblico ministero pro- 
muova ed eserciti d* azione penale , può esser fata- 
ta dalla pc^l^pa oflesa , o dal ntarito , se tiattasi 
di donna infntata, o dall' ascendente, o tutore, se 
la perspna offesa sia sotto la' patria potestà , o 
sotto la tutela ( arL 3'] proc. p. ) 

gow La legge n«l dare la facoltà al marito , al- 
I' ascendente , o al tutore, di fare istwiza pcr’’la 
punizione del colpevole nel 'caso \ espresso di so- 
pra , non vieta agli stessi offesi un tal dritto ; 
non bisogna però confondere la domanda per la 
punizione del reo , con quella di. costituzione di 
parte' civile per la ripetizione de* danni ; mentre 
se, la prima p<iò farsi dalle donne maritate , ed 
anche dai minori, che sono stati offesi, Senza ne- 
cessità di alcuna autorizzazione; la seconda , cioè 
la domanda de* danni, per j)rodurre il suo effetto, 
deve farsi secondo le norme stabilite dalle leggi 
civili , siccome abbiamo det\o nell* articolo 83. 

91. Finalmente, ristanza può anche esser prodot- 
ta , e rinnòvata dall’ crede , purché 1* azione pe- 


to per slare in giudizio, debbono essere autoriezate dai loro 
mariti , ed in mancanza, dal giudice; e che il minore sia 
assistilo da un latore art. ao/j , 210 , an , 2i3, '2i4 5 
3ii, e seguenti delle leggi civili; quindi per stare in giu- 
dizio pel ristoro de danni le dbnne inarìtatff , ed i mino- 
ri debbono ottenerne la dovuta autorizazipiw , ai termini 
de' citati articoli. 


s 
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naie non sìa ràWta contro -gli « 
scendenti proprj dell’ erede stesso\ 
suoi coi^iunti sino -al terzo grado! 
fine ) • > ' 


lenti /o di- 
contro de* 
iart. iii 


SEZIONE II. 


'Dé^’casi m cui V istanza della parte privata^ 
t ''é neceséarìa per V esercizio deW 

’ ojùone penalp. 

■ \ ‘ . ' ... 


<)3. ALbenctó P esercizio dell’azione pentde sia 
essenzialmente pubblico \ ed appartenga esclusiva- 
niente agli uffiziali incaricati del pubblico ministe- 
ro presso i magistrati istituiti ( art^ 2 . proc. pen.); 
pnr tuttavia in alcuni ca.si la leg^e ha prescritto» 
non potersi! esercitare una tale azione per la pu- 
nizione del reo » senza una espressa domanda del- 
la parte privata. Questa eccezione della legge è 
utilissima al mantenimento della tranquillità , e 
dell’ onore delle famiglie , nonché alla buona ar- 
monia, ed alla pace de’cittadini ; poiccliè permet- 
tendosi indistintamente • al ministero pubblico in- 
tromettersi fra loro , sarebbe causa di non pochi 
disguidi. Le inimicizie j gli odj sarebbero etcì na- 
/ti ; le dissenzioni alimentate ; i segreti delle fa- 
miglie pubblicati. In fatti se nei reati di stupro, 


I 
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di vallo , diKlultevip, o altro attentato al pudore, 
fosse lecito al pubblico ministero esercitar di uf- 
fizio l’azione penale , (juànte iìiipiglie oneste di- 
verrebbero il ludibrio 'del pubblico; quanti ma- 
riti ab^iandonercbbero le loro mogli; quanti padri * 
le figlie !.. • ' 

g3. Essenzialmente'' la legge coll’ art. '38, e 4o 
proc. pen. prescrive, che nei defitti, e nelle con- 
travvenzioni, egualmente, elvB nei. reati di stupro, 
di ratto ,'di adulterio , o di altro violento atten- 
tato al pi^ore , non possa esercitarsi’»!’ azione pe- 
nale , senza istanza della parte privala (r). \ ■ 

94- La regola espressa , nell’ antecedente arti- « 

colo dia le si>e eccezioni, mentre anche in alcuni ^ 
delitti 1’ art. 3g delle 11: di proccd. autorizza il 
pubblico ministero ad esercitare l’azzione j)enale, 
senza bisogno dell istanza della parte offesa. 

Non si richiede 1’ istanza privata , se i delitti 
c le controvenzionl, siano stati commessi. 

I.® Nei Sacri Tempj, o negli uditori di giusti- 
zia , in atto che si amministra giustizia , p nei 
teatri, nel tempo dei pubblici spettacoli (a). 


(1) Nel caso di reati commessi da più individui , 1 ’ 
istanza fatta dall’ offeso per la punizione di uno de’ col- 
pevoli , apre il giudizio a carico degli altri. Cosi è stato 
deciso da S. M. nel consiglio de’ ^ febbrajo 1820. 

(2) La sola qiialitù del Sacro tempio, rende il reato 
penèguilabile d’ uffizio , ancorché nou si stiiùo celebran- 
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a.® Ty« un’tifilztate pabblico , 6 uffiziale mi- 
nisteriale , o esecutore di atti di giustìzia , o da 
Ogni. altro impiegato nell'esercizio delle proprie 
funzioni ; o si commetteranno contro di costoro 
* anche nell' atto dell’ esercizio delle loro funzioni ( i ) ; 

3. ® Se i delitti , o' contravvenzioni venga- 
no a violare le leggi , ed i regolamenti forestali,, 
di caccia , o di ipesca (a); 

4 . ® Se vengano a violare le leggi , o i re- 
golamenti di polizìa per la 'prevenzione, dei rea- 
ti , dei pericoli , e delle pubbliche calamità (3)* 

5. ®, Se vi sia stato omicidio, c|:ua«mque pos- 
ta essere la conseguenza del giudizio (4) ; 

k . f ■' 


do i divini uffizj. Non è così negli udilorj di giustizia, e 
ne’ teatri , mentre per i primi bisogn.a , che i reati siano 
«ommessi nell’ atto , che si amministra la giustizia, e ne’ 
secondi , nel tempo che vi si rappresentano gli spettacoli. 

(i)’ La semplice qualità di ufììziale pubblico , non 
rende perseguitabile di nflizio , i reati da essi , o contri 
di essi commessi^ ma bisogna che tali, reati sieno siati 
commessi nell’ alto che esercitano le loro funzioni , 

(i) JPer' i delitti , è cotravvenzioni su i boschi , la 
caccia , e la pesca , vedi la legge de’ i8 ollobre i8ig. 

(3) Tutte le contravvenzioni di polizia* riguardanti 
l’ordine pubblico, riportate dall’ art. libro 3 delle 
leggi penali , sono perseguitabili .sxiiza istanza di parte. 

(4) L’ omicidio involontario previsto dall’ art. 3y5 ■ 
I delle leggi peqali , è perseguitabile con azione pubblica , 

Senza istanza di parie, abbenchè sia punibile con pena cor- 
rezionale. 


•è 
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, , 6.*^ Se \i ^iauo state ferite , o percosse, coiu; 

•naes\B|jcon: armi proprie (i) ; - I 

'7;° Se vi siaDO stati furti , benché modici, 
commessi nelle pubbliche piazze , nei mercati , 
nelle fiere , e uiei bagni (2) ; . ' « 

' 8.® Se l’imputato sia stato condannato altra 

volta per misfatto , o per delitto ; o-^abbia godu-». 
to due volte gli elFelti deUa. rinunzia all' istanza 
privala» ( 3 ); » 

9.® Se il reato non offende alcun indivkHio 
in particolare , ma ^ ordine pubblico in generale; 
come sarcl)be_ 1’ asportazione delle armi vietate , 
1’ evasione dalle prigioni , la vagabondila , l’ im- 
proba mendicità, 1’ osuipazione di titoli y e fun- 
zioni pubbliche , e casi simili (4) ; • . 

♦ 

• • 

■ ■ n, .1 f . M , M I 

•> * 

X 

(1) Sono ami jwopi'ie quelle , la di cui destinazione 
principale , ed ordinaria, è la difesa propria , o Tallrvi 
offesa art.. j 4B Icg. pcn. 

(2) Sotto la parola bagni s’intende tanto i luoghi destinali 
nei fiumi, o-nei lidi, che qualunque altro luogo destinalo' 
a quest’ uso ,,ove il pubblico possa avervi accesso. 

. ( 3 ) Per la rinunzia all’ istanza , osservansj le regole 
espresse nella sezione III. del presente paragrafo. 

( 4 ) Sono ancora delitti perseguilabili d’uffizio dal pub- 
blico ministero , i discorsi , o scrini tendenti a spargere 
il mal contento contro^l governo^ le critiche censure, con- 
tro le leggi , fatte dagli ecclesiastici in occasione dell’ e- 
sercizio delle loro funzióni ; le corruzzioni .impiegate per 
ottenere , o distornare i libw-i sufragj de’ rappresentatili 
de’ comuni ^ le adunanze illecite e simili. 
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. g5. Non vi è bisogno d’istanza jprivata per.l’ 
esercizio dell’ azione Jyu|)blica quando i di 
stujjro , di Yatto , di adulterio , o di a^tro iitten- 
tato al|pudore , sicno accompagnati da uh’ altro 
misfatto , o sicno commessi con i-i unione ar- 
mata ( 2 ) (v'ar^. 40 . proc. pen.. ) ' 

gG. Giirsta il prescritto dall’ art. 43proc. pcn., 
nei -reati nei quali l’azione penale non può escr- 
qitarsi senza istapz^ privata , il querelante (. se 
però neir aito della querela non a^>esse chiesto 
• la punizione del colpévole^ dovrà fra le venti-, 
quatti'’ ore dall’ atto della querela o domanda- 
re la punizione dei* colpevoli , o riuiuiziarvi. 

L’ ulliziale* di polizia , è jiell’ obbligo ( sempre 
però, nel .cas^. che nella querela noif. si doman- 
dasse la punizione dei colpevoli ) aveertire di 
questo dritto il querelante , 'jl quale se dopo l’av- 
Tcrliineato non fa la dichiarazione nel termine 
prescritto , come abbiamo detto nell’ articolo pre- 


^1) Il misfatto è un reato criminale , vedi 1 ’ art. 1 
n. 2 leggi penali. '• 

. (2) Giusta il prescritto nell’ art. 147 leggi penali. 
L.a riunione di non meno di tre individui per' fine di de- 
linf[iicre , de’ quali due almeno siano portatori d’armi pro- 
prie , costituisce la violenza pubblica. La riunione amata 
dunque debba intendersi nel sopraddetto modo. Riguardo 
alia defipizione delie armi vedi gli art. 148 delle leggi 
penali. 
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cedente il suo silenzio equivale ad una formale ' • 

riniinzia) c produce restinzionè deli’azuone jpenale. 

' S E ZI O N E lU, ' • , 

, Della rinunzia all* istanza. 


97 . La rinunzia all’istanza ’ùn'Aczzo , clic 
arresta 1’ azione p^ale già intentata , "e' ne éstihr 
gUe il procedimento. INell' antecedeiitfe sezione ab- . - 
biamo veduto in qual modo si" produce l’ istati^^^ ' *v 
privata, parleremo ora delmodo come essft^K ^ 


Obtin^jue. 


9 ^. Chi ha dritto ’ a fare istanza , ha altresì 
quello di rinunziarci. ' ' ' 

La rinunzia all’ istanza per arrestare il proce-» 
dimento, ed estinguere 1’ azione penale, giusta il 
prescritto nelf art. 4? pen. deve esser 

presentata , nei giudrt) di polizia , prima che la 
sentenza sia divenuta irrevocabile (i) ; nei giudi- 
zj correzionali prima che'dìnentenza passi in giur 
.dicato (a) o la gran .corte criminale intei pon- 


(1) La sentenza ne' giudizj.di controvenzioni di poli- 
zia diviene irrevocabile , dopo spirati i termini ad appel- 
lare y se essa è suscettibile^di appello ; o dopo la sua pub- 
blicazione , se «ssa è inappellabile. 

(2) La sentenza passa iu giudicato dopo spirato il 
temine a produrre appello. 
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(So ' . • 

ga sull'appello la sua decisione, e nei ghidizj oìir 
minali,, prijna die d chiuda il terni iu e delle ven* , 
liquatti'O ore , per V esiliizione delle note de’ le- 
stinionj tla* ascol^ysi nella pubblica discussione. 

99. La legge, per iinpètlire, che il querelante 

si sotl|agga iuipunenieut.e* dagli elìciti della calun- 
nia , mediante una rinunzia all’istanza , dopo a- 
ver prndoj^ una falsa accusa , ha messo in li- 
bertà dell’imputato l’accettare gli’^eflelti dc|la 
rinuAzia. Quindi coll’ .art. 4^ delle 11: di proc. 
pcn. si e stabilito , che quante volle l’ imputato • 
non vuole accettare gli effetti della rinunzia all* 
istanza , può far proseguire nelle forme ordina- 
rie la causa , acciò si decida iudipeudeulemjUte 
dalla rinunzia , o desistenza della parte privata , 
notificandone il querelante. . ‘ ‘ 

Da ciò nasce la necessità , che in qualunque 
rinunzia deve intervegiirvi 1’ accettazione dell* im- 
putato , alAnchè senza alcun ostacolo , possano i 
giudici dichiarare estinta .1* azione penale. 

100. Chi riniuizia ai danni , ed interessi , o 
alla punizione de’ colpevoli , non può più rino- 

^varrie l’ istanza ( art. 44- proc. peii. ) 

101. La rinunzia ai danni ed interessi , può. 
farsi in qualunque parte del ’giudiziò ( art. 45 
proc. pen. ) 

Dopo la rinunzia il querelante perde ogni 
dritto dì ripetere giudizi ariameuté, sla dal tesoro 


; 
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pubblico sia dalF imputato; le spese da lai ero- 
gate {ivi)- ‘ ‘ ‘ » • 

>102 La rinunzia all’istanza a favore di un coi> 

reo giova agli altri correi '■ 

10 3 . L’-atto della rinunzia all’istanza deve con-. 

tenerei * - , f 

. i,® la data del giorno , mese , e<l'anno; 

■3.° L’indicazione dell- uffizial* che la riceve; 
^ 3 .° Il nome, cognome, età» codizione, pa- 
tria , c dotnicilio della parte che >rinunzia ; 

4.? 'Il' nome » cognome , età , patria' , e con- 
dizione dell’, imputato ; . 

5 ° L’indicazione del reato , e 1 ’ acceltazio* 
»e per parte deU’imputato ( vedi la forinola n.” 5 ). 

• V * 

S- IV. 

Della Jlagranza. 

104. La flagranza h un’altro modo onde dar 
principio all’ istruzione di \in processo. 

Dicesi flangranza la Sorpresa che si fa 'di al- 
cuno nell’ atto che sta commettendo il reato (a), 


(1) Cosi è «tato deciso da S. M. nel consiglio di sta- 
lo de’ 7 febbrajo 1820. 

(2) Ancorché la sorpresa , avviene per parte di per- 

sone non rivestite di alcuna pubbliaa funzione , anche di-~ 
«csi flagranza. ' 
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o quando vìeìi perseguitato Aaì pùttììco clartiòl’e, 
o quando in tempo , e luogo vicino al reato (i)* 
sia sorpreso cori gli effetti , colle armi , o con 
^ gl’istmmenti, die facciano presumere esserne l^a- 
utore , o il omjplice ( art. 56 procrpcn» ) 

10 5 . Nel cago di flagranza, dovrà procedersi al- 
F immediato arrèsto deff ‘imputalo , ^nza bisogno 

' di alcun mandato (’art. loi proc. pem ) ' 

L’ imputato arrestato in flagranza 'dovrà imme- 
diatamente essere Interrogato (ivi), ' ' 

106. Quando Pnfliziale di polizia ‘giudiziaria 
competente, neH’atto, che sta esercitando le fun- 
zioni della sua carica sorprenda l’incolpato in fla- 
granza ; allora l’alto della flagranza sarà il prin- 
cipio del procedimento ( art. 5i proc. pen. ) 

icy. L’ atto di flagranza è un vei bale del- *' 
i* uflìziale pubblico , nel quale deve stabilirsi la 
pruova generica del fatto , lo stato dei luoghi , 
ed il reperto dei documenti , effetti , armi , o 


. ( 1 ) La legge non precisa (piai' estensione debba dar- 
si aUe parole , in tempo o luogo vicino al reato : ma h 
opinione degli anliclii giureconsulti, che silfatlo tempo non 
debba portarsi oltre a I2 ore (piando si hanno sei mi- 
glia di distanza dal luogo ove è avvenuto il reato. Tutto 
però dipende dalle particolari circostanze, che precedono, 
o accompagnano il reato j dalla qualità delle persone ; dal- 
la situazione del luogo; e dalla specie del reato. Woii sa- 
rebbe forse in fllagrau/.a (xilui che è rinvenuto colla te- 
sta di uu’ uomo ucciso , anche in distanza di 5o miglia ? 
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ìstrumeuti relativi al reato il tutto in continua* 
zioue. ( F^edi la formoìa n°. (5, ) . , •> 

Se qualche atto non possa adempirsi la conti- 
nuazione degli altri , se ne farà menzione nella 
chiusura del processo verbale. 

108. Affinchè le traccic di un reato non posi- 
sano disperdersi , la legge ( art. 5a ) ha pre- 
ecritto , che qualunque uffiziale pubblico, che col- 
ga r incolpato nella flagranza , ne darà subito av- 
viso all’ uffiziale di polizia giudiziaria oompeten- 
to , ed intanto fino alla dilui venuta , ne ferà le 
yccì {i). 

Giunto 1 ’ uffiziale di polizia giudiziaria compe- 
tente , questi proseguirà gli atti dal pmito in cui 
gli troverà fatd , jJ^rcliè non creda convenevole 
di- rettificarli. « 

109. Anclxe fuori dei casi di flagranza , se un» 
uffiziale di polizia giudiziaria , scuopra armi , 'do- 
cumenti , drme , . vestigj , e , generalmente oggetti 


} ' ' ì. 

(i) Sotto la desonlidaziope di, 1.^220/^ pubblico ^ , 
intendersi chiunque trovasi rivestito di un autorità o fun- 
zioni qualunque, siano gruditìarie, siano jitnministrative. Un 
conciliatore, un cauccifere, un usciere, un elettoticmunale, 
un percettore , uq ricevitore ,\ un direttore , sar^bcro in 
caso di flagranza, tutti competenti a rimipitre munientanea- 
mente le fun».ioni di uflkiale di polizia giudiziaria , per 
assicurare solamente quelle pruove, che ogni iuduggio pos- 
9 Cno far sparire. 
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criminosi; se neirinvestigare un reato, Tenga a sco*. 
prime un’ altro, dai fatti permanenti, che osserva; 
si assicurerà realmente degli oggetti criminosi; ne 
verificherà le orme , e le vesti già ; certificherà il 
modo come ne ^ venuto in cognizione , e proce- 
derà agli altri atti di sua competenza onde eq.'* 
nosccre 1’ autore del reato. 

T I T O L 0 U. 

* ' K 

Seconda parte deU istruzione 

' V 

OELLÌl prova gEks&ica. 

s. I. 

( * 

Della pruova generica in generale. ; 

ZIO. La legge , dopo di avere stabilito il prin- 
cìpio del procedimento , pi^sa a stabilir la pruo- 
va generica, onde assicurarsi del corpo del de- 
litto , ossia della esistenza del reato. 

Dicesi pruova generica , perchè con essa si fis- 
sa il genere del reato. Dicevano i nostri antichi 
Dottori M naturalis ordo est , ut prius factum , 
postea a (]uo factum sit exquiratur; et cum 
delinquens ad delictum referaiur , prius de de-- 
lieto ex quo delinquens arguitur apparerò debet». 
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III. La prova generica è la parte più interes- 
sante di ogni procedimento. Quindi dovrà porsi 
la massima attenzione nello stabilirla , ed assicu- 
rarla. Allorché si erra nel principio , è difficile 
il rettificarla. 

Ora che le nostre leggi classificano in varie 
specie i reati , dalla pruova generica , dipende 
per lo più lo stabilirne la ^competenza del giu-- 
dizio. , 

Senza una chiara pruova generica , si rende- 
rebbe incerto qualunque giudizio. Come si po- 
trebbe condannare un' uomo per causa di omici- 
dio , senza una pruova certa dell’ uomo ucciso ? 
. Quanti latti ci presentano le istorie di tutte le 
nazioni , di persone condannate alla morte per 
omicidio di uomini rinvenuti in seguito viventi! 
E malgrado, che i nostri criminalisti si distinsero 
sempi’e in istabilire il corpo del delitto , pure ci 
resta il rimprovero di un fatto di questo ge- 
nere , nel tempo però del dispotismo viceregna- 
le (i). 


(l) Nel i65o. Una giovane col suo amante fugg\ dal- 
la casa paterna. Non furono per più tempo! rinvenuti ; 
sorse fama -clie essendosi imbarcati nella spiarla di chia- 
ja , i marinari, che li conduce . ano, li avessero gittati in 
mare , «lopo averli rubati. Istruito il processo , tre mari- 
nari coufessarano il reato , e vennero messi a morte. Do- 
pò un anno gli amanti fuggitivi furono rinvenuti in Ro- 
ma ; ecco un esempio funesto avvenuto per la mancanza 
di pruova generica. 

Merc.Pì'oc. 5 
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Anche le leggi romane espressamente ordinava- 
no , che la prova generica preceder dovesse la 
specifica , come cliiaramente rilevasi dalla leg. i , 
, 24 ' ff. S. Silaniano , xiella quale è con- 

segnata la massima di non potersi i servi assog- 
gettare' ad inquisizione alcuna, j>er la morte del 
padrone , se prima non costava esser il padrone 
estinto per morte violenta ; come egualmente veu- 
r.e vietata ogni inquisizione , sia per teslimonj , 
sia per confessione del reo , se pria non fosse pro- 
vato il corpo del delitto. Quindi è , che per esl-’ 
stcre il reo , deve necessariamente esistere il rea- 
to ; e ciove non vi è reato , non vi è reo. 

112. La pruova generica abbraccia P iiigcnerc 
propriamente detto , ed i reperti. Quindi tratte- 
remo separatamente di questi due atti di proce- 
dimento , nell’ istesso modo die vengono descrit- 
ti uellc leggi di procedura nei giudizi penali.' 

§. n- 

Dell’ ingenere. 

11 3 . L^ingcnere , come abbiamo detto , è di- 
retto a stabilire la pruova dell'esistenza di un 
reato : per esempio , se cfl’ollivaiuentc sia avve- 
nuto un omicidio, una falsità , un furto cc. 
( art. 54 proc. pen. ). 
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ii4- Esso, giusta i principi consegnati nelle 
leggi di procedura ( art, 55 , 56 ) , si divide in 
. principale , e suppletoiio. E pi iucipale , allor- 
ché 'esiste tuttavia il soggetto materiale su cui 
fu commesso il reato ; come il cadavere dell’ uo- 
mo ucciso , le reliquie de’ corpi incendiati , o 
diversamente distrutti , le ferite permanenti , le' 
scritture Ai'date etc. 

11 5. È suppletorio, allorché il soggetto ma- 
teriale ^ reato non più esiste , o per qualun- 
que causa non possa essere sotto ‘gli occhi dell* 
ufliziale di polizia giudiziaria , o pure che la na- 
tura del reato sia tale , che non possa lasciar di 
se ti’£fc?ce permanenti , come il denaro involato , 
il cadavere dell’ uomo ucciso nascosto , e simili. 

116. Quante volte nel riceversi la notizia'giu- 
diziale di un reato , esiste tuttavia il soggetto 
materiale, su cui è stato commesso , se ne dise- 
gnerà lo stato , se ne descriveranno ad uno ad. 
lino i caratteri , . s’ indichirà 1’ istruinento , ed 
il modo come un tale istrumento abbia potuto 
produrre 1* effetto ( art. 55 piioc. pen. ). 

II/* Nell’ assodarsi l’ ingenere di ferite, o 
percosse , deve essenzialmente indicarsi in esso : 

1. ° Se la ferita o la jiercossa , sia grave, o 
lieve ; 

^ t 

2 . ” Se, essendo grave, sia pericolo^ di vita, 
o di storpi^; 


/ 
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S.” Se il pericolo di vita, o di storpio sia 
t.'ile ])er sua natura , o pure lo sia per gli acci- 
denti (i) ; . 

" 4*** qualità delle armi, o degl’ islrumen- 

ti , clic bau prodotto le ferite , o percosse. • 

Tali indicazioni sono principalmente indispen- 
sabili , per regolare la competenza del giudizio, 
ii8. Nell’ ingenere non devesi aver solamente 
in mira di verificare il corpo principale del rea- 
to ; ma bensì qualunque circostanza , ^ qualsivo- ■» 
glia vestigio , per minimo che sia. La situazione 
del cadavere , lo stato dei vestimenti , gli og- 
getti , chfi lo circondano , le distanze , la de- 
scrizione , e lo stato del luogo , son tuttè cose 
da rimarcarsi nell’ingenere. 

iig. Se il -soggetto materiale su cui si è com- 
messo il reato , non ‘più esista , o per qualunque. 


(i) Gli uflÌ7,»ali di sanità debbono porre tutta 1’ atten- 
zione in distinguere queste due diverse specie di perico- 
lo , mentre da questa circostanza dipende una diminuzio- 
ne o accrescimento di pena. 

Il pericolo di vita di sua natura, o sia pericolo asso*- 
‘ luto , è quello , clie per effetto della gravezza della feri- 
ta , il paziente è nella quasi certezza di j>erire. 

Il pericolo di vita per gli accidenti , è quello , che 
sebbene la ferita 'non può per la sua qualità produrle 
(assolutamente la morte , ptire per essere la detta ferita 
in luoghi perniciosi , possono sopraggiungervi delle «circo- 
stanze che alterandola produchino la morte , o lo storpio.. 

l 


r 
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causa non possa essere sotto gli occhi dell’ ulTizia- 
le di polizia giudiziaria : se la natura del reato 

.sia tale , che non possa lasciar di se tiacce per- 
manenti ; se queste traCc« siano state in qualun- 
que' guisa distrutte , in questi casi, l’ouffiziale di 
polizia giudiziaria descriverà lo stato attuale del- 
la cosa , e procurerà di verificare lo stato in cui 
era prima, che fosse' divenuta il soggetto del rea- 
to ( art. 55 proc. pen. ). 

Quando però le tracce ne sono stale distrutte, 
allora procurerà di rischiarare , anche il modo , 
e la cagione , per la quale queste si son sottrat- 
te alla sua ispezione ; e raccorrà tutte le pruove 
che siano atte à dimostrare , che il reato sia sta- 
to eflTettivamente commesso (iVi). 

Così , per esempio , per gli oinicidj , di cui 
non si abbia il cadavere dell’ ucciso , si verifiche- 
rà la esistenza precedente della persona uccisa ; 
si designerà' il tempo dacché non se ne abbia 
avuto più notizia ; il modo come il cadavere sia 
stato ridotto in cenere , gettato in mare , o in 
altra maniera fatto scomparire ; e generalmente , 
si procurerà di raccogliere tutte quelle pruove , 
che si potranno avere , per supplire a quella del- 
l’ esistenza attuale del cadavere (ivi). 

120. Nei fatti transitori , come nei furti , bisogna 
verificare , che prima del reato , la cosa involata 
• esisteva , e che dall’ epoca del reato essa sia man- 
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cata , riunendo tutte le pruove , che si potran- 
I no raccorre nel modo con cui essa sia stata «ot- 
‘ ' tratta .(iV/). 

\ , ■ I2I. La pruova nei réali di Llto transitorio , 

è sempre relativa alla natura del fatto. Essa' per 
J lo più si confonde colla specie ; per cui F ullìziale 
di polizia giudiziaria , deve rivolgere a questa 
tutta la ^ua attenzione , onde portarla in istato 
, da produrre la certezza del reato. 

Se una parte soltanto della esistenza , del sog- 
getto materiale sul quale ' è stato commesso il 
reato , può esser provata , dal fatto permanente , 
tjui sta parte sarà verificata , come un ingenere 
pri'icipde; il rimanente, come un’ ingenere sup- 
pletorio ( art. 57 leg. di proc. pen. ). 

Così per esempio , nel furto con effrazione , 
c nel furto di strada pubblica ; la effrazione , e 
la strada pubblica , sarfinno riconosciute come fat- 
ti permanenti , il furto come fatto transitorio (iVi)* 

122. In un omicidio, in cui il cadavere della 
persona uccisa , sia stalo prematuramente sepolto, 
}o stato delle sue reliquie \ è un fatto permanen- 
te; il resto è materia d’ ingenere suppletorio (iVi). 

123. L’ in genere nei misfatti , e delitti, ap- 
partiene al giudice d’istruzione, e al giudice di 

, circondario, o a chi ne fa le. veci ( art.. 58 proc. 

pen- ) (0- . ' ^ 

( 1 ) Vedi ciò che si è dello uejjli articoli i4 ^ seguen- 
ti titolo 1. Lib. I. 
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- 124. Può anche la gran corte criminale , as- 
sodare essa stessa , con quel numero di giudici», > 

che crederà convenevole , tutto , o^)aii;e della pruo- 

va generica : può anche il presidente d' accordo 
col ministero pubblico delegaila ad un solo dei 
giudici della stessa gran corte (i) {ivi). > 

laS. Nei delitti forestali, o relativi a caccia.^ 
pesca, o contrabbando, ? ingenere può essere as- 
sodato dagli agenti delle rispettive amministranoni . 
(art. 58 prqc. J>en. ) (2). f 

126. Se 1 ’ ingenere fòsse assodalo da'altri uffi- 
ziali di polizia giudiziaria , che da quelli indìca- 


(1) Questa disposÌ7Ìoiie è coiifoime anclic al discosto 

nell’ ari. 98 della lepge organica de’ 29. Maggio 1817 ; 
ma non ha luogo , che in quella parte delle pruovc cl;e , 
si fosse omessa d.agli ufTuiali di polizia giudiziaria , o pu- 
re per quei reali che si commeltesscro , nella sala delle 
sue udienze. ... . . 

(2) I guardacacce , le guardie rurali ,, e gli agenli 
de’ da/j huliretli , se nell’esercizio delle loro' funzioni ser» 
vroiio alcuna delle conti ovenzioni riguardanti 1’, interesse ' 
delle loro amministrazioni , dovranno assodare tutte quelle 
pruove di fatto pcrmaneiue , dirette a dimostrare 1’ èsi- 
slen/.a della coiitrovenzione , e lo scovrirnento del contro- 
ventore ; per esempio , un guardabosco rinviene^ un Iron-^ 
co di albero tagliato in una foresta ; egli do\ rk descriver 
nel suo verbale tutte le dimensioni del tronco rinvenuto^ 
la qualità del legno, e 1’ epoca, che appare taglialo ; acc.'j 
l'in venendo l’ altra porzione cieli’ albore presso qualcly.; 
persona , possa farsene il confronto , e cosi scovrire 1 

lore del deli Ilo. 
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ti nell* articolo precedente , quante volte , o in 
.tutto , o in parte possa esser ripetuto , lo sarà 
dagli uiDziali 8i polizia' giudiziaria indicati in 
detto articolo ( art. 5 q proc. pen. ), 

Se non possa esser ripetuto , gli uffiziali nomi- 
nati nell* articolo precedente , esamineranno di 
nuovo i testiiuonj ed i periti impiegati : e po- 
tranno se lo credano convenevole , chiamare al- 
tri periti , per dar giudizio sui fatti , che forma- 
no il soggetto del reato (/Vi). 

In quanto alla forma di ogni verbale contenen- 
te pruova generica, vedi la formola num. 7; 


.§. 111 . ■ " 

I?ei reperti. 

127. La' facoltà di assicurarsi di tnttocciò che 
possa produrre lo scoprimento di un reato , e 1* 
assicurazione della verità , è afìidatala dalla Icg- 

‘ ge all* ulBzIale di polizia giudiziaria. 

128. L* atto legale, con cui 1 ’ uliìziale di po- 
lizia giudiziaria, sorprende , o si assicura di ciò , 
che sia stato il soggetto materiale di un reato , 
o che ne indichi la esistenza , o ne mostri le re- 
liquie , o che ne sia stato 1’ isfiaimenlo , il mez- 
zo, o il prodotto , o che serva alla pruova così 
del corpo del reato , come dell* autore del mede- 
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shno, o della innocenaa, o scusa dell" imputato , 
chiamasi reperto (ait. 60 proc. pen.) (i)- 

11 reperto dunque , può essere , o il principio 
del procedimento , o’ il mezzo di acquistare le 
pruo_.ve , e scoprire la verità di un fatto , di cut 
siasene di già aperto il procedimento. 

129. Ogni carta, ogni oggetto materiale, che 

dà notizia , spiegazione , o argontento del reato, 
della reità , o dell’ innocenza dell’ imputalo , chia- 
masi documento (ivi). ‘ 

1 3 0. L" uffiziale di polizia giudiziaria , quando 

legalmente sta procedendo per un misfatto ,* © 
delitto può trasferirsi anche di uffizio nel domi- 
cilio dell" imputato , per ' farvi la perquisizione 
delle carte , degli efieìti , e generalmente di tut- 
ti gli oggetti , che crede nccessarj alla manifesta- 
zione della verità (ivi). » 

i 3 x. Può anche ruffiziale di- polizia giudiziaria • ^ 
far perquisizione neUtì altrui case (2) , quando 


(1^ Gli uffizioli di polizia giudizi aria. debbono porre tut- 
ta la loro attenzione nel procedere ad un reperto , essen- 
do un atto molto interessante del procedÌTnento sul quale 
spessissimo i giudici debbono poggiare la loro morale con- 
vizi one. .... 

(2) Non a tutti gli uffiziali di polizia giudiziaria e 
permesso d’ intromettersi nel domicilio di un cittadino 5 
mentre i guardaboschi , / le guardie doganali ed i guanla- 
caccic giusta il prescritto nell’alt. 16 delle 11. di proc. 
pen. non possono entrare nelle case , nelle ofliciuc ed 
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abbia raccolto indi;cj , che quivi si trori alcuno 
•Icgl’ indicali oggetti : sempre però secondo il 
presti itfo neirart. i6 proc. pen. per gli ufliziali 
di polizia giudiziaria ivi indicati , e secondo le 
regole delle visite domiciliari ( art. 6i proc. 
pcs). ). 

‘i 32. Se un capo di casa, richiegga un^uQiziale 
di polizia giudiziaria , perchè si porti in èssa , 
onde assicurarsi di un misfatto , o delitto , o 
delle pruove del medesimo ; P uiHziale di polizia 
giudiziaria vi accorrerà, e procederà colle forme 
medesime ( art. 6a proc. pen. ). 

i33. In uiun altro caso, fuorché in quelli in- 
dicati , ne^ due articoli precedenti , e negli arti- 
coli j6 , 28 , e 4* 1 delle li. di proc. pen. può P 
udiziale di polizia giudiziaria &r perquisizione 
di carte , eflètti , o oggetti •qualuncjue , nella casa 
di un cittatUno (art. 63 proc. pen. - ‘ 

i34> Allorché Pullìzialq di polizia giudiziaria 
s’ intromette nei domicilio di alcuno , debbe esser 
•ssislito da due testimonj , oltri ai periti ,• se oc- 
corrono , come più chiaramente viene spiegato 
nel seguente paragrafo. 

i35. Può stare , che un oggetto delittuoso 


altri rec’iìti , se non in presenza del Commissario di po- 
lizia ’, e del eiudive (li circondario, o j£ll’’el£Uo comunale. 
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venga assicurato .stragiudizialnienle, da q\ialuiique 
ciUadliio; allora Tatto di reperto, coraincerà dal- 
la esibizione , che ne vien fatta alTóffiziale di po- 
lizia giudiziaria , da colui che T oggetto ha' rinve- 
nuto. In questo caso^comien conoscere: 

1. ® interesse, che ha potuto animare colui ^ 

che ha sorpreso T oggetto ; l 

2. ® Esaminare i testimonj , avanti i quali la 
sorpresa si è fatta , o che ne hanno in alcun mo- 
do conoscenza 

, 3 .® Confrontare T oggetto sorpreso, se è possi- 
Lile , con i luoghi onde è stato tolto ^ 

4.® Finalmente, seguirne il passaggio da luogo 
a luogo , riinontondo al punto in cui h accaduto 
li falco , che col documento , o coll* oggetto si 
vuol diiuostrare, 

1 36 . Per tutto il dippiù il reperto non essendo , 
che una pai te della pruova generica , è subordi- 
nato alle regole generali delT ingenere, 

, • §. IV. 

/ 

Regole comuni . aW ingenere , ed ai repeHi. 

t 

137. Poiché cosi T ingenere , che il reperto , sono 
principalmente diretti ad assicurare la pruova di 
fatto permanente , la legge ha stabilito delle re- 
gole comuni a questi due oggetti interessanti 
della procedura penale. 
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i38. Nella prnova generica , ed’in ogni specie di 
reperto, l’uffiziale di polizia giudiziaria, condur- 
rà seco , o chiamerà sul luogo , due o più periti 
di ciascun^ arte o 'mestiere , atti a riconoscere le 
tracce lasciate, dal reato , e lo stato ed i caratte- ^ 
ri del fatto permanente; quali vcrisimilmentc al>- 
hian potuto essere i mezzi materiali , con cui il 
reato sia' stato commesso,; quali effetti abbia que- 
sto prodotti; quali altri possa in seguito produr- 
re , e la loro probabile durata ( ai-t. 64 , pr- pcn.). 

iSg. Nei reperti delle armi , e ditultocciò , che 
sembrerà di aver servito al reato , o di essere 
stato destinato per eseguirlo , egualmente che di 
tuttocciò , che apparisca esserne stato il prodotto, 
e finalmente delle carte , o di ogni altro docu- 
mento , che potrà servire allo scoprimento della 
verità , 1’ uiHziale di polizia giudiziaria , condur- 
rà seco egualmente , o chiamerà nel luogo due , 
o j)iù periti dell' arte , o rispettivo., mestiere , per 
riconoscere le qualità , lo stato , e 1’ uso dell' og- 
getto , su cui cade il reperto ( art. 65 proc. pen. ). 

i4o. Sugli oggetti del reperto i periti faranno tut- 
te le osservazioni , e gli sperimenti , che la loro 
arte , o il loro mestiere suggerisce. Faranno sì 
le une che gli altri alla presenza dell’ uffiziale 
di polizia giudiziaria ; gl' indicheranno i fatti da 
cui desumono quelle loro osservazioni; e daran- 
no -in sua presenza il giudizio riclùesto nei due 
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articoli precedenti (art. <16 , próc. pen.’); salvo 
il pi’escritto nell’ art. 68 di dette leggi- 

i 4 i. Se il giudizio dei pa iti , non è concorde , 
V uffiziale di polizia giudiziaria , ne chiamerà sul 
’U luogo uno , o più altri , m modo però , c ic 
tutti formino* un numero dispari ; ed. indi farà 
rinnovare in loro presenza le operazioni già fat-^ 
te , o se queste non possono ripetersi , le fax à 
loro indicare dai primi periti; e dopo i rischia-- 
rimenli scambievoli , riceverà il giudizio di tutù 

( art. 67 , proc. pen. ). . • j- 

142- Se un perito non voglia dare , o dica di 
" non poter dare il suo giudizio sul luogo , in perizie 
che esigono esperienze chimiche , o altri proces- 
si scientifici , se ne fara espressa menzione nel 
processo verbale , e gli si accorderà un termine 
non maggiore di tre giorni , per fare la sua di- 
chiarazione , o il suo rapporto. ( art. 68 , pioc. 

pen. ^ ' 

1 43 . Ogni circostanza d’ ingenerc principale debba 

esser verificata per lo meno da due periti : può 
esser anche verificata da due testinionj , se la lo- 
ro osservazione basti a scoprire , e dimostrare il 
latto permanente , che si vuole assicurare ' 

Ogni circostanza d’ ingenere suppletorio , ne 

^ esige almeno un numero doppio (art. 69 proc. 

• pen-) (0- • 

(1^ L’ iugeuere suppletorio trovasi descriito udì 
artìcolo 11 5 . 
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l44* ^ periti deir ingnneré , e di ogni sorta 
di reperto , e di ricognizione di oggetti , o do- 
rumento cjnaluncjue , prima di cona.'iiriare le loro 
osservazioni,, presteranno innaiizi all' idEzrale di 
polizia giudiziaria , il giuramento di far la loro - 
dichiarazione, o il loro rapporto, e* dare il loro 
* giudizio sul proprio onore , e sulla propi ia co- 
scienza (art. 70 ,. proc. pen.). ^ 

145. Questo giuramento soprattutto necessa- 
rio ad im|iedire , che i periti inlervengauo nella 
pidthlica discussione. Il giuramento de' periti , 
può esser dato sia con atto separato al loro rap- 
j)Orto , sia nel rapporto stesso (1). 

146. IVei reperti , oltre alle osser^ezioni dei 

periti , dei quali si è pai iato negli articoli pre- 
cedenti , l’art. ']i delle leggi di proc. pen. prescri- 
ve le seguenti formalità. ‘ 

I.” L' iiffiziale di ■■ polizia giudiziaria debhe 
essere assistito' da due testimnnj. ^ — 

■ 2.® Se gli oggetti sono di loro natura capa- 
ci di alterazione, o corronipiniento , se ne for- 
meranno le convenienti perizie , e le più esatte 
descrizioni a termini dogli articoli precedenti. 
Quella parte di oggetti ,- che può rimanei-e , sa-, 
j-à conservata ; 


fO Vedi la foimola nuin. 8 


Digitized by Google 


71 ) 

' 3." Se l’oggetto in tutto , o in parte con- • 
servato , sia nello stato di ricevere caratteri di 
scrittura, dovrà essere segnato col nome deii’uf- 
iìziale di polizia giudiziaria , e di tutti gli assi- 
stenti all’ atto , e quindi avvolto in una ’ carta , o 
in una tela ; ' 

4 . ® Se non sia nello stato di ricevere caral- 
teri di scrittura , ven’à riposto in un vaso , in un 
sacco , in una cassa , camera , ec- , e quivi ver- 
rà chiuso alla presenza di tutti coloro, die in- 
tervengono nell’ atto ; • 

5. ® L’ involto di carta , o di tela , e' la boc- 
ca del vase , o del sacco , saranno assicurati con 
delle strisce di carta , o di tela , e quindi sug- 
gellati , e segnati dall’ uffiziale di polizia giudizia- 
ria , e da tutti gl’intervenuti nell’atto. 

. i47* II coperchio della cassa, e la porta della 
camera, oltre alla chiusura ordinaria , saranno 
ugualmente assicurati con delle stj’isce di carta , 
o di- tela , o con pezzi di 'legno; e sai anno an- 
che suggellati , e segnali dall’ uffiziale di polizia 
giudiziaria , e da tutti gli assistenti al reperto! 

Il suggello verrà in oltre riconosciuto da tutti 
gl’intervenuti (i). ' 

Tutte queste formalità sono essenzialmente pre- 
scritte dalla legge per assicurare 1’ identità della 


(i) Vedi la formola Bum. 3. 


I 
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•cosa , che forma Soggetto del repeMo. Gli ufll- 
BÌaii di polizia giudiziaria , debbono osservarle 
con luUa la religiosità , ed esattezza ; mentre 
spessissimo i giudici del fatto , debbono, poggiare 
la loro moral convinzione su di un reperto. 

148. Quante volte il reperto debba farsi nella 
casa di abitazione di alcuno , o nei recinti chiu- 
si , o in qualunque edificio appartenente ad un 
cittadino , f articolo 73 delle citate leggi , vuo- 
le , che sia adempiuto alle seguenti ordinazioni , 
salvo sempre il prescritto dell’ art. 16 proc. pen. 
per gli agenti de’ dazj indiretti , j>er le guardie 
urbane , rurali , e forestali , e per i guardacacce ,• 
i quali non possono intromettersi nel domicilio di 
alcuno. 

I." Se la casa sia l’ abitazione dell’ imputa- 
to , e costui si trovi nel comune , egli verrà chia- 
mato per assistere all’ atto ; 

3.“ L’ufliziale di pohzia giudiziaria , potrà 
escludere dal luogo ogni altra persona ; 

3 . “ Comincerà la visita dalla prima camera, 

o dal primo luogo d’ ingresso , e così di mano 
in mano fino all’ ultimo , e descriverà minuta- 
mente tuttocciò che vi si rinviene, purché sia 
relativo al reato , o che alcuno degl’ interessati lo 
richiegga; ^ . 

4. " Adempirà in seguito a tutto gli atti pre- 
scrilfi nell’articolo precederne (art. 73 proc. jien.): 


Digitized by Googli 


/ 


. Si 

i 49- S« Pnroputàto è sottoposto ad alcuno dei 
modi di cubtodiu nello stesso coinui^,OTe si esegue 
il reperto , e non Voglia ', o non possa assistere 
alla visita delia sua casa, pub' nominare , o' au- 
torizzare una .persona a questo atto ( art. ^3 
proc., pen. ) (i)- . . . • 

Se . non lo la , o se egli è fuori del comune , 
pub V td'fiziale di polizia giudiziaria , anche sen- 
za interpellarlo , scegliere questa persona tra idi 
luf. congiunti , ifamigliari , o «.vicini (ivi). 

. iju. Gli oggetti saranno mostrati all’imputato, o 
alla persona , che assiste per lui , affinché gli ri- 
conosca , e gli. segni , se passojio ricevere carat- 
teri di scrittura , o pure riconosca , e segui le 
stiiscie colle quali sarà assicurato l’ involto , o il 
vaso r il sacco , la cassa , o la camera , .e so- 
scriva anche.il processo veiLale. Se non sa, o 
non vuole soscrivere, ue sarà fatta menzione (iVi). 

i5i. Nelle visite domiciliari, nei reperti, e nell* 
ingcnere, qualunque persona non ubbidisca all’uf- 
fiziale di polizia giudiziaria per 1’ adempimento 
degli atti , che li sono attribuiti dalla legge , sa- 


(i) La lefge non proscrive in qual modo debba far- . 
si una tal nomina ] ma noi siamo di opinione , clic sia 
cuflìciente il dichiararsi dal detenuto la sua volontà all’uffi- 
ziale ministeriale ( usciere ), che gli notifica l’ordine di 
comparsa ; in questo caso però nella notifica 1’ usciwe 
far'a menzione di questa circostanza. ‘ 

Mer.Pro, 6 
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rà fatta arrestare; e .sulle conclusioni del miai- 
siero pubUico sarà condannata dal giudice di cir- 
condario , o dal presidente della gran corte cri- . 
minale , secondo la differenza delle giurisdizioni, 
dopo citata , ed intesa ; e non comparendo , all- 
eile in contumacia , alla pena di detenzione di 
polizia. Può la pena esser anche pecuniaria da 
uno a venti ducaiti ( art. 74 ^ proc. pen.^ ) 

152. L' uffiziale di polizia giudiziaria, per effetto 
del sopra citato articolo , potrà costlngere colla 
forza per mezzo di arresto , le persone, che si ne- 
gano di eseguire i suoi ordini , salvo poi a pro- 
nunziarsi la pena della prigionia, in seguito di un 
verbale costante la disubbidienza. 

153. Quindi allorché f uffiziale di polizia giudizia- 
ria,'fa chiamare un perito, un testimone, o qualun- 
que altra persona necessaria ad un* atto generico 
di reperto , e questa si negasse ai suol ordini , 
de formerà il dovuto verbale di rifiuto , per in- 
ni , se trattasi di affare di sua competenza , pro- 
nunziare la prigionia , inteso il pubblico mini- 
stero : e se di causa criminale , rimetterlo al pre- 
cidente della gran corte criminale. Ma intanto , 
.perchè 1* atto di cui trattasi , non ammette alcun 

ritardo , farà arrestare il ‘^contravventore ai suoi 
ordini , oLblicandolo così alla esecuzione (i). 


(r) Vedi la formola n. 9. 
■ r 
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TITOLO III. 

Delia pruova specifica , terza parte 
della istiuzione. 

C A P. ì. 

«t 

Nozioni generali. ^ 

i54- Dopò die si è ricevuta la notizia di un rea- 
to : dopo che se ne «ia assicurata T 'esistenza , 
passar sedevo ad assordar la prova specifica, cioè 
a scovrirne l* autore. Ciò si ottiene principalmen- 
te in tre diversi modi: i.® per mezzo di testi- 
monj : 2 .® per mezzo di documenti: 3.® per via 
d’ indizjf 

155. Pria di parlare della maniera di proce- 
dere nell’assodamento della 'prova specifica, ab- 
biamo creduto essenziale esporre le regole prin- 
cipali , onde versarsi con esattezza all’ acijuisto di 
questo genere di prova. 

156. La prova ne’ giudizj penali è la dimo- 
strazione morale di un fatto dubbio , e contro- 
verso , la certezza o la probabilità del quale , si 
acquista dietro la narrazione , che ce ne vicn fat- 
ta da’testimonj ; in seguito dell’ esame di un do- 
cumento, o dietro la propria convizione poggia- 
ta sopra indizj , o circostanze capaci a couvineerci. 
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xS']. Tutte le cure, e tutte le mire dell’ uffl- 
xiale di polizia giudiziaria , debbono rivolgersi 
allo scoprimento dell’ autore del reato , onde tra- 
durlo innanzi ai giudici incaricati ?di puniido. 
Le prove dunque non debbon essere dirette, che a 
convincere il giudice di fatto , della verità o fal- 
sila dell’ accusa. 

Quanto è nella natura delle cose ; ogni picco- 
la circostanza un fatto qualunque; tutto può 
servir di mezzo a facilitare lo scoprimento di un 
reato. 

Da ciò nasce la necessità di doversi conoscere 
da ogni diligente istruttore , il valore (^gli in- 
dizj , dai quali principalmente deriva la dimo- 
strazione dell’esistenza, o inesistenza del fatto' cri- 
minoso , che si cerca scoprire. % 

Tratteremo quindi in tre. diversi paragrafi , 
delia pruova testimoniale , de’ documenti , e de- 
gl’ indiz) ; acciò con più facilità possa conoscersi 
la diversità di queste prove. - . 

§• I- . : 

Della puova testimoniale. 

i58. La prova testimoniale è quella che siot- 
tieneue dal detto di uno, o più lestimonj. 

iSg. Il testimone è quello che ci narra un fat- 
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to da noi non veduto o inteso. La maggiore , 
minore credenza del fatto , dipende dalla, maggio- 
re , o minore fiducia, che si ha nel testimone. 

Ogni uomo che abbia una certa connessione 
n(die propi ie idee , e le di cui sensazioni sieno 
conformi a quelle degli altri uomini , può esser 
testimonio , salve le eccezioni stabilite dalla leg- 
ge (i). Un mentecatto un furioso , non potrebbe 
essere adoprato come testimone , poiché le sue i- 
dee , le sue sensazioni, non sono conformi a quel- 
le degli altri uomini. 

i6o. Le leggi Romane , dichiaravano di niun 
valore il detto di un sol testimone , come osser- 
vasi dalla legge 9 cod. de tesiib.' Ma le nostre 
non interloquiscono «su questo particolare, rimet- 
tendo tutto al criterio morale de’ giudici. Qiìin- 
di è , che non dal numero de’ testimonj si dedu- 
cono gli argomenti della credibilità di un fatto , 
ma dalla qualità delle loro persone ; dalla con- 
fronta zi one de’ loro detti , con tuttocciò che ha 
rapporto al fatto ; e dalla verosimiglimza , e con- 
nessione del fatto medesimo. 


(1) L’art. 202 11 . di p*oc. pen. proibisce esaminarsi 
nella pubblica discussione come lesliinonj , gli ascendenti, 
ed i discendenti ; i fratelli , e le sorelle in secondo gra- 
do \ il marito , e la moglie dell’ accusato , >o di uno dt 
coaccusati presenti ; non è vietato però all’ istruttore at- 
tingere da costoro delle notizie, aue' lumi. ' 


\ 
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La legge i)on limita alcuna facoltà all’istrutto* 
re , sul ninnerò de testimonj da esaminarsi ; quin- 
di egli potrà chiamare tulli coloro che vengono 
indicati , ne’ rapporti, denunzie, o querele , o che 
lo sviluppo de’ fatti potrà indicarli , senza distin- 
zione , di sesso , o di età. 

S- II- 

Della pruova de’ documenti. 

i6i. Chiamasi documento qualunque carta , 
, qu<'Juuquc titolo , o qualunque oggetto materia- 
le capace di dar notizia , o spiegazione del fatto, 
che costituisce il reato. Il dooumento per esser 
valevole a far pruova in giudizio bisogna assi- 
curarlo in, processo , secondo le regole stabilite 
dalia legge , ed in seguito delle dovute verifiche. 
L’ alto legale con cui il documento vien sorpre- 
so ed assicuralo chiamasi reperto (r). 

163. La prova de’ documenti allorché contie- 
ne le vestigio stesse, del reato , è la più sicura, 
cd invariabile, ed è preferibile a qualunque altra. 
Siccome da’ ruderi degli antichi edificj , da un vec- 
chio , monumento , da’ simulacri , noi c’ inalzia- 


(1) Vcfti cioccTiè abbiamo detto riguardo ai reper* 
nell' antecedente titolo 'sotto T art. J 27 e seguenti. 
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mo a considerare , la grandezza , i costumi , ed 
il culto degli antichi popoli , così da’ fatti perma- 
nenti , da’ documenti, da’ scritti , possiamo trarre 
degli argomenti atti a verificare l’esistenza di un 
reato. „ - 

i63. Se da una lettera , o da altra scrittura 
qualunque , vqglie trarsi argomento di un fatto, 
bisogna die sia prima di tutto con chiarezza di- 
mostrato , che la lettera , la scrittura, o altro 
documento , parta da colui al quale si attribivsce. 

1 / esame poi de’ documenti perciò che riguar- 
da la convizione morale del fatto , che coll’ do- 
cumento si vuol dimostrare , e tutta rimessa ai 
giudici del fatto. 

Per esempio ; tizio è imputato di mandato in 
un reato , producendosi all’ appoggio una sua let- 
tera : in questo caso è necessario provarsi con 
chiarezza , che la 'lettera sia stata da esso scrit- 
ta , previa 1’ osservazione de’ periti calligrafi ; 
e ch^ per effetto della stessa il reato sia avvenu- 
to , e non per altro mezzo. 


* 
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m. 

Degli indizi 


l64- indizio , os^ia argomonlo , vicn defi- 
nito da Ciccione , conclusione di una cosa igno- 
ta, da una cosa nota (i). In falli spessissimo un 
fetto a noi noto ci dimostra un' ignoto ; come 
per esempio; la gravidanza è la dimostrazione 'si- 
,cura del concubio. 

i65. Gl' indizj principalmente si dividono in 
necessari , e probabili. U indizio necessario è quel- 
lo , che non ammette la possibilità in più ifiodi: 
il probabile è quello , che ammette la possibilità 
di un altro avvenimento. 

I fatti che con più cose baimo il loro rappor- 
to , sono più generali , c meno connessi con cia- 
scuna delle cose additate; percui formano deboli, > 
e vaghi indizj .• Ma quando il rapporto del noto 
fatto è più ristretto , ossia , quando poche cose 
addita , forma allora uno* slringenle, e gravp in- 
dizio 

I fatti poi , che non hanno una naturale con- 
nessione col delitto , formano gi' indizj improprj, 

• ed estrinseci. 


(i) Pogan. leg. de prob. ca^. 3, 

/ 

% 
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GP indlizj dunque allorché sono necessarj , o gra- 

\ i , e stringenti , costituiscono la prova del rea- 
to ; giammai però un solo di essi è sullicieate a 
costituire la prova di un fatto.'' 

Ter esenqdo ; 1’ inimicizia dell’ imputato coll’ 
ucciso , la tuga del luogo , le ’ minacce, non sono 
clic \aghi , e deboli indizj , 1’ esistenza di uno 
de’ quali niuua pruova può produrre. Ma l’inimi- 
' cizia pro'\ ata , le minacce antecedenti , l’ apposta- 
mento nei luogo, la fuga , ed il ferro micidiale 
rinvenuto immesso nel Seno dell’ucciso, e ripp- 
nosGin(r) appartenere ail’ inij/iitato , sono indizj , 
che uniti’ insieme , .co.stituibcono la prova sicura 
del reato. 

i66. Cicerone, sapiendi.ssimo oratore de’ rema- ' 
ni , nella celebre sua orazione 'in difesa di Sesto 
Roscio Amorino , accusato di parricidio , in po- 
che parole così addita i fonti di tutti gl’ indizj : 
pai'ricidiiim credibile non - est ^ ni si turpi s adole- 
scentia , nisi omnibus Jlagitiis vita inquinata : 

^ accedat huc oportet odiwn parentis , anirnad- 
versionis paternee metus , amici improbi ^ ser~ 
vi conscii ^ tempus idoneum , locus opp'ortime 
captus ad eam rem , pene dicam , ì-espersas 
jnanus sanguine paterno. 

Quindi le classi principali degl’ indizj seno o 
le cause , o gli effciti , o le azioni immediate. 
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1 Del metodo dà serbarsi n«lP acquisto 
delie prove 

f 

, 167. L’ istruttore deve con metodo analitico 

passare dai fatti semplici,. e noti agr.ignoti, fin-' 
cìjè giunga allo scoprimento della verità: 

V analista , diceva S oprate presso Platone y 
è Simile fd cane da caccia^ il quale tenta le 
vìe tutte , che ha potuto battere la preda; e 
poi quella e legge in cui le sue tracce juvvisa. 

• Io cerco 1 ’ autore di un omi( idio ; ‘ vò strin- 
gendo i possibili cade il guardo della mia men- 
te , su tutti coloro, che per aver qualche rappor- 
to coll ucciso , gli han potuto dar la morte. Sem- 
preppìù ristringendo i possibili, che possono aver 
correlazione coll’ ucciso , mi arresto col pensiere 
su di colui , contro di chi cade il più grave so- ' 
spetto (i). 

168. In ogni reato , e specialmente negli omi-^ 
cidj , si deve soprattutto conoscere la causale , 
cioè là cagione die ha indotto 1’ uomo a com- 
metterlo. V 

Cicerone, nella citata orazione in difesa di Se- 


(1) Pagano log. de prob. cap. XVIII. 
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€to Roselo, così si esprime : de parricidio causa 

diciiur : ratio ab accusatore reddita non est , 
(fuam ob causam patrem Jilius occèderit. Lucio 
Ciissio, sjtpieritissimo giudice, presso i Romani, so- 
leva nelle cause sempre cercare, cui tornava .prò .. 
il delitto. È tale la condizione . degli uomini, che . 
ninno si abbandona al delitto senza speme j o 
senza giovamento alcuno. 

•* i6q. L’ inquisitore accorto , anche nel caso che 
F offeso indicasse taluno per sospetto , non si de- 
ve totidmente abbandonare a que.sta sola traccia, 
anzi non bisogna niclto fissarsi nelF animo ques- 
sta prevenzione : altrimenti s^ incorre nel perico- 
lo, che il veleno della prevenzione stessa , impe- 
disca di conoscere il vero. Allorché dai querclan- ' 
te non vengono indicate con chiarezza i, e preci- 
sione' le prove , la querela non può considerarsi, 
che un principiò astratto dell ignota verità. 

vjo. Fino a che non siasi -evidentemente pro- 
vato F autore del reato , C specialmente negli o- 
micidj , consultar si debbono tutti i rapporti del- 
Y ucciso , le sue amicizie , la passata vita , co- 
stumi , e caratteri dell’ imputato ; le minacce , le 
confessioni , la ,sna condotta antecedente , e po- 
steriore al reato ; F allontanamento dal luogo ec. 

l’yi. Ne’ furti poi, convicn conoscere, lo stato 
di fortuna dell’ imputato precedente al reato , c 
confrontandolo col posteriore , scorgere se essa 
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ha sofferto cambiamento alcuno , se le spese ec- 
cedono le sue facoltà ; insomma adoprar si deb- 
bono tutti i mezzi di ricerca , fìno a che non si 
viene in, cognizioue della verità.' 

173. Nella istruzione delle pruove devesi da un 
fatto passare analiticamente all^ altro , e sinte- 
ticamente concatenarlo colle idee, che ci rappre-' 
senta : per esempio , un testimone ci depone, che 
Tizio pochi momenti prima di essere stato ucciso, 
era in conversazione in caso di Cajo ; ecco che 
questa idea ci obbliga -a, conoscere , quali, fatti 
ban potuto avvenire nella conversazione di Cajo. 
Conviene dunque pria di passare ad altro versarsi 
Sulla deposizione di questo testimone. 

1^3. Finalmente 1 ^ inquisitore deve senza alcu- 
na prevenzione consagrare nel processo con chia- 
rezza e verità tuttocciò che accade .sotto ai suoi 
occhi , e. che gli viene riferito, o deposto. Il ciel 
lo guardi di dare ai fatti , de’ colori e delle va- 
riazioni , comunemente detti dagli antichi nostri 
scrivani , abòellimenii : spesso tali abbellimenti 
feriscono la giustizia ; spesso son cagione dell’op- 
pressione. 
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'Gap. III. 

^tti precodcnfi all’ esame de' iestimonj. 

*• * *■ ' i 

174* ‘'itti preccclrnti all’esame de’testimo- 
nj \ sono la cedola di assegnazione ( ordinaria 
di ), 'e la citazione della stessa, lattane 

da un Usciere. 

\*j 5 . L’ ufiizialé di polizia giudiziaria ha il drit- 
to di esaminare non solo i testimonj designati 
nei rapporti , nelle querele , o' nelle denunzie ; 
ma bensì chiunque egli crederà utile allo scopri- 
mento dell’ reato. ( art. 75 pròc. .pen. ) 

'176. La legge ( art. >76 ) autorizza qualun- 
que uffiziale di polizia giudiziaria , ‘anche ijicofn- 
petente a procedere all’ esame de’ testimonj , quan- 
do dal loro detto si possono ‘ trarre le prime no- 
zioni di un reato. -1 ' 

All’ infuori di questo caso. 'l’esame de’Iestimo- 
nj , deve farsi dall’ ufiizialé dì polizia giudiziaria 
competente. * 

Se l’esame sia stato fatto da un ufiizialc di po- 
lizia incompetente , allora 1’ ufiizialé competènte 
, ripeterà un tale esame , riesaminando di nuovo i 

testimonj. - . . . 

177. L’ ufiizialé di polizia giudiziaria competen- 
te, giusta il disposto nell’ articolò 77 leg, di proc. 
pen. per mezzo di ima' cedola di assegnazione 
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( ordinanza di comparsa ) , farà citare i tcsti- 
monj designati nelle querele , denunzie , o al- 
tri atti , che han dato principio al procedimento. 

l'jS. La cedola di comparsa giusta il sopra ci- 
tato articolo conterrà. . 

1 L’ indicazione dell’ ufliziale di polizia giu- 
diziari à iiuiauzi al quale il testimone deve pre- 
sentarsi ; 

2. ° n nome , cognome , domicilio , e l’au- 
torizzazione dell’ usciere incaricato di citare il 
testimone; 

3 . ® Il nome , cognome , domicilio , e dimo- 
ra de’ testimoni da citarsi ; ‘ ^ ‘ 

Il luogo , il giorno , e 1’ ora , in cui 
del)bono i testimonj presentarsi; 

5 .® La' pena de’ testimonj renitenti, in con- 
formità deli’ art. 83 delle leg. di proc. peri. Ve- 
di la formola num. io. 

' 179. 'La cedola di assegnazione sarà consegna- 

ta alF usciere in essa indicato, a fin 'di procedere 
alla notifica. Quando poi le persone da citarsi 
dimorinb fuori della provincia -, o valle , la ce- 
dola sarà diretta al procurator generale presso 
la gran corte criminale , perchè la rimetta al pro- 
curalor. generale della provincia , o valle ove di- 
morano le dette persone. Nel qual caso dal Ma- 
gistrato che si fa -eseguire verrà in piedi di es- 
sa indicato il nome dell’ usciere nel modo dei- 
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to' nèl n.° 3 dell’ art. picccdenle ( art. ^8i di 
proc. pen. ) ^ \ ' 

180. Giusta il prescritto nell’art. 39^ delie U. 
di proc. pen. 1* usciere incaricato della citazione 
dovrà adempieie alle seguenti formalità. 

i’.® Farà tante còpie della cedola di assegna- 
zione quanti sono i testiinonj da citai-si : iri 'cia- 
scuna copia* non disegnerà, che un solo nome di 
testimonio ; ■ , 

3.® Una tal copia la consegnerà nelle mani, 
o al domicilio del testimone ivi scritto , colla 
designazione del giorno in cui lo ha citato; 

' 3 .® Sottoscriverà la copia rilasciata al testi- 
mone , indicando nella stessa , nelle mani di chi 
l’ha consegnata'; 

181. Eseguita in questo modo la notifica', 1 ’ 
usciere, giusta il prescritto nell’art. 80 delle leg. 
di proc. pen. dovrà certificare in piedi della ce- 
dola di assegnazione l’ adempimento, nel modo se- 
guente. 

I .® Designerà ad uno ad uno tutti i npmi 
de’ testimoni, con ispiegarc per «steso se gli abbia 
citati personalmente , o al domicilio ; 

3.® Se tutti sono stati citati iu un istcsso 
giorno , apporrà una sola data a quest’alto; al- 
trimenti lo distinguerà sotto tante date per quanti 
sono stati i giorni nei quali, ha citati i testimonj; 

3 .® Per coloro che sono stati citati al domi- 
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ciiio , spiegherà se sierio ftfl comune , o se si tro- 
vino altrove : e per coloro che sono fuori dei co- 
mune , esigerà’ un certificato del Sindaco , o di 
uno degli eletti , che attesti il luogo , o la dimo- 
ra attuale del testimonio , o dica che questa è 
ignota. 

4.® Se alcuno de’ testimonj sia moido , Tuf- 
fiziale dello .stalo civile, a richiesta dell’ usciere , 
ne rilasccra i’ attestazione (i), 

, 5.” L’ uscieit; soscriverà T atto , e segnerà 
col suo nome , le carte cd i certificali anzidetti, 
e gli unirà al suo verbale di notifica ( vedi ia 
forinola num. ii. ) • 

183. La cedola, di assegnazione col processo 
verliale , ossia certificato di notifica , ncila forma 
indicala nel precedente articolo, verrà alligata in 
processo. ’ ' ' , 

i83. Chiunque è citato per far testimonianza, 
o perizia sarà tenuto conqiarire in persona , sai-, 
vo ciocche appresso si dirà per alcuni funzionari 
pubblici. 

i84- L’ art. 8a 11. di proc. pe^i. assoggetta ih 
testimone renitente ad essere astretto in' forza di_^ 
un mandato di accorupagnamento d(dl’ ulliziale di 
polizia giudiziaria , che ha spedito 1’ ordinanza di 


(i") Qiiesla aitcclazione si rifascia in carta comune. 
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citazione , salve le pene iitabilile dalle leggi pe- 
nali (i). La forinola di un .tal mandato trovasi 
sotto il num. IO. i • 

i85.. Oltre al mandato di accompagnamento il 
testimone renitente in vista del processo verbale del- 
la sua notificazione, e sul certificato della non com- 
parsa , non giustificata da lejgittìmo impedimento, 
sarà nelle cause di misfatti ' condannato ad una 
ammenda da tre a venti diicatj;^, e nelle cause di ' 
delitti , ad un’ ammenda da uno a dieci ducati^ 
salve le pene maggiori per la scusa riconosciuta 
falsa y come abbiamo detto nella nota del prece- 
dente articolo vedi 1 * art. 83 delle U. di proc. 

, pen. ). 

i 86 . L* ammenda nelle cause di misfatti sai-à 
pronunziata dai presidente della Gran Corte sul- 
le conclusioni del ministero pubblico , e nelle ca- 
use di delitti , dal giudice competente , cioè dal 
giudice del circondario. 

j 187 . Il testimone sulle conclusioni del ministc- 
I ro pubblico potrà esser liberato dall’ ammenda , 
alla quale è stato condannato , semprecchè pro- 


( 1 ) Leggi penali art. a43 « i testimonj o i periti, die 
avranno allegalo una scusa liconosciula falsa per present.irsi 
alle autorità che gli han richiesti, saran puniti coi primo 
gra^o di prigionia, e colf ammenda Qorreziotiale, olire -ai 
dUnni cagionati dal loro rifiuto, a 

M ere, Proc. , 7 


durra scuse legittime di sua mancanza, (art. 84 
11 . di proc. pen. ) Presso i giudici di circùnda-> 
rio, nel sopradetto caso , le funzioni di Ministero' 
pubblico si adempiono dal primo eletto', o da chi 
ne fa le yeci. 

i88. Niun grado esonera le persane costituite 
in dignità , ed in carica , dal presentare la loro 
testimonianza ne’ giudizj penali : la legge però a 
* riguardo di alcuni funzionar] pubblici , ha stabi- 
lito un modo diverso , ed una forma particolare 
per ricevere le loro deposizioni. Quindi è neces* 
sario , che gli uffiziali di polizia giudiziaria cono- 
scano la maniera di procedere ' in simili circo- 
stanze. 

i8g. Ai termini dell’ art. 55 o ( 11 . di proc. 
pen. ) gli Ambasciatori , i Ministri , e gFinvia* 
ti straor dinar] residenti presso i governi stranieri, 
durante la loro dimòra fuori del Regnò , non po- 
tranno esser citati come testimon] , nè nella istru- 
zione , nè nella pubblica discussione. t 

Ciò non ostante, si potranno ad essi rimetter» 
per mezzo del Regio Procuratore presso la gran 
corte in cui pende la istruzione , o il giudizio , 
i quisiti per iscritto ai quali saranno obbligati di 
rispondere. 

Nel giudizio de’ delitti , si praticherà lo stesso. 

190. L’invio de’ quesiti verrà sempre fatto ai 
suddetti agenti diplomatici , dal segretario di sta<^ 


! 
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ò Ministro di grazia , e giiistiiia , per mezz6* del 
Ministrò degli affkri esteri.”' ■ - , 

191. Le dichiarazioni fatte su ‘i quesiti saranno 
lette nella pubblica discussione, siccome è presenta ^ 
to nell^art.' 55t', 11: di proc. pén. 

192. Allorché,'' accade che in un procèsso ,^ 
qualche persona della qualità ésprìéssa di sopra 
debba essere interrogata , 1* istruttore formerà un 
foglio contenetìtO le debite ’ interrogazióni , “òssia- 
no quesiti e gli spedirà ' al' PrÒèuratór Generale* 
della 'propria provincia ^ il' quale avìà 'cura ’di 
dargli il dovuto corso'. Predi' la forinola ni 12. ‘ 

^ ig3. Similmente V i consiglieri di' statò, ’i se- 
gretari di stato , i ministri,' i' cardinali , gli ar- 
civescovi , ed i vescovi , i quattro capi di corte* 
della casa del Re , ed i capitani generali , ' giu- 
sta il disposto héir art. 552 , IL di proc,, pen. sa-’ 
ranno esaminati Snella istruzione, dal giudice istrut- 
tore , o dal giudice commissario della G.- C. cri-" 
minale della provincia , o valle ove essi riseggono . 

194. Il giudice istruttore , o il giudice com- 
missario dovrà trasferirsi nella loro abitazione per 
prendere le dovute dichiarazioni. 

195. La gran Corte .però, in casi gravissimi 
potrà , dietro deliberazione , disporre la compar- 
sa di tali funzionar) , nella pubblica discussione , 
previa una deliberazione motivata , e trasmessa 
al Ministro di grazia , e giustizia ^ ai tertoini d*i- 

r art. 554- 
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1^6. Tutti gli altri uffiziali publdici , cKe con 
possono abbandonare ia loro residenza , senza ui^o 
speciale permesso del Re , o di uno de* ministii 
^gretarj di stato,, saranno nelle istruzioni esami- 
nati dal giudice^ istruttore , o da uno degli UÌH7 
ziali della polizia giudiziaria del. luogo ove ri- 
seggono , al quale dovranno presentarsi ad ogni 
richiesta, 

. 1 • <• 

L* uiHziale dunque,., di polizia giudiziaria, che 
Sta istruendo il processo , quidora imo di «piesti- . 
fimzionarj non risc^gS, nell* ambito della sua giu- 
risdizione , si dirigerà al giudice istruttore , o ai 
giudice del circondario del luogo ove risiede li 
testimone , rimettendogli le note , e le istruzioni 
su i fatti ne* quali xlebbe essere interrogato. 

È riservato alla G.. C. deliberare .nella prima 
di^ussione , se basti la sola lettura di una tale-^ 
«Uchiarazione , 0 sja necessario 1* intervento d^r 
4 estùnone. - ' . . • 






» . • '- 
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* DelF esame' de* testimor^: 

197. I testimoni citati nel presentarsi innanzi 
alP uffiziale di polizia giudiziaria competente , gli ' 
esibiranno P atto di citazione (art. 85 proc. pen. ). 

I testimoni saranno intesi dall* uffiziale di po- 
lizia giudiziaria P uno ‘ separamente dall* altro fuo- 
ri della presenza delle parti» e di ogni estra- 
nea persona (art. 86 11. di pr&c. pen. ) 

198. Giusta il disposto nell* art. 87 dette leg- 
gi , la deposizione del testimone deve contenere: 

1 . ® L* avvertimento di parlare senza timore 

€ dire tutta la verità'; ' 

2. " La domanda del suo nome , cognome » 
del suo stato » della professione , e del suo do- 
micilio ; ^ 

3 . ® Se si^ familiare^ parente, o affine di* 
una didle parti , ed in qual grado ; 

4. **- L* interrogazione a l’orma di dialogo 
aulla causa. f^ecU la forinola n. r 3 . 

199.. 11 dialogo deve esser breve , preciso c 
diretto solamente alla scoprimeiito del fatto , che 
vuole provarsi. 

Le domande debbono esser fatte con sagaci tà ^ 
antiveggenza , e ilnezza , evitando sempre le ùn- 
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tcrrogazioni suggestive (Jj),ple quali son, dirette * 
a prevenire il testimone , che deve lasciarsi in 
uno stato vero, d' indifTercnza , e , dalla dicui 
Locca debbono attendersi le risposte di ciò , che 
^essj han veduto, ro inteso ^enza . alterazione di 
sorte alcuna.,.. ^ , . . , ^ , 

La prima • domanda deve farsi In generale , sull* 
autore del reato. . . , . , » 

* » • V . I N *t j • ' * . % 

Le risposte debbono eiKere fedelmente , trascrit- 
te nel modo m^esiipo , che jVengpno latte. • 

aoo. Per. ogni /atto 'che ài testimone depone', 
deve esprimere la causa., della scienza , ossia il 
modo come ne ha pvuta nptij^ia ( art. 88, -,11: di 
j)roc. pcn. ). Per esempio, il testimone asserisce 
essergli nota P inimicizia dell’ imputato coll’ ucci- 
so; in questo caso ^ deve egli dichiarare come, 
ed in qu^ modo ciò gli è noto ; mentre, non 
basta solamente asserirlo; bisogna anche compro- 
varlo. Così ancora se dice un. testimone , aver di 
notte conosciuto una persona, è .necessario in- 
dicare. con quali mezzi ; cioè se . col benellcio 
della luna; col lume di una lanterna o. altro» 
o pure dalla voce ,, dal .portamento, etc. . , 

• " ' (. I - r- ■ 


, (i) La domanda - suggesliya è. quella nella qn^e h 
«Compreso tutto "il tenore della risposta : come per esem- 
pio. Vol’ben sapéle che Antonio ha ucciso Pietro. A vof' 
« cerUmeate nolo , che jeri Francesco rubò Cajo ec. 
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^ 301^ Se il testimone sia renitente a deporre, 

è necessario.; scoprire se la renijtenza nasca da 
seduzione, , 6 tinKire : in (pesto caso T ufEziale di 
polizia giudiziaria deve rivolgere tutta la cura ad 
indagarlo , richiamandolo alla verità per mezzo 
delle ammonizioni. r.; 

Se, poi l^uffiziale di p<dizia giudiziaria conosca, 
che il testimone cerca nascondere il vero , potrà 
usare de^ mezzi di rigore contro di esso per ri- 
condurlo alla verità. > . > • 

302. Fu un tempo, che a danno dell' umanità, 
mezzi ,now)lto viedenti adopravansi contro de’ te- 
I stimonj creduti renitenti - a deporre. L'istoria di .. 
tutte le Nazioni , tristi esempj ci addita di sevi-* ' 
zie, ed. eccessi esercitati contro di loro. Ma gra- 
zie alle saggie , e paterne cure del nostro Gover- 
no , il solo mezzo di rigore permesso contro un 
testimonio , (juaudo però vi sono sicuri indizj di 
mendacio , è- 1’ arresto della, pers(]tti,a. L’ istruttore- 
però non deve.adoprarlo. se, uon nel caso. , che 
sia convinto della falsità del detto- del testimone,, 
e noi> già per suo proprio capriccio ( Ministeria- 
le de' 3o ottobre 18*9 ). ■ 

Lì caso di esperimento , convien riportare l'e- 
same ad un altro giorno ,. ed intanto -farsi men- 
zione nella deposizione, delle disposizioni date con- 
tro del testimone. 

oo3. 1 te&timonj n^la istruzione non prestano 


Digitized by Google 



164 

alcun giuraménto a menocch^ le loro testimo- 
oianxe riguardassero ricognizioni di oggetti , o 
afii'onto di persone non indicate a nome , come 
appresso si dirà. 

3 o 4 « Se la testimonianza è relativa ad un og« 
getto di &tto permanente , può il giudice con- 
durre y in coittiuuazione dello stessa atto, il testi- 
mone sopra luogo , ricevere le spiegazioni > e se 
.occorre assicurare i reperti degli oggetti ' crimino>- 
si che potramio riuveniisi (art. 89 leg. di procv 
pen. ). 

,3o 5. Se la testimonianza riguarda un docu- 
mento già assicurato con un rejierto , può 1* uffi.- 
zfale di polizia < giudiziaria farne fare la ricogni- 
zione al testimone ( art. 90 dette leggi. 

• ao 5 . Se il testimone non iudicà a nome T im- 
putato , il querelante, o i testimooj de’ "quali si 
ò fatto parola nella sua desposi zione , ma ne de- 
scriverà solamente i connotati , gli vm'ranuo pre- 
sentati in un’ atto di afiìonto ( art. 93 leg. di 
pi oc. pen. ) (2). 

■ 11 teslimona che non indica a nimie una per- 
souià , deve indicare con tutta k possibile ehia- 


i ì 

(l) Per le ricognizioni, vedi Pari, aii del seguente 
paragrafo. 

Per gli ‘atti di «ffromo , vedi i’art. ai 8 del ». 5- 
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rezza ì suoi connotati perdonali ^ il modo di y/t- 
, stire ec. 

207. Il' luodo^ come debba procedersi alle ri- 
cognizioni , ed agli afironti , verrà separatamente 
esposto ne' dae seguenti paragrafi. 

108. Quante volte Un testimone citato fòsse 
impossibilitato a presentarsi per causa d' informi- 
tà provata cOn certificato di un ulfizìale di sani- 
tà , l'ufiìziale di polizìa giudiziaria 'si trasferirà 
nella sua dimora ad esaminarlo ^ qualora però 
essa sia nel tenimento della sua giurisdizione. 

309. Se il testimone dimora* fuori della sua 
giurisdizione , ma nella stessa provincia, o valle, 
l'ufiìziale di polizia giudiziaria , ne scriverà al 
giudice istruttore , o al giudice di circondario 
del luogo ove risiede il testimone , rimettendogii 
le note , e le istruzioni su i fatti da interrogarsi. 

310 . Se poi il testimóne si trovi fuori della 
provincia, o valle, si rimetteranno le- note, e le 
istruzioni per l' esami de’ testiinonj impediti al • 
procurator generale presso la G. C. criminale del- 
la provincia , perchè da questi ne sia dato l’ in- 
carico al procurator generale della provincia , o 
valle, in cui il testimone risiede (art. 100 U. di 


•jo6 

• ■ » ; . • 'J- ■ , li ■'/ I» ■ » ^ n j- t :. 

i 

Della ricognizione deglit Oggetti. » 

Ì(' - r i i %-y , ■ 

31 1. La rìcogniziooe atto legale con. cut 
si .espone un oggetto al riconoscimento dell’ im- 
putato , del , querelante , del testimone , a di clli■-^ 
unque. altro. $i creda ntile.per assieurarsi la ver^ 
ta di un fatto o F ideaiti^ ^deU^ oggetto mede- 
simo (art. 91 ,11» di pi-oc» pen»)» , 

, Gli ufficiali di polizia», giudiziaria eompefentf 
sono i soli , die possono far eseguire una tale 
ricognizione ( art. 97^ dette It^gi ) (i). ^ 

oggetto da riconoscersi , gittsta il pcescritto 
nell’ art. 91 , deve mettersi in .mostra fra simili 
e consimili. . 

313 . 11 verbale di ricognizione deve far men- 
zione : ^ 

I.® Di , essersi l’oggetto mostrato al . testimo- 
ne tra simili e consimili f . ennnciandosi il nu- 
mero degli, oggetti , die si uniscono a quello^ 
da riconoscersi 

3.° Di avere i testimonj , e gli offesi ; giu- 
sta il, prescritto nell’ art. 96, 11. di proc. pen- pre- 

■f 

■ , , ■ — ^ - . " I «l'i' ■ ■ 

(i)‘Per la competenza degli uffiziali di polizia giu- 
diaiana , vedi gli 1 ’ ai;t. 24» e seguenti. 
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.«tato il giuramento di dire U' verità f e d'indica- 
re secondo . la, verità tuttocciò die lorò verrà ri- 
chiesto (i) , vedi la formola n."' i4* • ^ 

^ 2i 3. Le, persone che debbono far la ricpgnizio- > 
ne degli oggetti , saranno, introdotte 1’ una sepa- 
ratamente dall’ altra ed > a ciascuna- si domande- 
rà , se tra gli oggetti, che ;a > loro si mostrano. « 
^iavi quello. , che nella loro dichiarazione o denum- 
zia intesero far parola. ' 

' 3 i 4 > Se l’oggetto di cui si ia la. ricognizione, < 
era stato precedentemente chiuso , e suggellato , 
prima di farne l’apertura dovrà farsi riconoscer# 
la chiusura , ed ^ i suggelli dai testimouj che as- 
sistei'opo al reperto, i quali dovranno similmente 
riconoscere .se l’oggetto sia lo stesso , che fu in 
loro presejiza chiuso, e suggellalo ( art. 92 ,11: di 
proc. pen. ), vedi la forinola n®. 14. 

21 5 . Se alcuno de’ tcstimonj , che assisterono 
alla suggellatone, sia morto, o pure, assente , 

0 impedito , -in modo che non possa attendersi 
senza nocumento, della giustizia , il sopracitato 
art. 92 autorizza l’ istruttore a surrogarvi un al- 
tro testimone , che riconoscerà se ie chiusure , ed 

1 suggelli sieiio, stati alterati. , . 


(1) Gl’ imputati , allorché essi stessi debbono ricono- 
scere un oggetto , stjno nell’ obbligo di prestare il giura- 

meulo. , ■ 

. » ^ ^ 
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-ai6. Nel precedersi «Ha dÌKiiggeìlazioite de^ 
oggetti , si deve principalmente avvertire : 

i.° Che gli oggetti siano dissuggellati fuori 
della presenza delle pefsone che debbono proce- 
dere alla toro ricognizione ; 

a.® Cile sia nel verbale indicate con preci- 
sione , se i suggelli , e le chiusure sieno quelle 
stesse, die* furono apposti , e se vi esiste qualch# 
alterazione ; > ' . 

3.® Che. l'oggetto «dopo riconosciuto sia di. 
nuovo risuggellato secondo le forme stabilite per 
i reperti. 

3 ^ 7 . Le persone alle qualiv si è fatta l'esibi- 
zione degli oggetti , , dovranno anche esse sotto- 
scrivere il verbale di rìsuggellazione , se sappia- 
no scrivere ; in< caso contrario se ne fora mea- 
zioue. •, , , 

Veit atto di (iffronto , o sia della' 
rieogmùone delle persone. '■ 

ai8> L' affronto ^ un- atto legalo con cui una 
persona viene presentata al riconoscimente di un- 
tes timone , di un imputato , di un querelante , 
o di chiunque altro ( ari., g4; U- di proc.. pen. ). 

.Quest'alto ha luogo tutte le volte, che il teslir 
moaio , l’ offeso , o il correo uoa conosca l* 


- .) 
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imputalo per nome, €0^omc,\ifti solente 
per segni,, o connotati, • • ^ 

"319. L’atto di affronto, non può essere esc» 
gnito.v se non in presenza o della gran Corte , o 
di un giudice delegato dal presidente ; dal giudi'- « 
ce istruttore, o dal giudice, di. circondario.' *' 

, Nell’ atto di affronto deve intervenire il pub- 
blico ministero. ' . ~ * . ' . : 

330 . Se l’atto di affronto sì «segue nella resi- 

denza della gran corte , qualunque sia il giudico,' 
che celebra un tale aitò , deve solennizzarlo coll*, 
assistenza del procurator generale. v • ' ' 

'Se poi l’atto di' affronto si esegue fuori dèlia' 
residenza della grati corte, vuole. 4 ’ art. che 

le parti del pubblico ministero si* esercitino ‘datf - 
uffiziale pubblico, , che & da pubblico' ministero 
nelle cause c(»'rezionali (i). 

331 . Se l’atto di affronto siasi eseguito da ua^' 
uiliziale dì polizia giudiziaria diverso da quelli’ ' 
indicati nel numero 319, i naagistrati' in esso ^ 
nominati richiameranno < le persone' a^rossimati 4 ,; 
bramente simili , colle quali si procede: oli’ sffrohto ' 
sudetto , e si assicureranno della verità con cui^:f 
Tenne l’ atto adempite . ( art. 98.!!!. di pto^ pe^i. ). 

,iù K* I ht » :Ì' ‘ r 

^ ‘ , i" *■ ‘t ' rj ‘ 1 - 

(1) L’ uffiziale pubblico , che fa da pubblico ministep) 
nelle cause correzionali , è 'il priipo eletta cònóiDale , p 
«bi lo lUppUw#. ^ .Où:: ' t 

: - li!.! ih- 
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213. L'art. g5; 11. di pr<xr. pen. prescrive do- 
versi pfecedere all'atto di' affronto nel seguente 
modo: ’ • ^ ^ 

A f.® Dovrà scegliersi un numero di tre,' o 
più persone • approssima ti^ a mente simili à quella 
che debbe esser riconosciuta ‘ 

Fatta una tale scelta, la persona da co- 
noscersi ^ sarà confusa in fila colle stesse. ' 

:La persona-, da riconoscersi 'potrà prendere 
quel posto che le piace fia le persone 'scelte ^ ' 
e potrà .ancora chiedere , ' che' qucdchuna di ej-' 
se sia cambiata , e mmpiazzata da altre. 'E pe-' * 
rò nella facoltà nel magistrato' innanzi al quale 
si fa V.qffìctntO., di raffrenare ^ abusò che Pinipu-' 
ta^o , potesse fare M questo dritto. '. > 

3«®' DispO^ così' le persohe'in' fila , verrà' 
introdotto colui , che deve fere -il- riconosciracri- ’ 
to: indi) gli si -farà prestare il giuramento di di- 
re la 'verità yC di indicare secondo la verità tut- 
tocciò .che 2. gli verrà lichiesto. Di poi s’ interro-* 
gherà«» di-- i<tBiovo‘ sulla' persona* da lui imperfetta-" 
niente indikataV' e glissi- dimanderà- se dopo fatta ^ 
la. sua dichiàraHone' l'abbia più veduta ^ e dove. 

4* “i Sarà ik fine, interrogato di dichiarare se 
in qu ella fila l a riconosce , e riconoscendola . gli 
si ordinerà di toccarla con mano. ‘ 

Tutjie ,^yisppste ,^e' le indicazioni verranno 
notate nell’ atto, che sarà sottoscritto dal testimone! 
323. Se più pei'sone debbano fare 1' atto di af» 

t 
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fronte , sarà fatto snéc^sivameaté-, essendo vie- 
tato , che due persone lo facciano al tempo stesso. 

U avvertenza principale- che debbo aversi nel 
procedere >alF 'atto di affronto , si è ‘ di' non far 
vedere anticipatamente la persona da riconoscer- 
si , e le consimili dà riunirsi alla stessa : anzi è 
di bene ritenere/ in una stanza separata colui , 
che deve eM^uirne la ricognizione' , in modo che 
non coiu^pifchi con estranei , e che non possa ve-, 
dere ciocche si fy nella camera di esperimento. 

334. Nel caso che il testimone,© il querelan*- 
te, dopo aver fisitta la sua dichiarazione contro una 
persona indicata ^per< soli segni', connotati c 
prima delf atto legale di affronto, abbia riconosciu-; 
to , o indìvìduató il reo' in qualunque altra parte 
che alla . presenza ‘ del giudice allora 1^ ufiìzialc 
di polizia giudiziaria , dopo raccolte' tutte le cir- 
costanze di quésto stragiiidizialc riconoscimento , 
procederà alf atto legale di affronto , secondo le 
nonne sopra indicale. ' • - 

- 325 . L'’ osservanza delle' formalità richieste ne- 
gl* atti di affronfo’, è a «carico del cancelliere sot-> 
to pena di tre* a venti ducafidi ammendà ;à me- » 
no che non. vi- fossero delle cagioni che le hanttn * 
impedite ; nel qual caso se ne farà menzione nel 
verbale. L’ ulhziale di pobzia giudiziaria potrà an- 
cora , se vi ha luogo', esset soggetto alf azione 

civile, ossia presa a .parte «( ,arL 99, 11: di proc. 
penale ). 
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T I TfO L O IV., , 

7 . , > -it* ■ 

,De’ mandati contro gP imputati e del loro 
~ interrogatorio nel corso della istruzione. . 

. C A P. I., i,', . 

: Velia spedizione de* mandati. , 

■ r ‘ ' 

Aa6. In tre diversi modi può procedersi all* ar- 
resto di un imputato; cioè; * ■» i ' 

I.** Aliorcliè è colto nella flagranza > di mi- 
sfatto , o delitto portante almeno, a pena di pri- 
gionia (i); r. -, 

3.® Allorché andie fuori de* casi di flagran- 
za , verrà sorpreso con oggetto > appartenente al. 
misfatto , o delitto ; < . t 

' S.'’ In seguito di un mandato di deposito 
spedito , o dal procmrator generale, o dal giucUce 
istruttore , o dal giudice di circondario. 

338. La persona .così arrestata verrà immedia* 
tnmente menata innanzi all* uffiziale di polizia gin* 
dizìaria competente, senzacchè siavi bisogno di al- 
cun mandato (3)..* Qu^ti la interroghorà imrae-. 

$ , . « I . 

-i - t- 

- ‘ • I ‘ . * 

(1) Per la flagranza , ciò , che abbiamo detlQ 
nell’ arlìcolo io4 e aeguenti. 

. (2} L’ imputato arf«itata in ..flagranza di qualunque 
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diataiA^nte -, e la' invierà ai giudice competente , 
O' la riterrà a sua disposizione. > 

3291 Nel caso di arresto dell' imputato sorpre- 
so con oggetti appartenenti al misfatto , o al de- 
litto , dovrà condursi innanzi all' uiHziale di po- 
lizia giudiziaria , che sta istruendo il processo , 
o, innanzi al - giudice competente , qualora , essen- 
do ter minat a l'istruzione , il processo sia stato di 
già a spedito ( art. 102 11; di proc', pen. ). 

23o. jVembi i casi di sorpresa , di cui abbiam 
parlato di sopra, se una tal sorpresa è fatta dal- 
l' istesso .ulfiziale di polizia giudiziaria competen- 
te , l' art. io3. 11. di proc. pen. prescrivo , che 
lo stesso procederà all' interrogatorio dell’ impu- 
tato , ed indi Io invierà al suo giudice. 

sSr. Giusta il disposto nell’ art. 104 II: di proc. 
pen. allorché nel corso dell’ istruzione per misfat- 
ti,’ siensi raccolti indizj contro dell' imputato , il 
procuratore generale , il giudico istruttore , ed il 


reato dovrà sempre tradursi innanzi al giudice di circon- 
dario del luogo , e nelle comuni , ove non risiede questo 
Biagistrato, iiìhanzi ai suo supplente. Nelle città di Napo- 
li , e Palermo , nelle quali i giudici di circondario non so- 
no ujfiziaii di polizia giudiziaria , F arrestalo dovrà con- 
dursi innanzi ai comraessarj di polizia , se il processo è 
presso di questi funzionar). In tutti i casi potrà anche 
esser tradotto innanzi al procurator generale , o al giudi- 
ce istruttore , come uffiziali maggiori di polizia giudiziaria. 

Mere. Proc. 8 ' 


i l4 >T 

giudice di circondario., sono i soli competenti a 
poter ordinare V arresto dell’ imputato , previo • 
un mandalo di deposito da essi spedito (i). 

Questo mandato non è , che una misura prov- 
visoria afiincliè il reo non evada ; misura che 
debbo essere immediatamente subordinata alla de- 
cisione della Coi te criminale, come in appresso' si 
^dii*a ^3^*. ^ *■ r';*... '* * * ■ I ' » 

333^Ia quali saranno gl’ indizj cl^j|^ur pos- 
sono il giudice, à spedire un tal manolro ? Qual 
grado di forza debbono avere le pruove racolte ?, 
La legge rimette .tutto alla sua saviezza, è . co- 
scienza., L’ istruttore dunque dovrà analizzare con 
sagacità le pruove raccolte , e quasi trasportan-’ 
dosi nella posizione di giudice di fatto , non ispe-* 
dirà il mandato di deposito , se non dopo con- 
vinto, che tali pruove siano la dunostrazione del- 
la reità dell’imputato. ’ 

• . a3?. L’ imputato contro del quale siasi esegui- 
to il mandato di. deposito , sarà subito interrogato 
dall’ uffiziale di polizia giudiziaria , che sta istruen- 


(i) Se un giudice della gran corte criniìiiale si tro- 
vasse istruendo un processo'ai termini degli art. i 3 , l 5 i, 
e 387 delle leggi di proc. pen. potrebbe come un giudi- 
ce istruttore spedire un mandato di deposito contro i'im> 
putalo pel quale siausi raccolti indizi di'rcith. '■ 

-■ (2) Vedi il cap. III. 5 * I- del presente titolo,' ove parw. 

lasi della conferma de' mandati. r . . 


\ 
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do il pfocesso ( art.- io4 W: proc. ipen.., in fine). 

Se però T imputato sia menato innanzi al pro- 
curatore generale plesso la gran corte criminale, 
o si trovi arrestato in luogo ' diverso da quello in 
cui risiede • 1* istruttore , può essere interrogato’ 
dalla gran corte stessa , daL presidente , o da ' un 
giudice di circondario , che il presideilte designe- 
1*8 di accordo tal ministero ' pubblico ( arti to5 
11.*- di protfT pem’ ) * ■ ^ 

iNel sopraddetto ca^ , se si creda' nèCéssario ,* 
potrà la gran Corte , o il presidente richiedere^ 
dall’ istruttore la 'notizia 'dettagliata sullo stato 
delle pruove , per regolare su di esso l’ interro- 
gatorio (tV/). ' V 

a34- Se il mandato di deposito sia eseguito 
dopo che il processo è già passato alla gran Cor- 
te criminale , il procurator generale richiederà 
clic l’ imputato venchi intereogatò dal presidente , 
o da un giudice da lui delegato ( art. io6 11: di 
proc. pen. ) 

Se l’ imputato ‘non sia nelle prigioni della re- 
sidenza della gran Corte , l’interrogatorio in que- 
sta caso può esser anche delegato al giudice d’i- 
struzione , o al 'giudice di circondario del' Itìogo^ 
ove trovasi P arrestato , inviandogli il processo , 
o i rischiaramenti necessatj '(/v>r)'. 

235. Nei delitti- portanti a pena di prigionia , 
il giudice - competente , potrà spedire anche' il 



iiC 

mandato di deposito contro Tànipufato pel quale 
siansi raccolti iudizj suiCcienti di reità. < 

Eseguilo il mandato , il giudice^' interrogherà 
immediatamente T imputalo ( art*, lo^ leg. di \ 
proc. pen. ) per V Uiieri'ogatorio vei^i il. seguen-, 
te capitolo. , . , ^ : ... 

a36. Nei delitti non^portanli a pena di pri- 
gionìa , e nelle controvenzioni può il giudice ' 
competente spedire un mandato di comparsa con- 
tro 1^ imputato , interrogandolo tostocché compa- 
risce (tVi). 

2 Ò']. 11 mandato di 'deposito deve contenere 

1. “ L’ intestazione delia legge. 

2 . ° Il nome, e la caratteristica dell^ uiBziale 
che lo spedisce. 

3. ° 11 nome, cognome, professioiie , e do- 
micilio della persona da arrestarsi. ^ « 

4 . ® L’ imputazione , che ha. dato luogo alla 
spedizione del mandato. 

5 . ® L’ ordine agli agenti della forza pubbli- 
ca di metterlo in esecuzione ( vedi la form,. n*. i6. 

n38. Il mandato così spedito ven*à rimesso al 
comandante della forza pubblica del luogo onde 
metterlo in esecuzione. 

Se .la persona da arrestarsi domicilia fuori del- 
la giurisdizione dell’ ulliziale di polizia giudizia- 
ria, che ha spedito il mandato , si rimetterà al- 
l’ autorità giudiziai^a del luogo per i canali cor- 
rispondenti , 
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- ■' • C A p. n.’ ; ‘ 

• . . t . 

» > 

* 

DegF interrogatQf'j degF imputati , c 
della foima de’ medésimi. 

aSg. Si è veduto nell’ antecedente capitolo , 
che il voto della legge , è quello di sottomettere 
all’interrogatorio l’imputato, appena, che' sia se^ 
guito il suo arresto ; ' e questa una.^ delle più uti- 
li riforme ^del nostro antico rito. Nelle prime 
r^oste l’innocenza si mostra sempre qual’ è nel- 
la sua* ingenuità : il colpevole confuso, ed atter- 
rito dai rimorsi del reato , e sorpreso dalla pre- 
senza del magistrato , che lontano credeva , po- 
trà più facilmente confessare la verità ; locchè 
non farebbe dopo matura riflessione , ed in Segui- 
to di ammaestramenti fallaci-' ‘ ' 

240. L’ interrogatorio ddl’ incolpato poco dif- 
ferisce dell’ esame di im testimone. La legge non 
obbliga r ineoi pato ad alcun giuramento. 

241- L’ interrogatorio, giusta il prescritto riell” 
.art. 108 11. di proc. pen. comincerà dalla do-^ 
manda del suo nome , cognome , età , patri à , 
professione , e domicilio. Li seguito 'gli verrà in- 
dicato il motivo del suo arresto. 

Le risposte dell’ imputato saranno registrate, 
con ogni esattezza ; da queste il magistrato trarrà 
le successive interrogazioni , che crederà utili allo 
scoprimento del reato ( vedi la formula u®. 18.). 
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Se r imputato saprà scrìvere « sottoscrìverà il 
suo interrogatorio ; , iu contrario se ne £arà men- 
zione. « 

Se ^imputato è all’intutto negativo basterà un 
certificato negativo del cancelliere ( formola i8 
n. a. ). 

a 4 a., La liberalità del legidatore distruggendo 
la pratica dell' antico foro , la quale rigettava 
dalla inquisia^ne ogni detto dell' imputato ten- 
dente a dimostrare la sua iimocenza,, e a dimi- 
nuire il dolo, colf' art. 109 IL di proc. pen. 
prescritto , clic le circostanze ' di fatto a carico , 
o discolpa dichiarate dall' imputato , nel suo in- 
teiTÓgatorio , saranno rischirate nel corso della 
istruzione per, quanto conducono ad accertare la 
verità. 

Se dunque 1 ' imputato nel confessare , per 
esempio , 1' omicidio , qhe gli $i attribuisce , di- 
chiari , clip r ucciso l’ ha provocato con gravi per- 
ccsbc , l’ inquisitore dovrà versarsi su questa di- 
chiarazione , onde, conoscere se effettivamente la 
provocazione ebbe luogo. 

Così ancora , se l'imputato dichiari , che all' 
epoca del reato egli troyavasi fontano dal luogo, 
l' istruttore drovrà benanche verificarlo. 
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' -G A V. III. . ‘ ‘ • 

1 , • ■ 

Della confentid e rwoc azione dé mandali^'' ^ 

’ e di altri particolari modi di custodia. - 

. > • ■ §. I. » A / . ' . -.yr 

• ’• • j t * •' , ' , o 

Della conferma de* mandati per misfatti. * 

, . 'i 

243. Ogni mandato di deposito per imjjutazio^ 
ne di misfatto , dopo la sua eifccuzione deve es»* 
ser sottoposto all* esame - della gran corte crimi- 
nale della provincia , o valle , la quale potrà 
convertirlo in mandato di arresto, rivocarlo^ ed 
ordinare che ì* imputato contiimi a restar provvi- 
soriamente sotto 1 * i stesso 'mjandato di deposito, o 
abilitarlo sotto consegna ’, o pure col mandato 
per lo palazzo , d per la sua residenza. 

a 44 * Tra le vcntiquattr* ore dall* esecuzione *di 
un mandato di deposito per imputazione di un 
misfatto, la G. 'C. Cnminale debbe' esserne in- 
formata per mezzo del proèurator generale '( art. 
no 11 . di proc. pen. ): 

Quindi r "ùlTiziaTè di polizia giudiziaria appena 
eseguito il mandato di deposito d^.f^iroe-rappor- t 

to al procuratore generale , onde' eseguirsi il di- 
sposto nel precitato mt.. no. \ ‘’i ’*', 

245. Se il proces,so non sia ancora completo.. 


\ 
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il rapporto enuncierà tutte le.pruove raccolte a 
carico deir imputato , affinchè la G. Corte possa 
in vista di esse ordinare 1 ’ accorrente. ■ 

246. Se poi l’istruzione trovasi completata al 

momento dell* arresto , unitamente all* imputato , 
verrà spedito alla G. Corte anche il processo , 
onde' dallo stesso possa giudicarsi, se debba o nò 
oonfermare il mandato (i). • . . 

247. La G. Corte messo in esame il rapporto 
dell’ uffiziale di polizia giudiziaria, o l’istruzione 
delle pruove delibererà sull* arresto eseguito. 

Per una tale deliberazione la legge richiede un 
numero di votanti , non minore di tre , nè mag- 
giore di cinque ( art. ut dette legge ). 

' 248 . Allorché procedesi all’esanìe del rappor- 
to , o dèlie pruove , per deliberare sull’ arresto , 
le parli non potranno essere dntese in udienza J 
ma potranno solo presentare delle memorie scrit- 
te, senza che .però l’esibizione di tali memorie, 
o la loro mancanza, possa in verun conto sospen- 
dere il giudizio della G, Corte; ( art. ii2)«juin-: 
di colui che trovasi assicurato -, * con mandato di 


'(1) 'Non è nella (acolta dell’ uffi/iiifle di polizia giudi-' 
ziai'ia abilitare , 090. éqi^gna l’ intputato , 'contro dcliqua- 
le tro^si spedito il mandato di deposito, Ojd) arresto, 
o col mandato ; tale facoltà è concessa 'alle G.^Corti Cri- 
raioali' solamente. ' .. > . -.i, ... • . 
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-deposito ty 'allorché la' G. C. dee . deliberare sulla 
' validità delP arresto , - potrà indrizzare alla stessa 
■una ntemoria, diretta a distruggere la prevenzione 
contro di esso insorta-, ed^a mettere in chiaro la 
sua non imputabilità.,- ' , 

349* Se il fatto, che ha dato -luogo al manda- 
lo di deposito, o arresto ìn flagranza, porta a 
pena minore del 3®. grado di prigionia , V impu- 
tato potrà essere rilevato , e rimesso a piedi li- 
-beri al giudice (iompetehte , fatto 1* obbligo .di 
presentarsi a giorno fisso innanzf al medesimo , 
salve le eccezioni indicato nell’ art. i3a (i) ( ar- 
ticolo fi3. ). . « ' 

o5o. La G. Corte nell’ esaminare F imputazio- 
ne , die ha dato luogo alla 'spv.lizione del manda- 
to di deposito , se troverà che il fatto non sia 
qualificato reato , o che gl’ indizj raccolti*, non 
colpiscono l’ arrestato •, ordinerà la di lui libera- 
zione : Se troverà che pt*r 1’ arresto dell’ imputa- 
to vi siano indizj sulficienti , cpnvertirà il manda- 
to di deposito , in mandato di arresto. 

Finalmente , se conoscerà esservi bisogno di 
ulteriori indagini , sospenderà di pronunziare l’ar- 
resto , o la ‘ liberazione dell’ incolpato ; ed in que- 


' (i) Giusta il prescritto noli’ art. iSa. Leg. di proc., 

dal beneficio del presente articolo sono esclusi gl’ imputali 
di furti , e di àsporla^ioni d’ anni vietate. 
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sto caso potrà ordinare , o cbe continui a rima- 
nere provisorìamente , sotto lo' stesso mandato di 
deposito , o 'che sia escarcerato , con mandato' per 
la residenza della -G. C. o con consegna , sécon- 
do che si stimerà più conveniente alla circo^anza 
( articolo 1 dette leggi •)• ' ' 

a5i. Li questo 'ultimo caso , cioè se vi è biso*- 
gno di idleviori indagini , la legge pone nelle 
mani del Magistrato tre mezzi diversi di' custodia 
che sono , la continnazibne dello stalo di deposi- 
to ; il mandato per la residenza , e la consegna 
ina come dee usare^di queste facoltà , ed in qua- 
li casi dee attenérsi , piu ad uno che ad un al- 
tro modo. di custodia,* questo è tutto riserbato alla 
prudenza del. giudice; è ‘necessario però su que- 
sto articolo ^mettere delle osservazioni utili al be- 
ne intendimento della cosa , in modo da non la- 
sciare alcun dubio. . 

a5a. Prima di tutto bisogna conoscersi , che 
r art. i3o delle léggi di procedura , di* cui inse- 
guito si parlerà , ammette a presentazione sotto 
mandato , o consegna solamente T imputato di mi- 
sfatti punibili con una pena inferiore al 4*'* 
do di ferri ; quindi allorché il fatto è puni- 
bile con pene più rigorose , l’ imputato non po- 
trà godere di questo benefìcio della legge. 

JDa ciò dnuqne è chiaro , che se la G. C. nei 
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decidere sul isandato^di deporto conoscerà essere 
vi bisogno di ulteriori indagini , per confernaare 
^ rarrestvJ , dovrà seguire la stessa norma dell’art. 
i3o^ cioè se la pena del reato sia quella de%r- 
ri o' altra maggiore, non, potrà abilitare P impu- 
tato col mandato , o colla consegna , ma dovrà 
ordinare che continui a rimanere sotto Io stesso 
mandato di deposito, fino all^ acquisto di nuovi lu- 
mi sul conto della sua imputazione ; se poi il fat- 
to criminoso porta ad una pena minore del 4** 
grado de’ ferri , allora potrà abilitarsi Y imputa- 
to colla consegna , o col inAndato. 

Ma se mai avviene , che dalle pruove .raccolte 
non si elevasse adatto alcuno indizio di reità con- 
tro l’ imputato ; e ciò non ostante sia stato arre- 
stalo , non è' giusto ritenerlo in carcere durante 
P acquisto di altri indizj ; ma potrà in tal caso 
ahilitai-si nel modo di custodia , ancorché si trat- 
tasse d’ imputazione capitale , mentre in questo 
caso , non «i abilita che per mancanza assoluta 
di pruove , e non già per la natura del reato. 

353. Il mandato per la residenza , e la con- 
segna , come abblam detto di sopra , son due 
modi di custodia prescritti dall’ art. ii4 delle 
11. di procedura , per assieurare un imputato. 

254. Giusta il disposto nelPart» ii 5 delle det- 
te 11. il mandato per la residenza^ della G. C. si 
effettua per mezzo di un ordine della stessa a&- 


celiato dalP imputato , previo’ un' obbligo fatto 
nella cancellerìa di non uscire da* confini del co- 
mune ove la G. C. risiede. A quest’ ordine pub, 
anche aggiungersi all* imputato 1’ obbligo di pre- 
sentarsi nella sala del palazzo di giustìzia y in 
tutti i giorni , e durante il tempo in cui , la G; 
C. si regge ( vedi la formola n.® 19 ) , 

i In entrambi i casi può esigersi una cauzione 
per una determinata somma y ad arbitrio della 
G. Corte. 

355. La Consegna importa 1 ’ obbligo di un mal- 

levadore , di presentare l’ imputato ad ogni ordi- 
ne della G. Corte , sottopena di una somma de- 
terminata in caso di mancanza, art. 1 16 11. di 
próccd. ... < . • * 

356 . Nei casi men gravi 1 * imputato , potrà es- 

sere anche rilasciato , col semplice suo obbligo 
di presentarsi ad ogni ordine , sotto l’ istessa pe- 
na di una determinata summa da pagarsi in caso 
di mancanza ( art. 117 )• • 

375. La gran corte , nel deliberare sul modo- 
di custodia al quale dee rimaner sottoposto un 
imputato , determinerà ancora 1* ammontare del- 
la cauzione ; nel far ciò 1’ art. zi8 vuolctche la 
G. Corte , abbia presente tanto , .la qualità del 
reato , che queUa della persona , nonché la valu- 
ta de danni , e la domanda della parte civile. > 

fl 58 . La discussione della somma , e dell’ ido- 


135 

neità della cauzione appavtidfae alla G. Corte 'nè 
può .essere ritardata, per la non comparsa della 
parte civile , ^e casi che vi sia in giudizio. < 
La deliberazione della G. C. nel caso espresso 
di sopra hon è ' soggetta , ne ad opposizione , iie 
ad appello ( art. 119 )• 

aSg. La cauzione dorrà essere fondata sul prez- 
zo, d' immobili liberi corrispondente alla ■ somma 
della cauzione , e ad un sesto di più. Può inve-. 
ce il mallevadore depositare in deiiaro nella cas- 
.sa del registro , e del b<gfllo l’importo 'di detta- 
cauzione. ari. 130 II. di^proc. pen. 

360. Salvò i casi ne’ quali la Gran Corte cre- 
de necessaria la consegna semplice ^ o la couse- - 
gua con cauzione ad altra persona', l’ imputato’. 

sarà ammesso ad essere anche il mallevadoi’e di. 

' ^ 

se stesso , o depositando l’ importare della cau- 
3Ùone o giustificando su d’ immobili .liberi 1’ am- 
montare della stessa , con un sesto di più ( art. 

121 ). 

a6i.,U mallevadore far dee la sua" obbliga zio-, 
ne presso la caticelleria della G..C. giusta il 
prescritto nell’ art. 122. ( vedi la formola n.°' 
19) . . .. 

262. 11 danaro depositato, e gl’ immobili , che 
servono di. cauzione , saranno desumati per privi- 
legio : i.*’al pagamento delle riparazioni civili, e 
delle spese fatte dalla parte civile a.” alle ammende: 
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ili tutto senza pregiudizio del privilegio delP 
aniTninisIrazioiic generale del registro , e del bol- 
lo per le spese di giustizia anticipate ( art. ia 3 
dette leggi ). > 

•! 363 . 11 ministero pubblico , la parie civile 
e gli agenti dell’ amministaeione del registro , 

, c del bollo potranno prentfere la iscrizione ipo- 
tecaria dopocchè l’obbligo è stato fatto in cancel- 
leria. " *> 

La iscrizione presa ad istanza della parte civi^ 
le , sarà' anebe^ a profitto del tesoror pubblico , e 
viceversa. ( art. 124. ) ’ • • ' * 

264* S« l’ imputato sottoposto a malleveria , 
d>bia mancato all’oldiligo , di presentazione, o ab-^- 
bia rotto il mandato , il mallevadore sarà àstret-> 
to' anche coll’ arresto personale ai termini della 3.' 
parte delP art. 122 di delta legge, al pagamento' 
della somma contenuta nella sua obbliganza, dopo 
però che siasi verificata la mancanza. '' ' 

365. Il mallevadore verrà astretto ad un tal 
pagamento per mezzo di un ordinanza dèi Pi^esi- 
dente della G. G. , rilasciata sulla domanda del- 
la parte ! civile , o sulle conclusioni del 'pubblico j 
ministero, giusta il disposto nell’ art. laS det- 
teli. : - - . 

a66. La lègge non parla , se 1 ’ ordinanza del 
presidente pel pagamento’ della somma contenu- 
ta nell’ obbligo del. mallevadore , swi‘-'’o‘ no' sj^iscct- 
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libile di alcuiip oj^oMiione»ifa.c cliiaro che trat- 
laudosi di ufì obbligo giudiziario ,, T ordiuan-, 
za . die lo rende esecutorio' nOn à i suscettibi- 
le di esposizione .di sorta alcuna , ria appoggio 
di -que^ opinione vi ;è; una idecisione delia Gor~ 
te di cassazione di Parigi,, deb 3 ’ brumajo , an- 
no ro Contro; il Sig. Leurat .mallevadore in con- 
formità dell’ art.’ 122 del co^iice di quell regno , 
quasi identico all’ art. laS delle nostre leggi ; cib 
noni pertanto noi siam d’opinione,, che l’iordb 
nsmza del presidente possa esser passibile di ri- 
corso alla suprema coite di giustizia^ come ogni 
sentenza, inappellabile. . . 

«367. Oltre la' malleveria diretta ad assicurai», 
im imputato nel córso dell’ istruzione di un pror 
cesso, dicui' abbiamo parlato di sopra , vi è un al- 
tra sorta di malleveria >derivante dalle di^osiziori 
modelle 11. penali (i)1a quale è. diretta ad assi- 
curarsi della buona condotta di una persona con-' 
dannata , previa la vigilanza dei mallevadore ; t 
questa però non riguarda il caso presente, f'i.* \ 

t ^ 6 Si 11, mallevadore nel caso. di. condanna di- 
venuta irrevocabile per misfatto , 0 per deiittcs,^ 
commesso \ dal condannato^ nell’intervallo deter-^ 
minato nell’ atto della, malleveria^ , è tenuto al 

= • . I . t 

V 

(i) Art. 81 delle U. fanali. ; • . ; : • ■ l'. 
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pagamenlo della smrnna, per la ^uale sì è oLbli- 
gato , anche colia coazione personale; per essere 
però astretto ad nn tal pagamento , vi accorre 
un’ ordinanza del Presidente della G. Corte sulla 
richiesta del ‘ministero ])uhl)lico, giusta il disposto 
iielj’ art. 26 dèlie 11. di proc. pcii. 

369. La legge* noni là motto alcuno del rtfodo,; 
come di'hba darsi esecuzione alle ordiiwnze del. 
Presidente, nè casi di condanna al pagamento del-j 
la malleveria ; ma è iiior di dubbio, che esse deb* 
Itono sempre* notilicnrsi al condannato ; del resto' 
bisogna distinquere due casi , cioè , quando la 
malleveria è destinata in beneficio del lleal Te* 

• soro , allora l’ ordinanza passando al ricevitore 
delle ammende , tutti .gli alti d’ esecuzione sono 
esenti dal bollo , e dal registro giusta il prescritto 
nella legge de’ 3 o Gen. 1917 ; quando poi le som- 
me fossero destinate al ristoro ile’ danni della par- 
te- civile, essendovi l’interesse particolàre conver^’ 
rà adattarsi alla'>procedura civile • stabUita- per •l’- 
esecuzione de. giudicati. • ‘ • 

-..370. • Oltre lo ■ azioni conira ilf roallev»rlorc ' pel 
palmento della -penale , l’imputato ' sarà- arrbsta- 
to con ordina/iza ‘ del piesidente , ó con manda- 
ta di' deposito del proenrator generale. ( ai'l. 137 
^tte leggi )_ 

371. L’imputato che avrà la prima volta la- 
sciato costringere al -legamento se -stesso ,yO il* 
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suO'iiiaUevadQM , noni««rà >|iev aweairi 
ammesso nella stessa causa 9 dsMÌMufe; di - 
prov visoria con cauxioiai,^ :a^t^ 

\r :> 72 . Quando il pi^esso faxlvasi aU'ÌBtHtte O0da> 
pilato , r art. < xga deli^v di^pvoci pemoiette ed- 
mularsi il' giudizio sul éùuàlalio di d^^esiloy^a 
di ^arresto , con quello della a^^^lpdi|eiox»^aj^ ' 
V tK^usa ; quindi in tal caso , |^»curàtoi« gd»- 
THTate unitamente alle pruove n^^lte.^Pe8entetii 
.alia G. Corte 1’ atto di ' accusa f disposti» 

nell’ art. iSg delle leggi di prdCi .pe»v%'d 1» st^ 
sa esaminando , le pruote,» e F iioeua» firodo^ ^ 
pet^ ordinare qnel che^ conTenga.. 1 ‘si t 

L’ imputato dì Jiùs&tti purtìuiti ^ p»M| 
minore del quarto grado do’ferri, oontro dd qiMi- 
le non siasi ancor eseguito alcun mandato di ar- 
resto , potrà presentarsi alla G. Corte (i). 

, La prcsentazioue produce di dritto la rivoca 
del mandato di, arresto,, che si trovasse già spedi- 
to ( art. i3o delle 11. di proCi ) 

374 * L'imputato ammesso a presentazione ver- 
rà rilasciato , o sotto consegna, o con cauzione^ 
o pure sotto mandato per la residenza della Gran 
Corte.,. Questi differenti modi di custodia , giusta 


{i) L'imputato , che vorrà presentarsi dovrà sempre 
farne la domanda alla G. Corte , «piale inteso il pub- 
blico ministero ammetterà i’ imputato alla presentazione. 

Mere. Proc. o 
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m3o ' . 

il prescritto ,vnel precitato art. i 3 o , possono co> 
luularsi , in tuffo o in parte. * ' * . ' ■ - 

375. L’ impiitato arrestato per misfatto portan- 
te a pena minore della relegazione potrà benan- 
che essere rilasciato , sotto mio de modi di cu- 
stodia diati abbiamo parlato di sopra (art. i 3 o ) 
^376. L* imputato rilasciato sotto mandato ; con- 
segna , o- cauzione, è arrestato di dritto inforza 
'di mandato di arresto della G. G. o di mandato 
di deposito del proc. gcner. al momento , ch« 
vicn sottoposto ad alto di accusa ( art. i 3 i ) 

Eseguito nel modo di sopra F arresto , ? 
imputato verrà subito costituito , o in presenza 
della G. G. nel num. dispari di votanti', non me- ^ 
na di tre , rie pih di cinque ; ò da un giudice • 
della stessa delegato , in presenza del ministero 
pubblico ( iVi ) . 

378. * Se 1 * imputato trovasi già in arresto , quan- 

do il ministero pubblico presenta il suo atto di 
accusa, verrà anche costituito nel modo espresso 
di' sopra ( (i) 

379. Questo costituto è indipendente dall’ in- 
terrogatorio , al quale dee sottoporsi ogni iinpu* 


(1) Jl costituto di un imputato altro non è che no 
Duovo interrogatorio , die si esegue formalmente dalla 
gian Corte , dopo che V istruzione delle pruove trovansi 
completate. 


/ 


/• 
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tato al momcafo del suo arresto , in presenza del- 
F uffiziale di polizia giudiziaria incaricato dall’is- 
truzione, di cui abbiamo parlato sotto l’art. aSg, 


Della conferma , e rivocazione de* mandati , . 
presso i Tribunali Cot'i'ezionali. 

280. In tutti i delitti V imputato arrestato, può 
chiedere al giudice competente di essere messo in 
libertà provisoria ( art, iSa dcll§ 11, di proce- 
dura ) (i) a meno che nou «L trattasse di furto, 
o di asportazione di armi ;»nel qual caso la leg- 
ge esclude l’ imputato da un tal benefizio. 

a8i. Nell’ ammettersi l’ imputato alia libertà 
provisoria , il giudice , dovrà sottoporlo ad un al- 
tro modo di custodia , cioè al mandato per la re^ 
sidenza , alla cosegna , o alla cauzione. Questi 
diversi modi di custodia, possono anche comulaf- 
si in tutto , o in parte. 

282. Quando in gludiz;io vi sia parte civile, 0 


• (1) È questa una conseguenza del disposto nell’ art. 
i3o poicclie avendo il legislatore ammesso alla liberta pro- 
visoria r imputalo di misfatti portante a pena minore del 
4. grado de* ferri , dovea in egual modo trattare gl’ im- 
putali dc’delitli, la dicui pena maggiore è la prigionia d’ 
anni cinque. 
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il delitto porti al terzo grado di prigionia , li 
libertà provisoria , non può accordarsi , che soli- 
to cauzione ( art. i3a. ) 

a83. h’ imputato , che non è in arresto , po- 
ti'à presentarsi spontaneamente per esser rilascia- 
to sotto i .jnodi di custodia espressi nell’ art. pre- 
cedente (lart. i33. ) 

a84. Appena , che un imputato arrestato chie- 
de la sua abilitazione provisoria , o nel caso, che 
non essendo stato arrestato , si presenta , il giu- 
dice decreterà il modo di custodia , al quale dee 
rimaner sottoposto. La decisione del giudice in 
questo caso essendo tutta della sua conoscenza non 
è soggetta ad alcun reclamo. 

285 . Colui che per causa di delitto trovasi pro- 
visoriamente abilitato , verrà arrestato di dritto 
in forza di un mandato di deposito , o di arre- 
sto, risalciato del giudice di circondario, tostoc- 
che la sua condanna è divenuta irrevocabile, pur- 
ché però importi pene di prigionia (i). 

Se poi la condanna importi pena minore , egli 
non può essere arrestato che nel solo caso d’ina- 
dempimento alla condanna, o alla cauzione, (art. 
i34 ) come per esempio se colui che è condan- 


( 1 ) La forinola lò è adattabile a questa sorta di 
mandati. 
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nato all* esilio , o al confino , manca di recarsi 
al luogo destinatoli, allora j>cr effetto del dispo- 
sto nell’ art. 34 e ti5 delle leggi penali comulau- 
dosi queste pene in prigionia , potrà essere arre- 
stato ; così ancora mancandosi al pagamento del- 
le ammende ; della malleveria ; de’ danni ed in- 
teressi ,* o delle s]>ese, per effetto delP art. 4^ di 
dette 11. vi è anche luogo all’arresto del condan- 
nato. 

Per potersi eseguire un tale arresto , alloecliè 
trattasi del solo inadempimento al pagamento del- 
le annnende , de danni , ed interessi , o delle 
spese è necessario , che vi precede la domanda 
o del ministero pubblico , o della parte civile , 
secondo che vi sia l’ interesse , o dell’ uno , o 
dell’ altro , inseguito della quale , il giudice di ' 
circondario emetterà 1’ -ordinanza di arresto. Trat- 
tandosi poi d’ inadempimento , all’ esilio , al con- 
fino , o ni mandato , onde potersi eseguire 1’ ar- 
resto è anche necessaria 1’ ordinanza del giudice, 
che dovrà emettersi dopo che la mancanza sarà 
comprovata , ed inseguito di requisitoria del pub- 
blico ministero (i). 


(1) Per comprovarsi la mancanza bisogna un verba- 
le, o di flagranza , o di pruova testimoniale dal qual ri- 
sulti , che il condannato sia uscito dal luogo assegnatoli, 
o non vi si fosse recato dopo la condanna passata in giu- 
dicato , o riconfermata in grado di appello. 
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Ne’ casi di flagranza , cioè quando il xondan- 
natò all’èsilio o al confino sia sorpreso in luogo 
diverso da quello assegnatoli , potrà essere arre- 
statò senza bisogno di ordinanza. 

386. Gii articoli relativi alle abilitazioni prò- - 
visorie ne’ giudizj di misfatti , sono comuni ai 
giudizj corrizionali. Le funzioni di presidente 
espresse negli art. ia 5 , is6 e 137 delle li. di 
proc. pen. riportati nell’antecedente sotto ! 
numeri 365 368 e 370 sono eseguite dal, Giudi- 
ce di circondario ( art. i 35 . delle 11 . di proc. 
pen. ) ; quindi tutte le ordinanze tanto pel pa- 
gamento di cauzioni o malleveria , che per l^àr- 
resto dell’ imputato in caso d’ inadempimento pos- 
sono rilasciarsi dal regio giudice del circondario. 
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LIBRO m. 


DI ALCUNE PARTICOLARI PROCEDURE 


Un 


AVERTIMENTO. 


no de’ principali scopi del nostro lavo- 
ro , ^ essendo quello di ravvicinare i diversi ar- 
, ticoli , che tra essi abbiano lina correlazione , 
era indispensabile in questo primo volume trat- 
tare delle regole, di procedura , particolari ad 
alcuni giudizj , che sotto diversi titoli trovavano 
si sparse , acciò con piti facilità,, ogni istrutto- 
re rinvenir possa quelle disposizioni della leg- 
ge , che riguardano V esatta formazione del pro- 
cesso. 


, K . T I T 0 L O I. 

^ ■ « 

Del procedimento di rito speciale. 

387. Nei .iriisfatli. compresi ne’ capitoli I. , e 
II. titolo secondo libro II. , e nelle sezioni I. , e 
II. capitolo I. titolo V. libro II. , e negli art,. 
Bop , 3 io, e 3 ii delle leggi penali , come al- 
tresì in tutti gli altri casi espressi nell’ articolo 
426 delle dette leggi , proceder si dee dalle G. 
Corti Speciali. 
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288» n procedimento di rito ^eciale, per ciò 
che riguarda istruzion di processo, non altera af- 
fatto il modo di procedura ordinario ; quindi #i 
termini del prescritto nell’ articolo 4^9 delle leg- 
gi di procedura , il processo sarà istruito secondo 
le forme stabilite ne’ giudizj criminali. 

289. La diversità del procedimento esistendo 
solo nel modo di giudicare ; ciò riguarda le G. 
Corti , e non gli istruttori , percai he parleremo * 
a suo luogo ; ci giova intanto prevenire gl’istrut- 
tori , che la legge espressamente vuole , che i ‘ 
processi nelle cause di competenza delle GG. CC. . 
speciali (i) siano istruiti in 'prelerenza di*' ogni 
altro ( art. 438 delle li. di proc. pen. ). L’im- 
portanza dell’ oggetto 'esigge mia tal preferenza ; 
i reati di competenza speciale feriscono più posi- 
tivamente 1’ ordine pubblico ; più celere dunque 
debba essere la 'punizione de’ colpevoli , e perciò 
più sollecito il procedimento (2). 


^ ( 1 ) La competenza delle Gran Corti Speciali , nasce 

dalla natura del reato ^ quindi per (Conoscere una tale 
competenza , bisogna consultare 1' art. 4^^ delle 11. di 
proc. pen. riportato di sopra. 

(a) La sollecitudine del procedimento richiede un’at- 
tenzione maggiore per parte dell’ istruttore ^ mentre se la 
legge vuole il sollecito disbrigo di tali processi , la giu- 
stizia esigge , che i maggisUati ponchìno in opera la mas- 
•sima attenzione per acciarare la verità. , * . 
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‘ ' t ■ 

*' Della procedura ne* reati di falsità. 

• C A p. I. 

Della falsità di scritture. 

290. Dicesi falsa una scrittura , un titolo , nn 
documento , allorché esso contiene la mutazione 
del vero, il' contraffacimento 'di sottoscrizioni, di 
titoli , di documenti , o la supposizione di per-f 
sone , di nomi , di qualità di luoghi , e general- 
mente ogni atto nel quale fraudolentemente sia- ^ 
sene distornata la sua sostanza. Falsitas estimi-‘ 
tatio veritatis , così le antiche leggi definiscono 
il misfatto di falsità ; ma per punirsi un tal rea- 
to , vi bisognava il concorso di tre qualità essen- 
ziali , ciaé la mutazion del vero , il dolp , ed il 
danno del terzo (i). ' * 


(i) Falsitas est imitario veritatis. Nam falsatores 
scraper student imitari'ea, quae vera sunt, ut falsa vide- 
antiir verisimilla , ut in aulii, de instrii. cau. in princip. 
Et ad esse falsilatis tria requiriintur , quorum si alteruni 
deficit , falsitas non est punibilis , s. imnatio veritatis , 
dolus , et ut alteri nocealur. iusla ao p. Host. et A?.o. 
et per tcx. i I. quid sit fnlsiim , nd 1. Cor. de fai. niij. 
sccuudutn Spoc. tit< de uou. 

« 
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391. Il misfatto di falso è tale , che esigge una 
speciale istruzione, principalmente per ciò che ten-<^. 
de a verificare lo stato delle carte arguite di fal- 
so ; quindi trattandosi di assodare la pruova del- 
la falsità di una scrittura , o di qualunque altro 
documento , il primo passo , che dee dai'si da un’ 
istruttore , consiste nell’ assicurazione dei docu- 
mento medemo. . 

392. Suhitocchè si sarà ricevuta la denunzia y 
o la querela di falsità , se il documento arguito 
di falso sia presente , o pure se sarà presentato, 
veifà numerato in tutte le paggiui , ed indi se 
ne formerà circostanziato processo verbale del suo 
stato materiale , designando in esso la persona , 
che lo ha prodotto , o presso la quale si è rin- 
venuto ; le j cancellature , le aggiunzioni, e le in- 
terlinee , che nella scrittura si osservano; e tut- 
te le altre circostanze , che ne additano 1’ alte- 
razione. 

Tanto il documento attaccato di falsò , quanto 
il processo verbale , dovrà sottoscriversi , e con- 
trasegnarsi , in tutte le pagglne , dal magistrato, 
che istruisce il processo , dal cancelliere , e dal- 
le parti in giudizio. Art. ^39 delle 11 . di proc. 
pen. vedi la formola n.® 20. 

393. Quando nel corso di un giudizio penale 
innanzi una G. C. Criminale viene ' una scrittu- 
ra , o un documento > attaccato di falso , allora la 


, ♦ 
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G. C; istcssiV' potrà 'proccflere, all’ islrutione del- 
le pruove nceessàrie per liquidare la.&lsità', de- 
stinando uno de’ suoi Giudici per adempiere a 
tutti fli atti necessarj di verifica , o di confrOn-» 
to o pure procedendo essa stessa a tali atti'*, e 
questo uno de/ casi ne’ quali la G. C. può asso- ’ 
mere le funzioni di uffiziale di polizia giudiziaria 
ai termini dell’ art. i3 delie 11. ,di proc. 'pen. 

2C)5. Qualunque Gran Corte , Tribunale, Giu- 
dice , o altra pubblica autorità , trovi in un pro- 
cesso , 0 altri atti alcun’ indizio di falsità , o vi 
scuopra pruove contro dii 1’ ha coinmesca , sarà, 
'nell’ obbligo trasmetterne gli atti alia Gran Corte 
Criminale ( Art. 44^- H- di-pvoc. pen. ) (i)- 


(i) Quando in giu<lÌ7-io civile una delle parli ayac- 
clii di falso incidente una scrilliira , o un documento 
qualunque , il Tribunale Civile proceder dee alla verifica 
del documento attaccato di falso , ne’ mo<li , e secondo 
le norme stabilite nel lil. X. lib. III. delle 11. di proc. 
civ. \ ma appena , clic avrà scovcrlo qiialcbe indiiio di 
falsità , o di falsificazione , se gli autori , o i compiici di 
tal reato siano viventi , e se l’ azione criminale non ,e 
prescritta , il Presidente del Tribunale Civile ai termini 
dell’ art. 334. delle leggi , dovrà rilasciare mandalo 
di accompa^iameuto contro 1’ imputato, clic spedirà uni- 
tamente alle «arte arguite di falso alla Grran Corte Crimi- 
nale della provincia , o valle. In tal caso il Presidente 
adempiendo alle funzioni di uffiziale di polizia giudiziaria 
dovrà formare il dovuto processo verbale dello stato del- 
le carte , sulle quali cade la falsila , ai termini dell’ art. 
-43 q. 11. di pioc. pen. • • 

♦ ’ • 
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Nel sopra espresso caso gli atti dovranno esse- 
re accompagnati con un circostanziato processo 
verbale del loro stato , il tutto in corformità di 
ciò che si è detto neir art. 393.. 

396. Quando si procede dalla Gran Corte Cri- 

minale se P atto attaccato di falso trovasi in deposi-v 
io presso un uifìziale pubblico , o presso un par- 
ticolare qualunque , il procuratore genèrale pres- 
so. la stessa , ordinerà , che sia presentato' senza 
indugio nella cancelleria della mcdesitna ( art. 
44o. 11. di proc. pen. ). , 

397. Quando poi trattasi di un^ accusa di fal- 
so presentata alP ulTiziale di polizia giudiziaria , 
questi in egual modo potrà ordinare P esibizio- 
ne di qualunque documento attacato di falso. Ua 
tal principio è fondato sul citato art. 4^0 delle 
11. di proc. il quale autorizzando il giudice istrut- 
tore a dare aneli’ egli lo stess’ ordine , sotto la de- 
nominazione d* istruttore debba indentersi chiun- 
que sia incaricato dell’ istruzioni di un processo. ' 

398. Il depositario è tenuto sotto pena di ar- 
resto personale di presentare l’atto , che gli ver- 
rà richiesto (i). 


(i) La legge non spiega da chi si può rilasciar 1' or- 
dine d' arresto ; è indubitato però , che il magistrato che 
procede , ha una tale facoltà , per effetto del disposto 
nell* ai'l. ^4- h- di proc. -, che attribuisce agli ufficiali 
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299. 11 (bcumenlO , che il depositario esibisce, 
verrà dallo stesso numerato , sottoscritto , e con- 
trosegnato in tutte le 'pagine. 

Il cancelliere gli rilascerà cerlifì cato del depo- 
sito delle carte , facendo in esso menzione , es- 
sersi adeinj)ito dal • depositario , alla sottoscrizione 
dell’ntto. ’• ' -r 

-Verrà anche rilasciato al depositario copia dèi 
documento esibito , coliazionata dal Presidente (i) 
facendosi di ciò menzione nel certificato del- can- 
celliere (art. 44 i-i® A43- H- di proc. pen. ) (a). 

300. L’ ordinanza per la consegna del docu- 
mento , ed il certificato di esibizione , terranno 
luogo di quietanza a favore del depositario (art. 
442 . 11 . di proc. pen. ), 

301. Quando Patto attaccato di falso, faccia 
parte di un registro, in guisa che non potrà es- 
serne distaccato , potrà ordinarsi , che si rechi il 
registro intiero ; in questo caso .sono dispensata 


di p< 5 lizia giudiziaria , la facoltà di fai'' arreftare , ^ chiuo- 
que disubiciisca ai suoi ordini. 

(1) Ove procedesi dal giudice istruttote, o daj giudice 
di circondario , la collazione dalla copia , verrà da a$$i 
fatta. 

(2) Dalla copia rilasciata al depositario nel modo espres- 
so di sopra , ne potrà egli estrarre delle altre , quando 
r interesse delle parti lo esigge , spiegando però in esse , 
che r alto originale trovasi in cancelleria, per essere, stato 
attaccato di falso. 



le formalità prescritte negli art. i4i. *4^- ■» * 
143 . delle Jl. (li ])i ■oc. di cui si è latto menzio- 
ne negli articoli precedenti.* < • 

3o3. Tutte le règole espresse ne' precedenti 
articoli , Terranno csattament^e osscr\ ate , tanto se 
ti depositario sia un ulliziale ]>ubhUco , quanto se 
sia un particolare , colle seguenti eccezion i.v 
^ 3o3. Se trattasi di scritture privale , pi-csso. di 
particolàri esistei»!) essi n(d caso’ d’ inadeBipinieii-- 
to o rifiuto , non potranno essere ' astretti ad t^si*- 
birle , se prima non siano stali citati innanzi al- 
la Gran Qorte Criminale per- farne la consegna ^ 
o' dedurre il motivo del loro rifiuto ( art. 44^* 
•11. di proc. pen. ). 

Quindi se un Giudice istruttore ^ o nn n.fllzia- 
Ic qualunque di poli-zia giudiziaria;,, trovasi nel- 
le circostanze di aver bisogno di un atto privato 
sistcnte presso un parlicolai’e , se il particolare , 
o non ubidisce ai suoi ordini , o ]>ure formal- 
mente si rifiuta di esilnrè l'atto, (onvejia im- 
mantinente farne rapporto al Procuratore Gene- 
rale presso* la' Gran Corte Crimiuale , chi provo- 
olierà dalla stessa le dovute disposizioni a’ termi- 
ni delP art. precedente. 

E nelle facoltà della Gran Corte ordinare l’ar- 
resto personale contro il renitente. . ' - » 

3o4* Quando la procedura di falso ha biogó 
nel corso di un giudi’zio penale innanzi la Grou 


/ 
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Corte Criminale , la stessa senza bisogno di ri- 
mandar F affare avanti un’ ulBziale di polizia giu- 
diziaria per la dovuta istriizione del processo , 
potrà essa' stessa , o un giudice da essa delegato 
procedere alla', verifica della scrittura, o del docu- 
mento ardito di falso' , per indi decidere sulla 
dedotta falsità. ‘ Se poi trattasi di rinvio di un’ 
altra Gran Corte , Tribunale , o Giudice , allora 
Ja Gran Corte Criminale è in libertà, o di pro- 
cedere essa stessa agli’^atti necessarj di veriftcà', 
ed a tutte lé formalità richieste dalla legge , per 
indi deliberare sulla falsità dell’ atto , o pure in- 
tiere le carte al giudice istruttore , o al giudice 
di circéndario, per completarne l’istruzione (art. 
446 11. di pr^c. pen. ). ' ■ 

3 0 5 . Trattandosi di un documento attaccato 
di falso , se la falsità sia in privata scrittura , 
non potrà procedersi, se prima non venghi citata 
P imputato a dichiarare fra giorni otto , se vuole, 
o nò far uso dell’ atto arguito di falso ( art. 446)- 

3 0 6 . La falsità commessa in privata scrittura, 
la^ legge la i-eputa punibile dal momento in cui 
si manifesta la volontà di voler far uso dell’ atto 
falsificato ; infatti come mai potreblie punirsi 
colui , che scritto avesse in suo favore colla filisi 
sottoscrizione di un terzo, un’ obbligazione privata, 
a solo oggetto di far pompa di uu credito im- 
maginario , senza che poi obbligasse il valutou. 


J 
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debitore al pagamento reale del .voluto credito : 
il reato .si consuma col far uso della carta falsa, 
e non già colla semplice formazione di essa. 
Quindi con ragione la legge ha disposto T inter- 
pellazione dell’ imputato , a fin di ottenere una 
dichiarazione formale della sua volontà / ‘onde 
conoscersi se voglia , o no servirsi dell’ atto fal- 
sificato. . . ,.K. 

Zo']. La legge non stabilisce il modo come 
l’interpellazione ^ di cui Sbbiamo fatto parola nei 
precedente articolo dovrà farsi , ma è chiaro , che 
essendosi ■ detto coli’ art. 44^- doversi citare la 
parte a dichiarare^ tale citazione debba farsi con 
atto d’ usciere , e con intimazione , a comparire 
nella cancelleria della G. Corte , <;(nde adempiere 
alla dovuta dichiarazione ( vedi la formola n.® 
ai. ) (i). , 

3o8. Se l’imputato dichiara di non volersi 
servire del documento arguito di falso , allora 
questo verrà rigettato dal processo , e la Gran 
Corte dichiarerà non esservi più luogo a proce- 
dimento penale (art. 44^* » 447- pen. ). 


(i) Trattandosi di falso incidente civile la legge vuo- 
le clic tale interpellasione si facci con dìcLiarazione da 
|)i»frocinalore a patrocinatore art. 3i^. leggi di proc. civ, 
nel giudizio penale però , è essenziale che la dichiarazione 
Vrnghi .sottoscritta dalla parte con atto formato nella Can- > 
ct-H'taria della, g. c. o del giudice che procede. 
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' Se non ostante 1 * interpell azione , l’ imputato , 
<> non risponda fra il termine di giorni otto , o 
pure se dichiai-a , che “intende servirsi del docu- 
nrcnto , che'si dice falso , allora si aprirà V istru- 
zione 'per la verifica dello stesso. 

309. Spirato il termine degli otto giorni per 
la risjjosta, deir imputato , o pure dopo che egli 
avrà dichiarato -volersi servire dell’ atto , non vi 
è più luogo à pentimento , per cui qualunque di- 
chiarazione in contrario, non produrrà alcun’ effet- 
to , o sospensione (i). 

Non h così allorché il falso cade su di una 
Scrittura autentica , o sopra un atto di un pub- 
blico funzionario ; in questi) Caso la volontà si ù 
^ronunciatà; colui che ha falsificato l’atto, ha di 
già manifesta la sua intenzione , ha consumato il 
iTcato ; dee quindi solTrire le conseguenze , che 
il reato stesso produce , ed è perciò , che l’ iuter-» 
pellazione ha luogo per gli atti di tal natura. 

“ 3 io. Dopò che l'atto arguito di falso sarà 
stato assicuralo, nel modo espresso nell’ art. 291’ 
dopo che per gli atti privati si sarà adempito 
<àll’ inlerpellazione , di cui aUìiamo parlato nel 


(1) La dichiarazione dell’ impulato non produce ef- 
fetto , che solamente per colui , che la fa , o per coloro 
«lie ban causa da esso , non pregiudicando mai uu terzf , 
nè gl’ interessi del tei io. 

Mere, Proc. io 

I 
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precedente numero -, il giudice iuearicato detf i- 
struzione , se lo crede necessario per lo scovri- 
menlo delia verità , potrà chiamare le^ parti in 
, sua presenza , onde procedere ad un’ atto forma- 
, le di contradizione (i). 

3ii. L’atto di contradizione non è , che un' 
interrogatorio del reo , e dell’ attore , ossia dell’ 
accusatore , e dell’ imputato , nel quale si trascri- 
veranno con precisione , ed esattezza tutte le do- 
mande del giudice , e le'rLsposte y ed eccezioni 
delle parti. Per questo atto la legge non richie^ 
de alcun giuramento. F'edi la formola n.® aa. 

3ia. L’istruttore nel procedere all’atto di con- 
tradizione espresso nel precedente artìcolo , pri- 
rai di tutto domanderà all’ imputajfo ) se la scrit- 
tura arguita di falso , sia quell’ istessa da esso 
prodotta, ed inoltre le farà tutte q^uelle altre do- 
mande, che le circostanze richiedono , e che con- 
dur J)OSSono allo scovrimento della verità. 

In seguito interpellerà l’attore a dichiarare 
per quali motivi siasi iscritto in falso ; se la 
falsità consiste nella soscrizionc semplicemente 
dell’atto, o del documento , allora dovrà indica- 
re all’’ istruttore ove possano rinvenirsi delle fir- 


• (i) L’ allo di contradizione , non d’ essenza del 
precedimento , ma è in liberta del giudice ordinarlo , puA 
anche dispensarsene^ • • ' 
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me , che abbiano il carattere di autenticità, doUe > 
persone, che appariscono sottoscritte all’atto, ac- 
<;iò possa procedersi al dovuto confronto,. 

3 i 3 . L’atto di conti-adizione nel modo espres- 
so di sopra , verrà sottoscritto del giudice , ^al 
Cancelliere , e dalle parti , le quali se non san- 
no , o non possono sottoscrivere , se ne farà men- 
zione. 

3 i 4 ' Dopo un tal’ atto , si procederà per mez- 
zo del ISotaj , calligrafi , o altri jieriti dell’ arte 
alla verifica dello scritto arguito di fiJso, nell’ i- 
stesso mo lo , che si procede per 1’ assicurazione 
di qualunque • pruova generica , giusta il prescritto 
negli articoli 64 e 70 delle Leggi di proceduri^ 
penale ( vedi gli art. i 38 , e i44 <1^1 presente.) 

3 i 5 . Per carte di comparazione , non s’impie- 
gheranno scritture private , se non nel caso , in 
Cui non possa 1 ’ istruttore aver- carte pubbliche , 
o tratte da’pubblici archivj ( art. 4^0. 11. di proc. 
pen. ). 

Le scritture , che dovranno servir di compa- 
razione nelle cause di falsità verranno numera- 
te , e sottoscritte dal giudice , dal cancelliere , « 
dalle parti che sono presentì. 

Nel confronto delle carte , si farà uso con pre- 
ferenza delle scritture , che portano una data pros- 
sima a quella impugnata. % 

3 iQ, Quando si sarà verificatala falsità di una 
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scrittura , Ile modi espressi nè precedenti- artico- 
li , bisognerà versarsi all’ acquisto delle pruove 
per lo scovrimcnto del reo. La verifica delle scrit- 
ture , non è che la parte generica del procedi- 
m^ito , conviene assicurarne la specifica. 

Alle volle , in questi reati , l’ ingere si con-» 
fonde colla specie , come avviene quando dalla 
stessa verifica dello scritto rilevasi 1’ autore della 
•falsità ; ma quando la falsità esiste ; quando la 
scrittura sia stata riconosciuta per 'falsa , c ciò 
' non ostante non ^si rileva da essa chi ne sia l’au- 
tore , bisognerà versarsi al suo scovrimcnto y on- 
de distinguersi colui , che ha semplicemente fat- 
to uso delia carta falsa , da quelli , che la fal- 
sificò. ' ' ’ ' ‘ 

Nel procedersi alla liquidazione del colpevole 
d’ un reato , di falsità , l’ istruttore dovrà versarsi 
ancora sù tutte le circostanze di fatto , dedotte 
dalle parti nell’ atto di contradizione , sia a ca- 
rico , sia a discarico dell’ imputato , mentre , se 
la légge , ha messo all’ arbitrio dell’ istruttore la 
formazione di un tal atto , ciò è stato appunto 
per raccerto, maggiore dqjla verità, che bisogna 
scovrire per qualunque mezzo. 

W 

s, 


I . 
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'M.' C A P. H; 

. Della, falsità di. moneta. 

'ai']. Allorché trattasi di falsila di moneta , pri-. , 
ma di tutto conviene , che le monete , che si credo-; ' 
no false , i marchi , i torchi , e qualunque altro 
oggetto j che vi possa aver correlazione , sia as^ 
sicurato in modo da potersene in ogni circostan-? • 
za verificare T identità , specialmente per quel 
che riguarda le monete , le quali potrebbero essere, 
cambiate , o. alterate. Quindi gli uHiziali dipoli- 
zia giudiziaria , metter debbono tutta 1’ attenzio- 
ne nell’assicurazione di 'questi reperti , seguendo,, 
esattamente la^norma dell’ art. ']%. delle 11. di 
proc. di cui abbiamo parlato nell’ ariicolo 127 
e seguenti. ^ " i» 

3i8. Ne’ reati di falsa moneta , l’ istruzione do- 
vrà esser sempre accompagnata da una verificazione 
fatta delle monete attaccate di falso , dalla dire- 
zione della zecca, •( art. 4^4» H- 4* proc. pen. ) 

E questa un eccezione aUe regole generali di 
procedura, le, quali attribuiscono la verifica di 
ogni f^tlo permanente ai soli ' ufliziali di polizia 
giudiziaria; ma non potea farsi altrimenti in 
questa sorte di reati ; la falsificazione delle mo- 
nete sarebbe difficile a coinpròvarsi, senza il con- 
corso de’ fabbricanti di. simile genere, c delle 
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machine destinate alla fabbrica delle monete' Ve- 
' re : bisognerà alle volte confrontarle co* conj per 
conoscerne la verità , e ciò noif ^otrà ottenersi', 
che nell* istessa fal)brica , e coll* intervento di 
quelle istesse autorità che diriggono la fabbrica- 
zione delle monete del governo. 

Il modo , come una tale verifica dovrà eseguir- 
si ,• è quello che sopratutto interessar dee il pro- 
cedimento , 'mentre dalla verifica' può dipendere 
la salvezza , e la perdità di un cittadino. La leg- 
ge - pei’ò richiede ■ sempre 1* assistenza del magistra- 
to , onde 1* atto acquisti quel carattere di giuri- 
dica autenticità , valevole a convincere 1* animo 
de* giudici del &tto. 

3 19. Se il processo vien istruitó nel luogo ove 
risiede 1* uffizio della zecca , l’ istrnltore accompa- 
gnato dal Regio procuratore generale criminale , 
coll’ intervento di due tcstimoiij , assisterà > allo 
Sperimento , ossia alla verifica , che si farà delle* 
monete (art. ^ 55 . 11. di proc. pen. )« - 

320 . Ma se per l’ istruzione Hel processo si sta 

procedentlo in un luogo , ove non risiede 1* uffizio 
della zecca , • le monete sospette di falsità , do- 
vranno inviarsi in un involto legalmente chiuso, 
al pubblico ministero presso la g. Corte crimiua- 
Ic del lungo, .ove la direzione della zecca risiede 
(art. 4 ^'f 5 . dette le^gi ). ’ 

• Un tale invio, giusta il disposto nel citato ar- 
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ticolo, verrà ' sempre eseguito per mezzo del pro- 
curatore 'generale criminale della ' provincia' ; 
<juindi nel caso , che lin giudice istruttore o 
un giudice di circondario stia procedendo dovrà 
sempre dirigersi al' detto procuratore generale 
onde eseguirsi la verifica dicui si tratta. 

Il Regio procuratore generale della provincia , 
ove’ risiede T uffizio della Zecca , ii» unione di 
nn’ giudice delta g. Corte, che all’uopo verrà 
delegtàto , assisterà all’ esperimento nel modo e* 
sprbsso di sopra ( art. ' Ih' di proc. pen; 

in fine ): ’■ - • * 

‘Sai. Tanto nel caso dell’ art. -3 19 , che dell^- 
àft. 3ai il canccUierè , che assiste 1’ istruttore , 
o il giudice della g. Corte criminale , dovrà forma- 
re“l' analogo processo verbale di verifica , il quale 
verrà sottoscritto del Direttore della zecca , o 
da un uflìziale dell’amministrazione da questi de- 
legato ,'e ‘da tutti gli altri intervenuti nell’ espe- 
rimento ( vedi la forinola n®. aa.' ''(i)- 

3'aa. Nella verifica dovranno , oltre del Diret- 
tore della zecca o deli’ ulliziale Idal'lui destina- 
to , intervenirvi quei fabbricanti*, o periti , che- 


( 1 ) Nel caso deli’ art. 3ao il. verbale di verifica , 
verri spedito alla G. Corte presso la quale si tratta il 
giudizio. 
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il direttore, istesso, crederà oj^ortum.i onde ese<» 
guir tutti gli sperimenti , ed osserya«ioni , cke .la 
loro arte li sugerisce ; ed iinlicare chiaramente lo 
$tato , ed i caratteri del fatto permanente V 
emettere.il loro ^ giudizio spila esistenza ^ o in^r 
Irtenza della falsità. , „ ,,, 

Questo principio è tratto dagli articoli 64 i o 
veglienti delle il. di; proc. , i,, quali esigono neV; 
1’ assicurazione della pruova generica, ed io ogpi, 
specie di reperto , T osservazione de’periti di ci*: 
9cun' arte , o mestiere , ciò che non. potrebbe 
supplirsi dal solo direttore , clic la legge chiama 
^.presenziale tratto, e non già per dar pareri. 
T' 3a3. Prima, di. -procedersi alla verifica di cui 
siihiamo fìtto menzione ne’ , precedenti articoli y 
Ijftogoa formare un. afto legale della ricognizione 
Ife* suggelli apposti suirinvolto, a della, dissugel" 
baione del medesimo ; il tutto in conformità del-* 
le tegole di procedura , generalmente 'fissate ,per 
ogni sorte di reato. • , 

O t 

Dopo terminata la verifica , le nmnete. ed ogni 
altro oggetto sul quale si è eseguito l’ e^erimen*; 
to dovranno rijugellarsi di, nuovo in pre$en^. 
de* testimoni . 



V.,' , •* i C rA I- Ir 
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^Jiegole comuni al prò cedi fftento di falsità di^ 

.. -4 scnUO'f'^ t o di monete^ 

^ - !?* , I. -, ì ’. 

^324. Itt ogni specie di falsità, por tutto ciò 

elio riguarda, il pcticediuieolo ,,.e.^cl)e non trovasi 
previsto nd (lue precedenti capitoli» gl istruttori 
dovranno seguile le regole staliilite pel procedi- _ 
unepto-, degli' ajltri.'re 9 ;ti^ (• art^ >: 4 ^ 7 ,' proc. 

pen. ^ V "V 

^ 3 a 5 . Tutte le formalità prescritte dalla legge 
in quanto alla procedura di ialso , dovranno col- 
la massima esattezza eseguirsi ; .,il reato di fal- 
sità per (juanto. è* grave,,, per quanto e necessa- 
rio reprimerlo, altret lauto , conviene raddoppiare 
r.attjeozione nel perseguitarlo , poicchò ogni picf 
’ cola mancanza , o , omessione di formalità potreb* 
l>e ; spessissimo . esser, la c.agione^, o della perdit^ 
deije prnove-, o del danno dell’innocenza. 

SaG. L.a legge onde assicurare 1 ’ esatto adem- 
pimento di tutte le formalità , che nel procedi- 
mento di falso si richiedeino , stabilisce. una mul- . 
ta di ducati, dieci a cinquanta, coiitra il cancel- juO 
li ere che avrà omesso alcuna di tali formalità , 
oltre la sua destituzione ,'se la gravezza del man- 
camento lo esigge , ( art. dette leggi. ) 

. 327. Nell’istesso modo enunciato ne’ pie code i>- 
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ti capitoli dovrà procedersi in caso di falsità di 
sugelli, bolli dello stato , passaporti , fogli d^iti- 

peràrio , cedole di banco etc. ' ••i- 

\ ^ 

T I T 0 L 0 m. 

'< • • • j ‘ f * r. 

Del protedimento' Éòntro' i funziona)^ ‘ ' 
delP ordine giiàlliiario'. - 

' ' ' .. >• I •<*■• ((t ì* 

3 ^.' Per quanto sia dilHcilé (ledersi*’ un ma- 
gistrato capace di prevaricazione; per quanto sia 
mortificante P ipotesi di una* cattiva condotta , 
altrettanto è interessante ** la garenzià , che la -leg- 
ge gli accorda , ed il modo’ particolare di proce^ 
dura per i fatti ad essi imputabili." • ' * 

La 'legge nel prescrivere, un- modo' specia- 
le di pi-ocedimcnto , contro i componenti P or- 
dine giudiziario , ha avuto in mira un doppio 
oggetto , cioè' il riguardo doviitò al loro caratte- 
re, e P esatta , e scveta punizióné dc^ lóro falli. 

339. I reati commessi da^ funzionar] delP ordi- 
ne giudiziario, possono essere , o' relativi alle lo- 
•\y ro funzioni , o estranei aUoi^tesse. ' 

Nel 1.* caso cioè allorché i reati riguardono 
P esercizio delle ' proprie funzioni , non ' potrà 
principiare il procedimento, se prima non se ne 
ottenga P approvazione dal segretario di stato , 
Ministro di grazia , e giustizia ( art. 532 . U. di 
proc )• 

\ ■ 
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’ 33o. Vi è un’eccezione alla regola espressa noi- • 
l’ anfcccdentc* articolo , allorché trattasi di reati 
commessi in uflizip da’ giudici di circondarlo , 
o da’ cancellieri di qualunque Tribunale^ o Gran 
Corto, eccetto il cancelliere della Suprema Cor- 
te , tli giudizia , mentre i)er questi, l’unzionarj , 
il regio procurator generale presso la gran Cor- 
te criminale -, può procedere alle indagini som- 
marie contro di. essi, onde scovrire la loro oour 
dotta ; a meno che non si trattasse di nn’ impu- 
tazione determinata, nel qual caso l’autorizzazio- 
ne del Ministro è assolntajnente necessaria (t) 

( art. 5a3 delle dette leggi ). ' 

- 33 1 . Nel secondo -.caso. , cioè allorché 'trattasi 
di reati commessi 'fuori 1’ esercizio delle proprie 
funzioni , la legge non richiede alcuna autorizzai 
zione ministeriale , per aprire il procedimento ; 
ma esige , che appena < un tal procedimento sarà 
iiicumincialo , debba darsene parte al Ministro dì 
grazia , c giustizia , senza sospendere l’istruzione 
( art, 538 e 54 1 delle dette 11. ) ' 

. 33a. Tanto nel caso di reati commessi néll’e- 
serci zio delle proprie funzioni , che per quelli non 

• . ■ * • i 

— ’ ■ — - - I • - - — T- f . 

c \ 

(i) L’ impulazione è. determiii.ata allorché conM‘'ne 
de’ falli precisi per i quali può procedersi coulrp uua 
persona. ' • \ ' - • . ■ 'i 


N 

C.. / 


Digitized by Google 


‘i56 

relativi alF. uffizio , • il Segretario di Stato Mini> 
stro di grazia , e giustizia potrà» disporre che 
pendente F istruzione F imputato venghi sospeso 
dalla carica , ^ o allontanato dal luogo ( art. 5a5, 
e 542 delle dette 11. ) 

, ' 333. Il funzionario contro il quale trovasi spe- 
dito mandato di arresto-, o è stato già sottopo- 
sto ad- accusa , rimane di pieno di itto sospeso dal- 
la carica^ {ivi).. - v 

- . 334 . Per i reali commessi , tanto in uffizio ^ 
die fuori di esso , da’ Rcgj giudici di ciiconda- 
fio Oi dagli- agenti dei . pubblico Ministero pres; 
so di loro , o da altri uffiziali inferiori dell’ or- 
dine gindiziafio , o dai cancellieri presso qualun- 
que Tribunale-, a gran corte ( eccetto il caned- 
licTC della Suprema Corte di giustizia)., l’istru- 
zione, dopo F a utorizazione .-ministeriale , ne’casi 
richic.sti ) dalla legge , sarà compilata. , o da ua 
giudice istnittorc , 0 da un giudice della G. G. 
criminale delegato dalla stessa ( art. 523 , ,e 5 38 
delle il. di proc. ') ' ’ , 

r 335. Il giudizio contro i funzionar] enumerali 
nell’ antecedente articolo , tanto per, misfatti, che 
per delitti relativi , o non [relativi alla carica , 
.spetta alla G.- C. Criminale della propria provin- 
cia ( art. 520 , e 53^ delle dette leggi ). 

336. 11- giudizio per qualunque reato commes- 
Sf) ndl’ esercizio d.elie proprie funzioni , o per rag- 
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cion di'tiffizio» (1 a’ giudici ìstrultori , ed m ge- 
nerale da^ presidenti , e giudici di qualunque 
G. C.,o Tribunale; dagli agenti del pubblico mi- 
nistero presso i medesimi , e dal cancelliere del- 
la Corté Slip, di giustizia , spetta alla camera cri- 
minale della .Suprema .Corte di giustizia ( art. 

5ai delle dette leggi ). 

337 . Per 1- istruzione de' reati commessi in uf- 
fizio da’ detti Magis^ati , dopo 1’ autorizzazione ^ 
richiesta dall' art. Sua di dette leggi , il« Presi- 
dente della Corte Suprema , sulla domanda del 
Procuratore generale , delegherà un Consigliere 
della Corte stessa , onde procedere alla conipilo- 
eione delle pruove. Se gli'atti d’ istruzione si deb- 
bano ^re fuori la città, OTe risiede' la Supi'C- 

ma Corte, l'istruttore verrà destinato, tra i. pre- 
sidenti , o*vice presidenti delle G. Gl 'Civili, 
o Criminali, o trà i giudici delle medesime ( art. 

524. ) 

338. Ne’ reati di^ qualunque natura , non rela- 
tivi all’ uffizio , contro i funzionar] descritti nel- 
l’ art, 234 procederanno le Gran Corti Crimi- 
nali , come pel resto de’ Cittadini (. art. 54o , e 

, 54 i-)' • 

Nel caso espresso di sopra, il giudizio non sarà 
inai fatto presso il collegio di cui l’imputato fa parte, 
ma da una Corte di provincia , o valle vicina de- 
itinata dalla Cprte Suprema di giustizia; alla qua- 


\ 
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le saranno rimesse Je carte. dell* imputazione , per 
mezzo del Segretario di Stato Ministro di grazia, 
e giustizia. 

339. Per qualunque atto d* istruzione , la G. 
C. delegata , non potrà mai impiegare un uilìzia» 
le di polizia giudiziaria dipendente dalla (i. Cor- 
te , o dal TriLunale di cui V incolpato fa parte. 

340. Trattandosi tU reati commessi in uliizio , 
da qualunque funzionario dell’ordine giudiziario, 
compilata , che sarà l’istruzione, le cal te dovran- 
no mviarsi al Segi’ctario di Stato, Ministro di gra- 
zia , c giustizia ( art. 5 a 6 delle li. di proe. pen. ) 

li Ministro dopo esaminate le carte inviate- 
gli , ti ovandovi' sussistenza , ordinerà comuni- 
carsi ali’ knpulato i Suoi carichi , e ricevei’si le 
giustificazxoni in iscritto (.art. 526 di dette 11.) 

comunicazione de’ carichi si fà diret- 
tamente dal Segretario di Statò Ministix> di gra- 
zia , e giustizia al Magistrato imputato , allorché 
questi è di quelli indicati nell’ ai-t. 334 P*"®" 

sente titolo {ivi). 

342. Per i Giudici Rcgj , e gli altri funziona- 
ri indicati nell’ art. 33 a una tale comunicazio- 
ne , dietro gli ordini ministeriali , si eseguirà 
dalla g. C. criminale competente , la quale rice- 
verà le loro giustificazioni (rVi). 

^uesl’ ultimo caso »' .la risposta , e le giusti- 
fiche .deir imputalo , verranno dalla Gran Corte 
spedite al precitato Ministro (ivi). 
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, 543.* Allorché le giustificaiioni noii siano suf-. 

' Scienti, 1 ed esigono altre, istruzioni di pruove 
il Segretario di Stillo Ministro di grazia, c giu- 
stizia , rimetterà' le carte, unitamente alle discol- 
pe al giudice competente , il quale potrà pven-* 
dere nuovi>^ rischiarimenti suU^ afFarc ( art. 527 , 
e 529 di dette leggi )• , < , ' 

344 - istruzione , se le giustificazio- 
ni'jQon sono state sufficienti ad escludere ogni ca- 
rico dell’incolpato, il Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia , e giustizia disporrà , che l’ auto- 
rità: competente a giudicare, esamini preliminar- 
mente, se sia il caso, c se convenga di abhando^ 
nare T imputato ad un regolare giudizio. 

: 345 . L’ autorità competente , preso se occor- 
re , de’ nuovi rischiarimenti sull’ affare , darà fuo- 
ri- ijfjsuo avviso , o perchè si. vieti ogni ulteriore 
prtiDedimento contro il pubblico funzionario incol-i 
pàto , o pure, che si adottino contro di esso mi- 
sure disciplinali ; o in fine credendolo colpevole, 
sia sottoposto ad «un regolare giudizio f art. 52 q 
di dette il. ).(i). ' ' 


(1) La legge sulla considerarione , che non tulli i 
falli die a prima vista sembrano imputabili ^ possano dar 
luogo alla punizione di un pubblico funzionario , ha sag- 
giamente prcscrilto doversi preliminarmenle decidere , se 
y imputal9 debba , o nò essere abbandonato ad un rego- 
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346. ,L^ avVist)' motivato ,■ Verrà rimbssò tina 
^ogli atti al ■ Segretario di Stato Ministro di gra*\ 
zia , e giustizia ( art. 53 o di dette d. )i . 

347* Se viene autorizzata la sottoposivione del- 
V inaputato al giudizio , se lie darà subito comu- 
nicazione al giudice competente , a chi verranno- 
rimessi tutti gli atti ( art. 53 1 di dette 11 . )J 
■ 348. Da’ questo momento , e durante il giudi-^ 
zio , ’P imputato rimane di dritto sospeso dalla 
sua carica (m). ' . 

349- L’ aulorizzazioue ai termìui del precedén-- 
te articolo equivale nelle cause di^ misfatti al giu* 
dizio di sottoposizioue all^ accusa ( art. 53 à di 
1 dette leggi )• . .. I . 

35 0. Dopo r autorizzazione il pubblico Mini* 
stero presso la Corte competente , potrà presen* 
tare 1’ atto d’’' accusa contro il funzionario impu-?- 
tato , ai termini dell’ art.. iSq delle leggi di prue. 
j»en. , che verrà depositato in Cancelleria uinj co* 
gli atti ai termini dell' art. 166 di dette 11. sen* 
za alcun bisogno di esame per la sua ammissione. 

35 1. Pe’ misfatti portanti a pena aniiiorc dql 
quarto grado de’ ferri , l’ imputato sarà rilasciato 



lare giudizio ; mentre spessissimo avviene , clie quel éhé 
a primo aspetto credesi un fatto criminoso , in realtà non 
c che un eccesso di zelo, o di smisurato impegno per I4 
giuslizia , che conviene reprimere , e non punire. 
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follo mandalo , consegua , o cauzione fino al di 
della pul)Llica discussione (i). Pe’ fatti poi puni- 
l)ili con pene maggiori , dovrà spedirsi contre di 
lui un mandato di arresto , ( art. 533. di dette' 

Jeggi )• _ 

Tutto il rimanente del giudizio avrà luogo col- 
le forme ordinarie, ( art. 534- )• 

35a. La Corte Suprema di'' giustizia , allorché, 
procede nelle cause contro i funzionar) dell’ordine 
giudiziario , cseguirÀ tutte le formalità prescritte 
per |e gran Corti criminali , ( art. 535. ) 

353. Sono queste k regole generali, chedel^ 
l»ono osservarsi nel procedere alla compilazione 
del processo contro i componenti 1’ ordine giudi- 
ziario, per qualunque reato da essi commesso; per 
quel che concerne poi il giudizio di condanna 
riguardando ai soli giudici del fiitto , ci risarbia- 
mo parlarne nel terzo volume , allorché trattere-' 
^ degli oggetti comuni a tutti i gibdiz) penali. 





, (0 ^ questa una eccezione all’ art. i3i delle leggi 

di procedura , il quale prescrive , che 1’ imputato rilascia- 
to sotto mandato , consegna , o cauzione , debba rimane^ 

* le in tale stato fino a che il pubblico ministero forma 1’ 
atto di accusa , e non gik fino al giorno della pubblica 
' discussione. \ . ■ I 

M^rc,Proc. 1 1 
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ì)el procedimento in^ caso di distruzione / o • . 
involamento di qualche atto.^ , 

354* Quando ,per ejpTetto^ d’ incendio , d’ inon- 
dazione , o di .qualunque , aly*a causa, qualche, 
processo,, sentenza , 9 scrittura ,v di. prateria -pe- 
nale, fosse stata distrutta, o involata,; q, pure in 
altro, modo smarrita, si procederà nel , seguente 
modo. i i i , t 

• ’ * - ' ■ ■ ' • ‘ - f; / i.i 

355. Se esiste copia le^le (i), 49,4^^ ^tto di- 

strutto , involato , o smarrito ,. verrà considerata 
come r originale, istesso , e messo in suo luogo 
( art. 557 delle. 11 . dj .pyoc. pen. ■) , 

356. Ogni uffiziale -pubblico; qualuuque depp 7 . 

sitano , qualunque particolare , ; detentore di una^ 
copia di documento, o saittuja qualunque , ne- 
cessaria a si^plire F originale .mancante , -sarà te- 
nuto rimetterla alla cancelleria della g. C. cri- 
minale sull’ ordine , che verrà dato a tal uopo, 
dal Presidente , o dal Procuratore generale ( art. 
557 di dette 11. ) . ...... . 




.(1) È considerata legale la copia allorché.- essa sia 
stata estratta da un pubblico funzionario , .0 da un' uffi- 
2Ìale pubblico , cui la_ legge attribuisce i caiallcii d’ aur 
tei^cilk , 0 pure trovasi inserita ne’ pubblici registri, , ^ 
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3^7. La legge nell’ attribuire la facoltà al Pre- 
sidente ed al procuratore generale di dare gli or- 
dini per la presentazione della copia di un do- 
cumento distrutto , o smarrito , ha supposto il 
caso dello smarrimento , o involazione dall’ archi- 
vio della Corte ; ma nell’ ij[K)tesi dèlio smarrimen- 
to , o involazione di un’ atto , o un documento 
dall’ nllizio di un giudice d’istruzione, o di un 
giudice di Cii;condario , non è certlimente proi- 
bito a questi funzionar] dare le medesime di- 
sposiziojii», mentre lo sco]>o della legge essendo 
quello di assicurare la pi uova, gl’istruttori sono 
i primi autorizzati a poiTC in opera tutti i mez- 
zi , onde ottenerla. 

358. Dietro r ordine di esibizione della eopià 
<dcl documento , il depositario limane sciolto da 
ogni obbligazione verso coloro, che vi avessero, 
interessa. 

35g 1 depositar] particolari avranno dritto a 
farsene rilasciare una copia , senza spesa ( art. 

di dette legge ). . . ^ ' 

. 3Co. Se non esiste alcuna copia legale della 
calta distrutta , imolata , o smarrita , come sa- 
xelbc il caso dell' iiiTolaminto , a distruzione^ di 
un processo , del quale difficilnH'ynte no ..può esi- 
stere copia , potrà supplirsi per- n ezzo di te- 
stimonianze o altri atti j alla pruova’ della prece- 
dente esistenza^ 


i64 * ‘ 

In questo caso si procederà alFistrazione della' 
pruova secondo le regole stabilite per lo scopri- 
mento de’ reati di qualunque natura : 1’ istruzio- 
ne si riprenderà dal punto in cui comincia la 
mancanza ( art. 558 di dette 11. ) 

36 1 . Prima di tutto bisognerà provare l’ ine-, 
sìstenza del processo, e per quanto h possibile il 
modo come sia stato distrutto , o involato (i). 

36a. Assodata questa pruova , si passerà al ria- 
quisto della pruova generica del fatto, cui il pro- 
cesso avea rapporto ; è questo il caso dell’ inge- 
nere suppletorio , poiché diiEcilmente potrà più 
esistere < identicamente l’ istesso oggetto , su del 
quale fu commesso il reato. U inesistenza del ca- 
^vere dell’ uomo ucciso, la guarigione delle fe- 
rite , la rifazioite delle fratture, delle porte, de’mu- 
, ri , o altri oggetti , che han servito di mezzo à 
furti , renderà vana qualunque, ispezione. Quindi 
converrà con una pruova suppletoria dimostrare 
1* esistenza del reato , 'ed è inquesto genere di 
pruove , più d’ ogni altro, che un accorto istrut- 
tore dee fer risblendere il suo talento , la sua abi- 
Ità , la sua esattezza. 

■ u t» . 1 ^ ■■ ■ ■ I ■■i. j .i,, 

(i) Nel liquidarsi F involamento o la distruzione di 
un processo insognerà versarsi ancora allo scovrimento 
delF autore o complici di un tal reato, onde tradurlo in 
.gluduio , ne’ nòdi prescritti dalla legge. 


Digitized by Ci* 



i65 

363. Assodato di nuovo F esistenza del reato 
si procederà all’ riacquisto della pruova specifica 
riesaminando di nuovo i testimonj intesi nel 
primo processo , per quanto sia possibile , e rac- 
cogliendo tutte quelle altre pruove , . che menar 
possono allo scov rimento del reo. 

364- Sarà nella libertà della gran Corte, quan- 
do il processo sia stato involato dal suo archivio, 
procedere essa stessa alla verifica del fatto , o pu- 
re delegare altro magistrato pel dovuto procedi- 
mento , mentre giusta il disposto nell’ art. 1 3 del- 
le 11. di proc. pen. La gran Coite criminale pOr 
tra , ne' casi in cui lo crede espediente , assumc- 
se le funzioni di uifiziale di poiiùa giudiziaria, 

T I T O L a , IV. 

Della ricusa degli ufftùaU di polizia 

giudiziaria, * . 

, Nel Titolo VII. del Lib. III. delle leggi di 
procedura penale , vengono con chiarezza stabili- 
te le Tegole per procedere Be’ giudizj di ricusa 
degli uffiziali di polizia giudiziaria , e di ciò par- 
leremo a sup luogo nel terzo volume : qui altro 
non crediamo necessario*, die dare alcune regole 
generali , te quali riguardar possono il modo co- 
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me la ricusa dovrà presentarsi nel, corso di tin 
istruzione. . • 

: , 365 . Nelje materie penali , ogni ulEzialo di po- 
Ima giudiziaria^ che prende parte in un proce- 
dimento \ ' può essere allegato per sospetto. 

366 . La sospezzione vifcn prodotta per mezzo 

di ricusa , i dicuì legali motivi' giusta il prescrit- 
to nell* art. 49 ^ ‘delle leggi di procedura penale, 
sono quelli stessi stabiliti dalle leggi dj* procedu- 
ra ne* giudizi civili (i). s • ; 

367. L*art. 499 di dette leggi nel stabilire il 

modo di procede he’ giudizj di ricusa, prescrive 
che , il giudizio di ricusa contro un iniziale di 
polizia giudiziaria , non impedisce fino alla sua 
decisione , il proseguimento delV istruzione ; quin- 
di ancorché un' giudice istruttore ; un giudice di 
circondario , o un altro uffiziale di polizia giudi- 
ziaria , che stia istruendo- un processo , veiichi 
allegato a sospetto ; ciò non ostante egli continue- 
rà il procedimento, senza arrestarsi alla pix>dotta 
ricusa (2). . 


(1) La legge di^ procedura ite’ giudixj civili, soUo gli 
articoli 147 e 47 ° stabiliscono coti precisione e cliiarezza 
tutti i casi pei quali possono essere ricusati i giudici. 

.(2) Sarebbe pernicioso alla giustizia sospendersi 1 ’ ì- 
'Iruztone per causa di ricusa 5 questo mezzo potrebbe al- 
lora servire per ritardare un procedimento, o disperdere 
le pruove di un reato; ma ciò non ostante la legge, sexm- 
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'368. Il giudizio di ricusa di (jualunqufe uflì- 
riale di polizia giudiziaria : appartiene allaG. ,Cor- 
• te criminale , la quale ammettendo la ricusa, an- 
nullerà tutti gli, .atti compilati dall’ uffi'ziale^di po- 
lizia giudiziaria ricusato , tranne la pruova gene- 
rica , e destinerà un nuovo istruttore per com- 
pilare il processo ( art. 5oo delle Jl. di pròc. pen. ) 

36q. 11 nuot^o istruttore dovrà principiare l’ i- 
struzionefdaj punto in cui trovansi annullati gli 
atti, nè la legge’ li vieta servirsi de’ medesimi te- 
stimonj, e deli’ istesse pruove, o documenti; ado^ 
prati nella prima istruzione , anzi giusta’ il pre- 
scritto nell’ art. 5oi di dette leggi è nelle sue 
facoltà riesaminare anche i teslimonj degli' atti 
conservati , ai termini dell’ art. di dette le«- 
gl (i) crediamo però cosa molto utile alla '‘giu- 
stizia ripetere , anche la pruova generica , o di 
fatto permanente , quante volte in tutto , o in 
parte, possa ottenersi , o ' almeno rie 5 amina re con 
giuramento i periti , ed i - testinaonj adoprati in i 


tal genere di pruova. 



pre consepuenle ne’suoi principi, h« stabilito che trovan- 
dosi ammissibile la scusa , dovranno’ ànnallarsii tutti gli 
atti fatti dal giudice ricusato, tran^^ la, pruova geiierica, 
e di fallo permanente ( articolo 5oi delle 11. di piocedu- 
penale.* “ ' ’ - . t • I . . 

. (l) Vedi r articolo del 'presente luauuajel 
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. 370. Nei giudizj di ricusa dovrà procedersi 

colle norme stabilite dalle leggi di procedure ci- 
vile ( art. 499 * di proc. pen. ). 

371. Le leggi di procedura jie’ giudizj civili, 
stabiliscono , che la pai’te che voryà ricusare un 
giudice di circondario , dovrà formare la sua ri- 
cusa ,*ed esporne i motivi con un atto , che essa 
' farà nòtiflcare per mezzo di usciere al cancelliere 
della giustizia di circondario (art. 148 li. di p. c.) 

373. La ricusa contro ogn* altro giudice , do- 
vrà proporsi nella cancelleria del Tribunale del 
quale il giudice fa parte , con atto firmato dalla 
parte , o ^dal suo patrocinatore, nel quale dovran- 
no spiegarsi tutt* i motivi della medesima ( art. 
477 delle 11. ). 

373. Dall’ eposto ne’ due pecedenti articoli si 
trae la , conseguenza , che la ricusa tanto contro ì 
giudici di circondario , che contro qualunque al- 
tro magistrato , dovrà prodursi nella propria can- 
celleria , colla sola dilTerenza, che nella cancelle- 
ria de’ tribunali può direttameate presentarsi dal- 
le parti , ed in quella del giudice di circondario, 
dovrà darsi per atto d’usciere. . ' 

Quindi quando 1 ’ uifizìale di polizia giudiziaria 
è della classe de* giudici regj la ricusa dovrà 
sotnplicemente 'prodursi con atto d’ usciere intima- 
to al cancelliere ; ma se trattasi di giudice istrut- 
tore , dovrà presentarsi direttamente dalla parte^ 
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o dal suo procuratore al cancelliere del giudi- 
cato d’ istruzione. . • 

3’74> Nell’ uno e nell’ altro caso , il cancelliere 
comunicherà all’ istante l’ atto di ricusa al giudi- 
ce ricusato , il quale farà in piedi di esso la sua 
dichiarazione, contenente le risposte alle ragioni del- 
la parte ricusante (ait. i4q e 479* H- di profc. civ. ) 
L’ articolo i5o delle leggi di procedura 
civile presci-ive che nel termine di gi^’ui tre , 
copia dell’ atto di ricusa dovrà spedirsi dal caiv- 
cclliere al regio procuratore del tribunale civile 
della provincia; or avendo l’articolo 5oo dellp 
U, di procedura penale attribuito il giudizio (Ji 
ricusa degli ulEzialì di polizia giudiziaria alla gran 
Corte criminale , il cancelliere del giudice ricu- 
sato , dovrà spedire le ricusa al procuratore ge- 
nerale presso la gran Corte criminale della pro- 
pria provincia. 

3^6. La parte che ricusa un giudice , dovrà 
presentare pruova in iscritto , o somministrare al- 
meno un principio di pruova , delle cause della 
ricusazione , altrimenti è lasciato alla prudenza 
del tribunale il rigettarla in conseguenza della 
semplice dichiarazione del giudice , e ordinare la 
pruova per mezzo di teskmonj ( art. 4^2 11. di 
proc. civ. ). 

3'y7. Trattandosi di ricusa di qualunque altro 
pubblico funzionario incaricato dell’ istruzione di 
un processo penale , bisognerà seguire T istessc 
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n^as^iIne adottate dalla legge, per la ricusa de’nià- 
gistrati enunciati ne’ precedenti articoli. 

t , ' • • 

’T I T O L ,0 V, 

De^li oggetti^ che pervengono presso gli atti 
de' giudizj penali. 

378. Tutti gli oggetti appartenenti ai reati 
che vengano in qualunque modo assicurati alla 
giustizia, debbono essere ben conservati *, e custo- 
diti , sia per porli sotto l’ osservazione de’giudi- 

rCi, che debbono giudicare del reato, onde trarne 
quelle pruove , che menar possono alio scov^^imen- 
to della verità; sia per restituirli ai legittimi pro- 
prietarj , dopo terminato il giudizio , o per ven- 
derli in caso sieno d’ ignoto padrone. 

379. La legge ( art. 567 e seguenti ) stabili- 
sce in tutti questi diversi casi , cioè di restitu- 
zione , o di vendita , le regole come l’ una , o 1’ 
altra deblia eseguirsi ; ma ciò non riguardando 
gli uffiziali di polizia giudiziaria, ne parleremo a 
suo luogo nel 3 .° volume ; intanto per ciò die ri- 
guarda questi funzionar] , è necessario , che essi 
invigilano , onde i loro “‘cancellieri , conservino- 
con esattezza tutti gli oggetti pervenienti presso 
gli atti, mentre termini dell’ art. 5 ']i delle IL 
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di proc. penak, tali oggetti vengono affidati 

alla custodia de^ medesimi. ' . •• 

38 o. Giusta il prescritto nel citato art. 567 irt 
ogni cancelleria sia di giudicato d’ istruzione, sia- 
di circondario » dovrà tenersi un registro , dnde 
descrivern tutti «gli oggetti, ehe possono .perve- 
nire presso gli atti' (i). . 

181. Ma se gli oggetti, non siano tali da pò-, 
tersi conservare in cancelleria , come per esep»* 
pio,, trattandosi di grosse macliine , animali etc. 
la legge ( art. 5 '] 2 ), permette sottoporli ad una 
custodia , diversa ; quindi in .tal caso gli uffiziali 
di polizia giudiziaria dovranno prendere tutti i 
mezzi onde tali oggetti siano consegnati a perso-* 
na sicura , e ben custoditi ; ili tutti i casi^ quan- 
do gli oggetti sono suscettibili di sugellazionc , 
bisognerà eseguirla, e nel caso di consegna ne sarà 
formato il dovuto processo verbale , nel quale si 
descriveranno esattamente tutti gli oggetti , la lo- 
ro qualità c stato attuale , c tutte^ «luellc altre in- 
dicazioni che si giudiclieranno necessarie al loro 
l iconoscimento , quest' atto sarà soHosaltto tan- 
to dal coiiseguataiào , die dall’ ufficiale di polizia 
giudiziaria, e dal cancelliere, ed è anche di bene ^ 


presso 


ili u£- 


fO Nelle ‘J* Napoli , e di Palernio , p 

commessarj di polizia che adempiono allo fnn/.iom 
fizialedi polizia giudiziaria, dovranao esservi siini.i itgis-u. 


( 
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farvi intervenire due testimonj, specialmente quan- 
do il consegnatario fosse illetterato. 

38a. Se dopo assicurato un oggetto, si conoscerà 
non essere furtivo , e che non abbia alcun rap- 
porto al reato , o non sia più necessarip all* an- 
damento del giudizio , potrà restituirsi ai padro- 
ni leggittimi ( art. 5/3 , e 574 delle U. proc. 
pen. ) 

Una simile restituzione potrà farsi anche in fa«> 
vore di un imputato , quando gli oggetti siano 
allo stesso appartenenti, e non abbiano col reato 
alcuna relazione ( art. 5^8 di dette leggi ). 

383. Giusta il disposto nell* art. 579 dh dette 

leggi , la restituzione a favore dell* imputato potrà 
sospendersi. ' ■ ' 

I.® Quando il valore della cosa sia raguar- 
devote , e l* imputato di povera o di sospetta for- 
tuna ; 

3 .® Quando ^imputazione sia di falsità a fin 
di appropriarsi, dell’ altrui robba , |per furto , o 
di altri reati , che offèndono la proprietà ; 

3.® Quando a richiesta della parte civile , o 
del pubblico ministero , si ordini il sequestro per 
cautela delle spese di giudizio , de* danni ed in^- ^ 
teressi , o delle ammenda. •* 

Se poi 1* imputato dia idonea cauzione cessa nn 
tal divieto ( art. 58o di dette 11. ) 

384 . L’ulhziale di polizia giudiziaria, che sta ìs- 
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truendo il precesso , dopo che avrà assicvrato nelle 
regole , un oggetto ; quando anche conosca con 
chiarezza , che rapporto alcuno , non abbia col 
reato di cui ya in cerca , non potrà mai arbitrar- 
si ad eseguirne la restituzione , senza una deli-^ 
berazione della G. Corte ,o del giudice competen- 
te, giusta il prescritto negli articoli 586 , e 58j 
di .dette leggi ; potrà non pertanto a richiesta del- 
le parti ed anche di uffizio se lo crede espedien- 
te, farne rapporto al procuraitore generale, onde, 
chiederne V autonzazlone ctrrri^ondente. . i* 

Le parti che ayranno interesse di chiedere la 
restituzione di alcun oggetto, dovranno sempre 
dirigere la loro domanda al procuratore gener^de ^ 
presso la g. Corte criminale , da chi si solleci- 
teranno 1« dovute risoluzioni della detta g. Corte. 

iFine del primo tonto. 
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F O R M O L E 

, \ 

DE’ PRINCIPALI ATTI Di PROCEDURA , ENUNCIATI 
NEL PRESENTE VOLUME. 


F 0 R M 0 L A I. 

Rapporto ojjiziale ài un pubblico funzionano 
nel caso dell' articolo a4 delle II. ^di proc. 

Pozzuoli li . . * ■ 

J^segueudo io l’ inventario de* beni mobili del 
fu . . I ^ in un cassone sito nel suppegno della 
casa dello stesso , vi ho rinvenuto il cadavere di 
tin uomo , che sembra morto da moltissimo tem- 
po. Io ho subito messo de’ suggelli alla porta 
principale della stanza , in presenza di quattro 
testimoni , formandone il corrispondente verbale , 
acciò il corpo del reato non vanghi a disperder- 
si ; glielo partecipo dunque in discarico del mio 
dovere , e per quelle disposizioni , che crederà 
opportime di prendere. 

Al Sig. Giudice istruttore d^ distretto. 

Il Notajo 

’n. n. 

Merc.Proc. 12 
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'Altro rapporto'' éT wn’ wffiziale- di Sanità ai 
termini dell' art. 36.627 di dette leggi. ^ 

t 

. * t 

Portici li . . . ‘ . 

' Sig. Giudice 

Questa mattina essendo' stato chiamato a medi- 
care una donna a nome Maria . . . domiciliata 
nella strada S. Antonio , ho rinvenuto la stessa 
gravemente ferita sull’ occipite a colpo d’ istru- 
mento pungente tagliente , come coltello , o altrQ 
simile, la med^ma ha asserito,’ che una caduta 
gli abbia cagionata tale ferita. 

Glielo partecipo Sig. Giudice in discarico del 
mio dovere , pregandola di accusarmi la dovuta 
ricezione della presente. ,• 

L’ ulEziale 4 i Sanità 
Nicola M. 

FORMO L A II. 

Denuncia di persona presente al fatto. 

ì. 

Innanzi a noi Regio Giudice del circondario 
di Caserta , assistito dal nostro cancelliere , e 
comparso il Sig. Luigi B. . . . d’anni Ne- 
goziante , domiciliato in Cardito , di passaggio 
in questa comune ^ il quale ci ha esposto quanto 
siegue. 
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Signore' nel reeàrmì quest'oggi dal comune di 
Maddaloni in questo di Caserta , verso le ore 'ho 
in compagnia del mio domestico ÌFeìice C. 
giunto nel luogo detto Poute di S. .intorno, ho 
inteso un lamento , ed essendomi messo in atleu- 
zione , onde conoscere, cosa si fusse , ho veduto 
in un territorio contiguo in distanza di ’cirèà 

SO passi una giovine distesa à terra, e 'tutta 
trisa di sangue ; intanto siccome il luogo era soì 
litario , ed > io temea di qualche sinistro , cosi 
ha avvaneato il camino , e son vtnuto da voi a 
darvene parte per le provvidenze opportune.^ ^ 

Interrogato se vi erano altre .persone in quell® 
vicinaitee. ' * ^ 

’’ Ha risposto s- Signore circa un tiro di fucile 
lontano accosto una cappella diruta , ho veduto 
alcuni armenti , ed Un uomo seduto. 

Lettura data della pseseute dichiarazione al 
detto Sig. Luigi B. . . . , . ha detto contenere 
la verità , ed ha con noi sottosciùtlo. 

Quindi noi sopradetto Giudice abbiamo dispo-^ 
sto recaiTi sull’ istante insieme al cancelliere , ed 
a due testimoni nel luogo indicato per indi 
procedere a ciò che conviene (i). 

^ • * 


(i). Il Giudice potrà condurre il denunciànte lul lup* 
go , onde raccogliere dalla stesso tutti altri ^chiariujenti 
cederà opportuni. ’i . 


r- ' 

i 
I 
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' . , V) 

^ Querela della parte offesa. 

Innanzi a noi M. . . . Regio Gindicte del cir- 
condario di Portici assistito dal nostro cancelliere, 
è comparso Michele C. . . .di condizione pitto- 
xe di anni .29 , domiciliato strada RocCella n.^ 
30 , il quale ci ha esposto quanto siegue. 

Signore , quest* oggi verso le ore 18 stando se- 
duto avanti la mia bottega, è venuto il nomina- 
to Francesco D. ... di condizione venditor di 
vino , il quale avendomi chiesto il pagamento di 
tm barile di vino da circa un mese vendutomi , 
ed essendomi lagnato della cattiva qualità , e 
del prezzo troppo alterato , il Francesco ha prof- 
ferito delie parole ingiuriose contro di me , ed 
essendomi di ciò risentito , egli con un grosso 
bastone , che avea nelle mani , mi ha tirato due 
colpi in testa , che mi ha cagionato la ferita che 
vedete. 

Interrogato da chi si può deporre'^ un tal hitto. 

Ha risposto c Signore tutto ciò che vi ho 
detto può deporsi da N. N. presenti al fatto , 
anzi i medesimi si sono interposti per non farmi 
più offendere. 

Domandato se chiede la pimizione del colpe- 
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vole , é se si costituisce parte civile pel ristoro 
de’ danni. 

Ha rij)Osto : Sig. chieggo che il detto mio of- 
fensore sia punito a norma delle leggi (i) , nia 
non mi costituisco per ora parte civile , riserban- 
domi il dritto a suo tempo o pure ) e mi co- 
stituisco parte civile , chiedendo il rimborso di 
tutt’ i danni , e spese. 

Data lettura della presente al detto querelante, 
vi ha persistito , ed ha con noi sottoscritto. 

Michele ,C. querelante 
D. Giudice 

V E. Cancelliere 


» ri 

$ 

\ 

(i) E in libertli dell’ offeso , invece di cliiedere la pa- 
aizioae del «olpevoU dire che si riiaettc «Ila giustizia. 

* ' ' 
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F 0 R M 0 L A Ili, 

N W M. a. ‘ ' 

Altra querela^ •- » 

. L'Anno cc. . . ■ " ’ ’ ••' 

Innanzi a noi ( come nella precedente formo» 
U )• E comparso il Sig. Giuseppe B.\ . di con» 
dizione . . . nato e domiciliato in ^ ' il qua- 

le ci ha esposto , che quest’ oggi essendo andato 
in un suo càsino luogo detto . . . dal quale man- 
cava da tre giorni , ha rinvenuto una finestra del , 
medesimo aperta , ed involati i seguenti oggetti. 

Due mesali di fiandra (,je nc descriverà la lar^ 
ghezza lunchezza , e tutte le altre designazìom 
possibili. 

Sei posate di argento del pese di . . . eon et 
fre ... e così si descriveranno tutti gii altri 
oggetti. 

Ci ha esposto ancora* che egli crede , dte i la- 
dri siano saliti mediante scalata sulla» finestra , a- 
vendo rinvenuto rotto il lucchetto di ferro della 
medesima ; e che cadono i suoi sospetti di un ta- 
le furto sulla persona del nominato, Antonio A. . .. 
il quale abita non molto lontano da ditto casino, 
ed è un uomo solito a commettere de furti ; lau- 
' teppiù che una donna a nome Angela G. . . gli 


»■ 
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Ila assicurato avei\ veduto nella giornata di jeri 
il detto Antonio seduto avanti il casi io. 

Interrogato se ha de testiinonj che assicurar 
possono 1' esistenza de’ detti oggetti nell’ indicato 
casino, ' 

Ha riposto che nella passata domenica essendo- 
si recato a pranzo in quel luogo unitamente ai 
nominati N. N. ed M. M. i medesimi furono 
presenti allorché egli conservò, tanto le dette bian» 
cherie, che le' posate in un comò. 

Domandato se chiede la punizione de’colpevoli. 

. Ha risposto afFermativamerite, riserbandosi 1’ a- 
.zione civile pel rìstoi*o de’danni ; letto la presen- 
te dichiarazione ‘ha detto contener la verità , vi 
ha persistito y ed ha con imi sottoscritto. 

• ... Segvono le firme 

. osservaàone de* periti. 

L* anno i8aa il giorno . . . del mese di . . . 

Noi N. N. ( come nella formola III. ) vo-. 
kndo assicurarci del modo , come i ladri abbia- 
no potuto intromettersi nella casa di campagna 
del Signor ... ci siamo nella stessa condotti col- 
l’ assistenza dd nostro cancelliere , è di due pe- 
riti falegnami a nome ( si descriverà il «t>- 
me cognome domicilio età condizione ec. ) i 
tjuali dopo di aver prestato il giurameoto di fa- 
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re le loro osservazioni e darci il loro parere se-' 
condo la verità ; cd\in seguito di tutte le osser- 
vazioni analoghe alla circostanza ci han riferito 
quanto sicgue. 

2.® Clic nella finestra settentrionale della 
2.® stanza di detta casa vedesi un buco di recen- 
te fallo , mediante la rottura di due tavole avve- 
nuta dalla parte esterna di detta finestra col mez- 
ao di palo di ferro , scarpello , o altro simile is- 
trumento , per cui son di parere che con tal mez- 
zo siasi aperta detta finestra ed intromessi i ladri. 

3.® Che per ascendere sulla detta finestra 
. attesa la sua altezza di palmi dicciotto vi siai 
stato bisogno dell^ajuto di scala ; come infat- 
ti osservasi al di sotto di detta finestra nel ter- 
reno due biicbi corrispondenti al . piede di una 
stala di recente appoggiatovi. 

Di tuttociò se n* è formato il presente verbale 
sottoscritto tanto da noi , che dal nostro canceU 
liere e periti. Sieguono le firme . 


F O R M O L A 
Istanza della farle civile. 



L* Anno ec. 

Innanzi a Noi ec. ( come nella forinola III. )., 
Si è presentato il Sig. . ( come in detta for^ 
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mola ) il quale ha detto che avendo nel gior- 
no .. . prodotto querela contro il nouiinato An- 
tonio N. per le ferite cagionateli, colla riserha de’ 
danni , ed avendo sofferto una lunga malattia jior 
effetto di tali ferite , e moltissime spese , cosi 
chiede essere rimborsato di tutt’i danni sofferti, 
ascendenti a ducati i5o , eioè per 5o giorni d^ 
impedimento al travaglio , e per tante medicine, 
e cura di medico. 

Di tutto ciò se n’ è formato il presente , che 
è stato sottoscritto ec. Siedono le Jìnne, 

, i * 

FORMOLAV. 

\ 

Rinuncia all* istanza della parte privata. 

ÌJ Anno ec. 

Innanzi a Noi Regio Giudice del Circondario 
di , assistito dal nostro ordinario CaucelHe- 

]‘e , si è presentato il Sig. Francesco D. . . di 
conditone pittore, d’anni 26, domiciliato ec. . - 
ed il Sig. Carlo B. . . di condizione cantiniere 
domiciliato ... Il detto Francesco . . ., ci ha 
asserito , che trovandosi aver prodotto querela 
contro il predetto Carlo . . , di questa isles- 
sa Comune, per una ferita cagionatale nella testa 
a colpo di bastone , e poiché si è dalla stessa 
perfettamente guarito , così volendo vivere col 
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jnedemo in pace, , è venuto a • rinunciare ,• come 
in effetti formalmente rinuncia ali’ istanza *prodot- 
"ta per la sua punizione , quantevolle- il reato sia 
tale , che la rinunzia ne estinque il procedimento. 

Kd il detto Carlo D. . . pienamente accetta 
la rinuncia medesima sottoponendosi a tutti i suoi 
«fletti. , 

Di tutto ciò se n’ è formato il , presente ' atto , 
il quale letto ai detti . . . , lo han : sottoscritto 
in presenza uosti a , e del Cancelliere ( o pure ) 
avendo^ dichiarato non - saper sCTÌvere ec. t . è 
Stato sottoscritto solanàente da noi e dal nostro 
Candelliere. - ‘ i 

B. Giudice 

, C. Cancellier» ^ 

^ FORM OLA 

' -No M. ^,1.” 

. inerbale di flagranza^ ‘ 

S ' 

^ « 

L' Anno ... il giorno ... del mese di . • ^ 
ad ore io pomeridiane. 

Noi N. N. ispettore di polizia del quartiere 
mercato’, sulla denunzia del nominato Antonio 
D. . . di condizione calzolajo , il quale ci ha es- 
})osto , che alcuui l adri stiano-scassioando un ma- 
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gazino nclla< strada S. Eligio , sianìo immodiata-r 
mente 'ivi accorsi in compacftiia ' del Siff. N. N. ' ' 
commesso giurato,’ ed astistlto da duo- tesfimonj 
N. Nv„.'cd M. M . noir che dui - dello 'Antonio 
D. . ' . , e dalia foria pnbLlioa’Comandòta dal Bri- 
gadiere .della gmidariiieria 'Reale Sig. E. , e gipn- 
to nel luogo indicatoci , e propriamente nel ma* 
gazino di telerie, segnato col n.“'io’, di pro- 
prietà -del Sig. . . , ablùamoi osserva lo la porta 
del medemo succhiusa -, ed essendoci ivi bitro- 
messi col benefizio del lume della • leuterna , ab- 
biamo rinvenuto due persone ineoghite , vestite di 
giacca', e calzoni luiichi blu., con camiciola bian- 
ca , e cappello tondo, le quali ^ in vederci Kan 
cercato evadersi; ma essendo state trattenute, 1* 
abbiamo immediatamente interrogati ‘del loro lio- 
inc , cognome , età patria , e condizioni , e del- 
E oggetto . pel quale trovavansi in quel biogo. 

Ab che bà» risposto chiamarsi il primo Pie- 
tro B. . . di condizione . . ., del comune di bai*-; 
ra , e il ■ secondo > Giuseppe C. . . del comune 
di, . .e che tróvavansi in quel magazino 
averlo rinvenuto aperto.- 

Abbiamo' quindi immediatamente ordinato di- 
licenziarsi le loro per.sone , 'lòcchè' eseguito alla 
presenza degli indicati dde testiruoj . . ., c deb 
detto Antonio D; . . non che del Brigadiere del- 
la forza pubblica , si è rinvenuto nella sacca dei- 
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la -giacca del primo una lima , ‘un grimardello 
e due chiavi, non che venti pezzi di carlini ‘do- 
dici , etl una scatola d’ argento, e sotto la cami- 
ciola del secondo un lungo stile di ferro puntu- 
to • a due tagli , una tenaglia , ed un orologio di 
oro ; ed avendoli interrogati a chi si appartene- 
vano detti oggetti , han risposto unisonamente a- 
verli rinvenuti in mezzo la strada del Carmine , 
eccetto che le monete , che han detto essere di 
loro pertinenza. Quindi abbiamo proceduto all* 
immediata suggellazione di-* tali oggetti in presen- 
za de^ detti testimoni , chiudendoli in un involto 
di tela con tre suggelli a cera lacca , la di cui 
impronta rappresenta l’elEcie d’ un leone, con- 
segnandosi il suggello al testimone Antonio N. 

. Indi avendo proceduto ad altre ricerche , ab- 
biamo rinvenuto dietro la porta un sacco con al- 
cune pezze di tela, e cottone e finalmente con- 
tinuando le ricerche, abbiamo osservato due fode- 
ri jdel bancone , e due vetrine aperte ( qui si de- 
scriveranno tutte le altre osservaùoni che potran-* 
no farsi ). ^ . ‘ 

Quindi abbiamo disposto 1* arresto de’ detti 
Pietro B. . . , e Giuseppe C. . . come colti in 
flagranza , e rirnnvediata osservazione della por- 
ta di detto magazino per mezzo di due periti fe- 
legnami , onde conoscere in qual -modo sia Stat» 

X 
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la stessa aperta , e nell’ istesso tempo la chiamata 
del proprietario del detto magazino onde assi» 
stere ai suoi interessi. 

Di tutto ciò se n' ò formato il presente verba- 
le f che si è sottoscritto , da noi , dal commesso 
giurato , dal capo della forza pubblica , dal de- 
nunciante , e da’ testimonj ( se alcuno non sap- 
pia scrif ere ^ se ne ■ farà menzione ) Sieguo~ 
no le firme. 

. . .. F 0 R M O L A VI. . 

N u H. a. 

Altro verbale di Jlagranza nel caso delF ’ 

, . art. 5o delle II. di prac. 

V • ' ! - 

L’ Anno ec. 

Noi N. N. Brigadiere della gendarmeria Rea- 
le , «comandante la brigata del Circondario d’ 1- 
sernia, invigilando pel buon’ ordine della fiera di 
S. Cosmo in unione de’ Gendarmi Antonio D. . . 
Francesco C. . giunti al largo ove si vendono 
gli animali , abbiamo inteso alcuni gridi, ed in- 
di un colpo d’ arma da fuoco, ed essendo accor- 
si ove il rumore si faceva sentire, abbiamo rin- 
venuto un uomo ferito nel braccio , ed un altro 
con ima pistola alle luapo , che vuiiv^ trattenu- 
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to da molte persone , allora noi abbiamo proce- 
duto air arresto del detto' individuo armato , ed 
avendo chiesto conto del fatto successo » i nomi- 
nali ( qui si descriveranno tutti quelli presenti 
al fatto?) ci ‘ban detto che l’ uomo armato di pi- 
stola','' il di cui nome ignorano , per causa d* 
interesse intorno alla vendita d' una giumenta, ve« 
nuto a' contrasti con Pietro C. . gli avea tira- 
to un colpo di pistola, che ferito P avea nel brac- 
cio , ed interrogato il detto individuo armato del 
suo nome , ha asserito chiamarsi Francesco D. . • 
di condizione viatieale del Comune di Ripa in 
Provincia di MaUse, il quale dilicenziato in pre- 
senza de’ testimoni N. N. . . , oltre la detta pi- 
stola gli abbiam rinvenuto nella sacca del petto un 
coltello di ferro volgarmente detto stile pungen- 
te a due tagli , e tre*cartucci di 'polvere, e pal- 
le , capiente alla detta pistola , la quale essendo 
stato osservata dà detti' testimonj , han detto es- 
‘ sere quella appunto colla quale il detto France- 
sco ha ferito il surriferito Pietro C. . . 

' Di tutto ciò ne abbiamo formato il presente 
verbale in doppia spedizione ,• la di cui copia è 
stata da noi spedita unitamente all’ arrestato , ed 
alle armi , chiuse , e suggellate in presenza di 
Giuseppe B. . . e Luigi C. . con sugello , e ce- 
ra lacca , la di cui impronta inticante una cro- 
ce , al Regio. Giudice del Circondario per l’ usa 
di giustizia. 
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Fatto c sottoscritto tanto da> noi che da detti 
testimonj N. N. e iC. D. , non che da* nomina- 
ti gendarmi, il sopiadetto giorno mese cd anno- 

. * * ’ ' ! « 

. -A. Testimonio presente 

. , , C. idem 

,N. N. B)^, di Gendar. Rea. 

F 0 R M O L A VU. . . 

• « r. . , ‘ 

.. - _ Ingenej'e principale.* 

• , K tJ M. I . 

^ Invenàone <V un^. cadavere.». 

' ' ‘ f.”’ 

L*anno . . . il giorno ... ad ore. 

Noi (si esprimerà il nome , e la qualità dell*, 
ufliciale che procetle ) sull* avviso datoci da. . . di 
es.sersi trovato un cadavere . . . nella strada . . . 
territorio di ... ci siamo recati in detto luogo , as- 
sistito dal nostro ordinario cancelliere , e da due 
testimonj ( si descriverà il nome de' testimonj ) 
i quali han prestato il giuiamento di fare tutte 
le loro osservazioni secondo la verità e coscienza, 
dove giunti vi abbiamo effettivamente rinvenuto un 
cadavere di sesso. , .statura di ... (se ne dirà l’esat- 
ta misura )ricoverto di ...( se ne descriveian- 
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no minutamente gli abiti, le biajicberie etc4 ) ed 
avendolo fatto spogliare , osservato abbiamo , che 
ricevuto avea tre ferite nel'. . ( s’ individueran- 

no le ferite , il numero , la qualità i luoghi , ed 
il loro stato apparente ), e visitate le sacche de- 
gli ab iti j vi abbiamo ritrovato . . . ( si descri- 
veranno tutti gli oggetti rinvenuti ). 

E poiché detto cadavere non è stato riconosciuto, 
da detti testimoni abbiam' ordinato che sia traspor- 
tato alla piazza di . . . onde procedere alla sua rico- 
' gnizione per mezzo di altri testimoni , conoscerne il 
nome, cognome, patria’, professione, ultimo domici- 
lio ec., e che gli abiti, le biancherie éc., siano su- 
gellate , e depositate nella cancelleria del . . . > 
onde servano di documenti alla pruova , e che 
due ufliziali di sanità visitando il cadavere c’indichi- 
no la causa della morte, e di tutto ciò abbiam fatto, 
, e disteso questo processo verbale nel giorno, mese, 
ed anno come sopra , il quale è stato sottoscrit- 
to tanto da noi , che dal nostro cancelliere , e 
testimoni. 

Mariano C. Testimonio. 

^ Luigi B'. '. Id. 

Antonio D. Giudice 

Francesco E. Cancel. 
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■V F 0 R M 0 L A VII. 

N U M. 2. • 

r . . t 

Ricognizione del cadavere di persona ignota 
per mezzo di testimonj, 

■ * \ V- 

L* Anno ». . . in . . . ' ’ 

' Noi N. N. Giudice del Circondario di . . . 

\ 

Volendo procedere 'alla ricognizione del cadavere 
rinvenuto nella strada di . . giusta il nostro 
verbale 'di quest’ istesso giorno , assistito dal no- 
stro ordinario cancelliere, ci siamo recati nel cor- 
po di guardia della piazza di questa comune, ac- 
'compagnati da quattro testimonj , probi , ed 
onesti di questa comune medesima , ed intesi del- " 
le cose pubbliche, cioè 

Si ^descriveranno i nomi ^ cognomi^ età^ prò*, 
fessione , e domicilio de^ testimonj . 

Ai quali dopo di avei- fatto prestare il giùra- 
inento di dire la verità , ne altro che la verità , 
abbiàrno ordinato di riconoscere il cadavere del- 
i’ uomo rinvenuto sulla strada di • . . , che at- 
tualmente tróvasi depositato nel' detto corpo di 
guardia , ed indicarci come in vita facea chia- 
' marsi ; il suo stato, psofèssione , luogo di nascita, 
ed ultimo domicilio. 

Quindi essi testimonj , eseguendo il nostro in- • 
Mere, Proc* ' i 3 


Digitized by Google 


4 


• ^ 

’jg»’ - , 

carico , dopo di averVafteiitainerite esamuiàto fl 
cadavere , ci haji dichiarato «uuformemente e con- 
cordemeille T <che 41 dette cadavere in vita chi a- 
-^naavasi Antonio A. ^ -, di condizione vi aticale del 
vicino -comune »di Atene ben cognito , per avere 
spessissimo col* medesimo 'negoziato di grani , ed 
-altri generi- 

'Di tutto ciò ne ablname forinito il presente 
verbale , -die letto ad essi testiraonj , han dichia- 
rato contenere la verità ^ ed ban con noi sotto- 
ituriito- 

•sicguono le firme 
O H M O L A Vn. 

N « M. 3- 

^icognhione del cadaveri assicurarsi dtlUi 
causa delia morte. 

^ U A'tine . . . ki . . . 

Noi N. N. Regio Giudice del Circondario di. - 
in prosieguo del procedimento sull’ invenzione del 
’ cadavere del nominato A. . . , volendo assicurar- 
ci della causa della di lui mòrte , abbiamo detto 
venire dia nostra presenza .gli udìziali di sanità 
Sig. N. . . medico , e C. . . chirurgo , domi- 
» cilìato in questo comune , ai quali aìbbiame or- 
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binato riconoscere attentamente il cadaTerc di 
un uomo , die in vita chianiavasi N. N. e che 
ora trovasi disteso su di una bara in nostra 
presenza. Per esecuzione dunque di un tale in- 
carico , i detti Sig, Uiliziali di sanità dopo di 
aver prestato il giuramento ai termini dell* arti- 
colo 70 delle 11. di proc. pen. di fare la loro 
relazione , e darci il loro giudizio sul proprio 
onore , e sulla propria coscienza , sono passati 
ad osservare attentamente in nostra presenza il 
cadavere sudetto in tutte le sue parti esterne , 
ed indi a sezionarne col coltello' anotomico alcu- 
ne parti interne , come la cavità del petto. 

Terminata una tale operazione , detti periti ci 
hanno assicurato che la causa assoluta della mor- 
te .del detto N. sia stata *una ferita di arma da 
fuoco , la di cui palla di piombo 1’ ha perforato 
il cuore, siccome con chiarezza , e precisione sa- 
rà il tutto dettagliato nel loro • separato rapporto*. 

F.O R M O L A VII. ' 

N n M. 4 ' 

. • \ 

I 

Relazione degli laziali di sanità. 

Noi qui sottoscritti Antonio A. . ,, e Fran- 
cesco G. . . medico , e chirurgo fì scale addetti 
al circondario di ... in seguito di ordine ri- 



cevulo dal Giudice del detto circondariò , e d(>- 
po la debita prestazione del giuraménto, avendo 
proceduto in sua presenza ali’ osservazione , e se- 
zione del cadavere di un’ uomo che in vita chia- 
mavasi A . . . , che abbiam ritrovato in una stan- 
za terrena del corpo di guardia comunale disteso 
su di un tavolato , passiamo a riferire quanto 
siegue. . 

, 1 .® 11 cadavere che ci é stato presentato’, 
jnosltava essere . di un giovane dell' età di circa 
anni 35 di statura bassa , capelli castagni chiari 
( e cosi si descriveranno tutti i suoi- counotatì' , 
e segni apparenti . 

2 .® Avendolo fatto denudare-, gli abbiamo 
rinvenuto .una ferita ‘tra la . . . di figura roton- 
da quanto una moneta di rame detto tonicse , e 
penetrante iieU’addoroa fino alla sua cavità, ed un* 
altra sotto la mammella sinistra di figura anche 
rotonda-, qi^esta deli’ istessa dimensione della pri- 
ma con esca d’ intorno ec. 

Quali due fef ite 'si sono ' da noi giudicate gra- 
vi , e pericolose di vita , e fatte , e causate da 
palle di piombo scagliate da armi da fuoco , co- 
me scì)ioppo , pistola , o altro simile ; ma ester- 
namente non abbiamo potuto giudicare se sia sta- 
to un tal colpo penetrante dall’ una parte all’ al- 
tra , o siano due colpi differenti. 

3-° Avendo col coltello anotomico aperto il 
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petto ed osservatane la sua cavità , abbiamo rin- 
venuto , che la ferita de’ reni , era perteltamente 
in corrispondenza in linea retta con quella del 
petto , trapassando T inviluppo del cuore ; e sic- 
come il buco della parte de’ reni è di una figu- 
ra alquanto più grande » l:osì siam di parere che 
il colpo sia entrato dalia detta parte de’ reni, ed 
uscito dalla parte del petto per mezzo della per- 
forazione dell’ inviluppo del cuore. 

Quindi siam di parere , che la causa assoluta 
della morte del detto A. • . sia stata causata dal- 
la detta ferita , la quale per necessità doyea pro- 
durre la cessazione immediata della vita, per aver 
offeso 1’ organo il più interessante. 

Di tutto ciò nè abbiamo formata la presente 
relazione , che è stata sottoscritta da noi , e vi- 
sta e sottoscritta anche dal Giudice , e dal Can- 
celliere. 

F O R M O L A Vili. 

Ingenere supplilorio., rappoi’io^ visite domicilicu’iy 
sugellazione ^ quasi Jlugrunza. 

Noi N. N. Giudice istruttore del distretto di. . ., 
assistito dal nostro ordinario cancelliere, sull’av- 
viso ricevuto dal Sindaco della comune di . . . 
il quale ci ha riferito , che da due giorni , non 


più si rinviene la persona di Mario A. , ed 
essendo venuto a nostra notizia , che nel prijoci. 
pio del bosco detto di ... vi siano alcuni pan> 
namenti intrisi di sangue ; dubitando , che il det- 
to Mario fosse stato ucciso , volendo assicurarne 
le pruove , ci siamo ivi recali in compagnia del 
nostro canceUiere, e di quattro testimonj ( se. ne 
descriveranno i nomi ) ove giunti i detti testimo- 
hj ban prestato il solito giuramento di fare lelor 
ro osservazioni , ed esporci la verità , ne altro 
'che la verità. 

Indi essendo passati alla ricerca degli Oggetti 
indicatici , abbiamo rinvenuto sotto un albore di 
quercia un cappotto di panno blu , lungo pal- 
mi .. . con pellegrina dell’-istesso colore, e con 
mostre di felbo verde , c ciappe di ottone , con 
cifra indicante le lettere M. A., due cappelli ne-r- 
ri ; due fazzoletti , ed un fodero di coltello dì 
pelle verde con crispello di ottone , con cifra nel 
suo bottone , indicante le lettere C. N. 

Quali oggetti osservatosi attentamente da’ detti 
testimoni , ci han dichiarato , che nel cappotto 
si osservano alcune macchie di fresco sangue , ed 
. una lacerazione alla parte di diedro , fetta da is- 
tromento tagliènte , come altresì in uno de’ fazzo- 
letti oltre due macchie di sangue. 

Dopo tali osservazioni abbiamo in presenza de* 
detti due testimoni proceduto alla suggellaziono 
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i£ taTr oggetti , ponendelr tutti ih iiu sacco , che 
è stato suggellato , m tuU’ i suoi esti-emi eoa 
quattro sugelU a cei^a lacca , la di cui impronta 
rappreseli tante ua leone-, è statai consegnata al 
testimone , il quale unitamente a noi , ed 

agli altri testimoni han sottoscritto l’involto. 

In seguito avendo osservate alcune macchie di 
sangue sulla terra , che in prosieguo si estende- 
vano verso- F interno del liosco , unitamente ai t?- 
sliinonj abbiamo quelle seguite ; ma dopo una. 
quarantina di- passi la traccia del sangue si è 
dispersa , c solò si sono rinvenute su di un ter^ 
rilorio. di fresco- coltivatos alcune pedate dJ tre 
persone calzate oon scarpe , la di cui traccia, es*- 
scndosi da nof seguita , ci ha condotti per la lun- 
ghezza di circa, un quarto di miglia-, verso levan-- 
te io- una- casa di' campagna ,. la di cui porta es- 
sendo- aperta , tanto, noi che i tcstimonj , ed il 
cancelliere vi siamo entrati., rinvenendovi una dOor 
na , che ha detto chiamarsi. Maria C.. ... 

Avendo dimandato alla stessa se altri abitava- 
no in quel luogo , lia- risposto che abitano con- 
essa due- suoi figli a nome ...... i quali tro- 

vavansi assenti dallà casa , per essere andati, nel 
vicino comune di- 

Noi intanto' volendoci, assicurare , se in detta 
casa esistito vi< fosse alcun’ oggetto che aver pos- 
sa. eorrelazioue col reato di. cui andiamo - iu cer- 


ca , abbiamo ordinato a’ detti testknonj' far fe do-^ 
vute ricerche , lo che essendosi eseguito , tra i 
matàraui del letto. , si è rinvenuto un fucile del 
calibro di un oncia , che essendosi osservato da* 
detti testimoni si è ritrovato carico con due pal>* 
le di piombo , e polvere da sparo , \e finalmente. 

- sotto eh un focoiie , si è rinvenuta nascosto, ^un 
uomo ,• che avendolo fatto uscire, ha detto, chia- 
marsi Carlo N. . . , figlio di detta Maria , sul 
quale si è rinvenuto nella sacca della ‘sua giacca 
un coltèllo , vol^ mneiitc di*llo stile , puntuto a 
due tigli senza fodero , ed uiia borza con denti’O ’ 
cinquanta monete di oro di ducati sei , quattro, 

' ’ di ducati quindici , uji* oroiorgio d* oro con ca- 
telli glia ec. ' ■ • , 

Quali oggetti sono stati immediatamente sugel- 
lati , cioè i danari , l’ oroiorgio , e la cateniglia^ 
involti in una carta ( si spiegherà, il. tutto, - 
tue nella precedente _ suggelt azione ). • 

Quindi volendosi assicurare-, se le iinpréssjom 
delle pedate rimaste sul -terreno' corrispondano al- • . 
le scarpe del detto Giuseppe A. . .^abbiamo or- 
dinato ai detti testimoni fare uh tale sperimento, 
locchè essendosi eseguito , ci han riferito che due . 
di esse sono identiche alla pianta del piede del 
detto Giuseppe , e le altre alquanto più lunghe. 

Interrogato indetto Carlo A, . , a dirci se mai 
veduto avesse "da quel luogo il nominato Mario, t 
A. . . , ha risj'-okto negativamente. * 

■ . . 'i ■ 

• j 
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Inlerrògato a Ài si appavtieùe quell* ftrolòrgio», 

’e d^aro' su di^ esso rinvenuto , ha risposto^ aver»- 
lo Kìtrovato nel vicino bosco di S. -Stefano. 

' , !l£sendoci in fine accorti *c!ie il detto Carlo Al 
tiene delle macchie di sangue sub suo calzone e 
c*dzettc , abbiamo ordinato ai detti testiihonj ■*os- . 
' servare tali macchie , locclie avendo eseguito , ci 
han riferito, essere dette macchie effettivamente di 
sangue recentemente /atte. - ' (>>' ' ' 

Interrt)gato esso Cario sulla causa di -tali mac* 
due ha detto essere di sangue die nel giorno a«- 
tccedentc uscito gli era dal naso. • ' ■ ‘I ’■ 

• Quiudi elevandosi degli indizj di reità «ontrO 

il detto Carlo A. . . abbiami* disposto tradurti 
in carcere in biogo ‘ di -deposito , continuandosi 
le .ricerche ai termini delle leggi. • ' - ; " 

Di ' tuttociò nè abbiamo formato il presente tot» 
baie , sottc^critto tanto da noi cbfe dabnosto caat* 

• I ... 

'celliere» e testimoni . ‘ ‘ ‘ 

, . A.< T. Tertimonj ^ 

. , - M B.‘ F. Giudice c'4 

♦ ' * 

, j . • G. 'Cancelliere 


.1 

1 


FORMOLA IX. . " 

• I ‘ ■ 

f ' ■ 

f 

L’ anno ... il giorno . . ‘. del mese (ET;’.* * 

poi . . . ( come nella fàrmola III. ) • > j ' 

-^Voléndo assicurarci, se Àerdomicilio ’ del ' nò'^ 
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sainato Antonio A. i . imputato di (urto di varie 
biancherie ed argenti a danno del Sig. Giuseppe' 

B. . . vi siano oggetti appartenenti al dettolfiir- 
to , ci ^amo condotti nella casa di sua ahitlzio- 
ne sita nella strada di . . . in unione t del no» 
Siro ordinario cancelliere , e di due testimooj> • 
( se ne. dejscriverranno i nomi ) i. quali haa pre- 
stato il giuramento di dire la verità , e fare se- ' 
Condo la verità, tutte le osservazioni necessàrie ed ' 

• ivi giunti avendo rinvenuto il detto Antonio A. 
imputato, gli abbiamo fatto ordine di aprirci tut- 
te le sue stanze, armadj, baulli, e di esser presen- 
te ' alla visita che 'anderemo ad eseguire nel suo ■ 
domicilio; quindi / entrati in una «prima stanza 
prossima alla cucina abbiamo ordinato a*^ detti 'te- 
stimoni , di osservare se in essa vi fossero ogget- 
ti deU^' natura di quelli descritti nella querela del 
^^nibàto.* Sig. Giuseppe B. . .. della quale abbia— 

^ mo data lettura ad essi testimoni ; lo che avendo 
eseguito in nostra presenza , in un- armadio di le- 
gno si è rinvenuto un involto di panni, neFqua. 
le vi erano tre' mensali di fiandra') con lettere G.., 

B. a ‘carattere rosso ; sei tovaglie e sei camice dk , 
olanda con simili lettere ; e finalmente quattrOL’ 
posate ed un cocchiarone di argento , con ^ualii 
cifre ; e poicchè detti oggetti sono della natur» 
e qualità di quelli dati in nota dal dirubato ^ ab*- ' 
biamo proceduto alla loro sngcllazione in presen- 
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Zi de* detti testimonj , involgeiiduli iuMiu panno 
di tela celeste , ■ su del quale si souu attaccate tre 
strisele di carta, con sei'sugguUi a cera lacca in-^ 
dicanti un cervo , la cui*' impronta è rimasta nel- 
le mani -del testimone Luigi C. ^ . per indiese- ' 
guirsene la ricognizione ai* termini -della legge; 
ed ititanto siccome da tale sorpresa si elevano si- 
curi indizj di reità contro il detto imputato An- 
tonio A. . . abbiamo disposto la sua assicurazio- 
ne in carcere sotto mandato <U deposito. 

Di tuttociò nè abbiamo formato il presente ver- 
bale sottoscritto , tanto da noi , che dal cancel- 
liere, e da detti testimonj , i quali han similmente 
segnato le strisce deii’iuvolto. SieguonQ le Jiv(n9. 

F 0 R M a L A — 

N u M. I, • . ' ; 

Cedola per la comparsa de’ testimonj. 

« t 

In nome della Legge - 

Noi 'N. N. Regio Giudice del circondario di. . . 
comandiamo ed ordiniamo al nostro usciere Già- 

A 

vanni B. . . di citare il nominato Afttonto G. . . 
sarto, domiciliato nel comune di . . . onde pre- 
sentarsi innanzi a noi nel giudicato del cir- 
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conciàrio ii giorno di sabato g del corrente ad 
ore i6 d’Italia per essere interrogato come testi- 
mone in affari ebe riguardano la giustizia pena- 
le», sotto pena in caso* di mancanza di ducati 
sei , e di «esservi astretto 'con mandalo di accom- 
pagnamento a noma ^ella legge. 

^ . I • .- - Data in . . li . i. . 

• : . ' ' N. Giudice 

..... . C- Cancelliere 


^ F)0 R MOLA XL 
V \ •« ìfotifica della cedola.. . - 

L’'a«uo . il giorno .'.'J. del mese di . . . 

La sopradetta cedola è stata da me sottoscrit- 
to usciere presso il Regio^ giudicato di . . . no- 
tificata al Sig. . . domiciliato nel comune di. . . 
rilasciandone co^ia nel suo domicilio in mano di 
una donna che ha detto essere sua sorella , la 
quale ha asserito che detto, suo fratello era nel 
comtine , ( o pure che trovasi assente dal paese'). 
,r - i .k-; . t^ottóftcriiione dell’ usciere. 

« 

. t fcU V • * - • et 
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; 

V ‘ 

Qidsiti da rimettersi per es cane dé pubblici 
funzionari indicati nell* art. 55o delle 
' II, di proc. pen. - 

Il Giudice Istruttore del distretto di , on- 
de procedere allo scovrimento del furto commes- 
so in danno del*Si^. Conte di . . . gli neces- 
sitano i seguenti sciarimenti da S. Elctf. il Sig. 
Marchese di . . . inviato straordinario della no- , 
stra ‘corte presso S. M. il Re di Baviera.' 

I.® Se il giorno 40 settembre del* corrente 
anno passando per Mola , la sua sedia di viaggio 
fu da alcuno trattenuta ? Nel caso affermativo P 
Ecc. Sua sarà compiacente di dichiarare quali di- 
discorsi tennero le dette persone , » indicando an- 
cora per quanto è possibile tutti i connotati del- 
le dette persone. - ■ 

i 2 .® Se nel viaggio incontrò in alcun luogo 
il Sig. Conte , e cosa gli disse / 

3.® Se la sera del detto giorno nel prender 
ripòso all’osteria di. . . vide alcuna persona arresta- 
ta dalla forza pubblica , e nel caso affermativo 
«e la riconobbe? ’ . 

' E così si faranno tutte le altre interrogar 
^oni necessarie. 

» 

Napoli li . • . 
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Indi si sottoscriveranno i sudetti qtdsìti ded 
giudice incaj’icato dell' istruzione , e dal suo 
cancelliere. 

F O R M O L A XIII. 

Deposizione del testimone. 

L’ anno ... il giorno . . del mese di . . . 

, InnaniH a noi N. N. Giudice Istruttore dd di- 
stretto di Nola assistito dal nostro cancelliere si 
è presentato un uomo , che interrogato dd suo 
nome cognome età patria e condizione , ha detto 
chiamansi Luigi D. . .dd fu Pietro, d’ anni tren- 
ta di Condizione medico , nato e domiciliato in 
Gimitìle , il quale ci ha presentato una cedola 
di comparsa da noi fedita il giorno 6 del cor- 
rente e notificata il giorno 7 dal nostro usciere 
B. . . colla qt^ale si ordina la sua presentazione 
per essere inteso come testimojie. , 

Interrogato a dire con verità tutto ciò che sa 
intorno alla morte avvenuta dd nominato Fran- 
cesco C. del fu . . . del comune di . . . 

Ha risposto : Signore , nel giorno 36 del pas- 
salo mese, ritirandomi in casa verso le ore due 
della notte , giunto nella strada detta di ... . 
jn’ iiiihattel in un uomo che fuggiva con un lungo 
(oltclio nelle mani , e che mi parve d nominato 
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Trovarmi E. ^ . mio compaesano : dopo pochi 
altri passi intesi molti gridi , ma io volendo evi- 
tare qualche cattivo incontro, traversando la stra- 
da di . . mi recai sollecitamente in mia casa, * 
ove giartto dopo- pochi momenti venne il mio do- 
mestico Francesco D. . .il quale mi disse esse- 
re stato ucciso il nominato Angelo A. . . di con- 
'dizione falegname , nelF atto die usciva dalla can- 
tina di . . . , e die tuttora ignoravasene F ucci- 
sore ; io allora, concepii subito F idea , che la 
persona che incontrato avea fosse stata F ucciso- 
re del detto Angelo , e che in realtà egli fosse 
il nominato Giovanni E. . . per esìstervi inimi- 
cizia tra il medemo , e F ucciso. 

Interrogato , in qual modo essendo di notte 
potè riconoscere il detto Angelo. 

Ha risposto : U incontro «col medemo fu prò- ** 
•priamente sotto il riverbero del primo lume , che 
nella descritta strada esiste, per cui col benefizio 
■ dello stesso potei riconoscere il detto Angelo’, es- 
sendomi passato circa due palmi lontano. « 

Literrogato come sia a sua notizia F inimicizia 
precedentemente esistente fra loro. 

' Ha risposto , nell* antipassato Inese il sumfe- 
rito Giovanni chiese in moglie la figlia dell* uc- 
cko a nomq Resa; ma siccome il padre noti con- 
sentiva a questo matrimonio , attesa la cattiva 
♦condotta , mi pregò di &r ' sentirà al preten- 
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dente > di lasciare tranquilla la sua figlia , ihà 
il Giovanni continuando ad amoreggiar colla stes- 
sa i* e sorpreso dal padre , questi con un palo li 
tirò vai"! cólpi da’ quali il detto ' Giovanni restò 
ferito gravemente sulla testa ; da ciò dunque ho 
argomentato che io stesso per vendicarsi di que- 
ste offese ahhia appostalo il surrilcrito Angelo ^ 
e 1 abbia ucciso. 

Interrogato da chi 'altro possono dejx)rsi que- 
sti fatti , ha risjrosto potersi d9porre aiichc da 

K.'N. cd M. M. 

t , ^ 

Lettura data al detto testimone della presente 
dichiarazione , ha detto che contiene la verità é 
1* ha con noi sottoscritto. Sieguono le Jiime.^ 

\ 

F 0 R M O L A XIV 

ì)issugellazioTie , e ricognizìoìie di oggeiii 
di reperto. 

. I 

L* anno . i . il giorno . . . del mese . . i 

Noi N. N. Giudice Istruttore. ( come nella 
formala precedente ) volendo proeedeic alla ri- 
cognizione de gii oggetti sorpresi nella casa di a- 
bitazionc del nominato Antonio A. . . sugellati 
giusta il verbale del Regio Giudice del circon- 
dario di . . . , che si credono appartenenti al 
furio commesso in danna di Pietro 13. . . abbia- 
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mo fìnto Tenìre alla nostra presenza il detto di- 
rubalo , unitamente ai testimoni dal medemo in- 
dicati nella sua dichiarazione del giorno . . . per 
comprovare l’esistenza degli Ot'gctti antecedente- 
mente al furto, come altresì i lestimonj adopra- 
ti uella sugellazioue ed indi nbbiaiuo proceduto 
nel modo seguente. 

i.“ Messo in luogo separato tanto il diruba- 
to , che i tcstiinonj d’esistenza e mancanza abbia- 
mo fatto prendere dal nostro cancelliere l’ involtò 
suggellato , ed indi avendo falto_ entrare i tcstn- 
moli] adopralv nella sugcllazionc , che han detto 
chiamarsi ( si descriverà il nome^ cognome^ età^ 
patria , domicilio^ e condizione de' lestimonj ). 

Avendo i mcdcini prestato il giuramento di di- 
re la vxjrità , se gli è da uoi inlen-ogalo se ab-» 
biano assistito ad alcun atto- di sugellazione * 
qù'ando, dove, ed in presenza eli chi ; alla quale 
interrogazione lian rispostò , che nel passato me- 
§e in un giorno eh* non si Mcoaxfóno avendo ajf* 
sistllo per ordine del giudice di . , alla visita 
■domiciliare della casa dei nominato A, , . furo- 
no nella stessa sorpresi varj oggetti di bianche- 
xia , e di argenti che vennero tutti sngellali in 
un involto di tela celeste. 

Avendo quindi mostrato ai detti tcstiinonj un 
tale involto gli abbiamo ordinato di riconoscere 
se i sùgclli in esso esistenti siano quelli stessi da 
Mere. Pive. i4 


ao8, 

essi opposti, è vi sia'^alterazlonc alcuna, lo 
che, eseguito ci han concordemente manifestato, ,* 
che i detti sugelli son appunto quelli opposti in 
lóro q)rescnza ,' avendone anche fatta la dovuta 
comparazione col marchio che fu all’ ogello im- 
piegato , e che trovavasi depositato nelle mani 
del testimone A. . . B. . . , e che ninna altera- 
zione vi esiste ; come ancora han riconosciuto per 
proprie le firme opposte nelle strisele unite all* 
involto medciìio. 

Inseguito dai nostro cancelliere in presenza, de* 
detti tostimonj si è eseguita la dissugellazione del 
detto involto nel quale si son rinvenuti i seguen- 
ti oggetti ( si descriveranno ), che osservatisi da* ' 
detti tcstimonj ci hanno assicurato essere appun- 
to quelli sorpresi nella casa di ... e dal giu- 
<lice di , . . sugcllati , alla loro presenza. 

Eseguita una tale operazione , abbiamo messi 
i detti oggetti tra simili , e .consimili , ed indi 
abbiamo disposto metterli sotto 1* osservazione de* 
festimonj , c del dirubhalo ; lo che si è eseguito 
nell’ ordine seguente , in presenza de* detti tcsti- 
monj di reperto si è fatto entrare il primo te- 
stimone che ha detto chiamarsi ( si descriverà 
il suo nome^ cognome^ eiày patria e professione 
il quale ha prestato il giuramento di dire la ve- 
rità. ; ■ ^ ■ 

Inseguito se gli è ordinato di riconoscere se 


ira gli oggetti sistenti sul nostro tavolino vi sia- 
no quelli involati al Sig. . . dicui esso testimo^ ‘ 
«le fece menzione nella sua dichiarazione del gior- 
no .. . fol. ,10 del processo , cd eseguendo il 
detto testimone i nostri ordini , ci ha’ indicati , 
tre mesali di fiandra é sei posate di argento che ' 
sono quelli appuiito ^he da noi si sono dissugel- 
lati , marcali colle lettere A. B. 

Nell’ istes'so ' modo si prdced&rà pe'r gli altri 
ieslirnonj. ' 

In fine si è fatto entrare' il dirubato> al qua- 
le mostrati i detti oggetti* fra simili è consimili J 
ed interrogàtò se fra fessi vi fossero quelli invo- 
latisi , '^dopb'’ le anadoghe óssfetvazioni ci ha indi- 
cato appunto 'quelli stessi tte mensali e posate 
riconosciuti da* suddivisati testimonj. 

Dopo tùiiociò abbiamo proceduto di nuova alV 
la risugeHaiione di detti ‘(^getti nell’ istesso in^ 
Volto , alla’'^rfescftza de* delti testimonj ponendo- 
vi quattrtor'iiitriscie ' di carta ed otto sugelli a ce- 
ra lacca , il di cui marchio indicante una croce 
si è consegnato al testimone ^ A. C. 

Quinefi ne abbiamo formato il presente verba- 
le sottoscritto tanto da noi che dal nostro can- 
celliere , e da* testimonj A. B. C. avendo il te- 
stimone D. . . dichiarato di non saper scrivere. 

■ ^ Sieguóno le 
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F O R M O L A XV. 

. Awo d' affronto di una persona non indicata . 

per nome. J ‘ ^ 

L’ auno ... il giorno . ' . . del mese di • . . 
jVoi N. N. giudice •ilstruttore del distretto di 
Salerno , volendo procedcr<^ all’ atto di ricogni- 
zione del nominato ' Francesco D. . . imputato 
di flirto a danno di Antonio C. ed indicato per 
semplici connotati , dai delio diruLato , assistito 
dal nostro cancelliere. e dal Regio Procurator 
generale presso la G. C. Criminale (^o pure dal 
pìimo eletto esercente le funzioni del pubblico 
ministero , s^ V.atto di iiffr'onto non si fà nel 
capo luogo della prf>\>incia ) dopo la chiamata 
del detto Antonio G. . , abbiamo fatto venire . 
alla nostra presenza il detto imputato Francesco V 
D, . . detenuto in queste prigioni per causa di 
detto furto , e libero , e sciolto da qualui\que li- 
game l’ alibiamo ordinato di prender posto tra 
altre quattro persone di simile statura c corpo- 
ratura c quasi siniilmeute allo stesso vestile , lo 
clic si è esenpiito. 

, Inseguito abbiamo fatto entràre U detto dira- 
halo Antonio. G. . . al qual abbiamo domandar 
to se si sovvengano tutti i connotati deila perso- 
na che la sera de • . . U commise furto nel pub- 
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Mico camino di . . ; giusta la sua dicìiiarazio- 
ne del giorno di ... al che ha risposto che co- 
lui che la sera de^ ... gli rubhò 1’ orologio ed 
il cappotto nella pubblica strada di . . . era di 
alta statura ; giusta corporatura, viso lungo, na- 
so aquilino , molto' bruno di colore , • e vestiva 
giacca di velluto nero , camiciola gialla , calzo- 
jii lunghi e cappello tondo , che vedendolo po- 
trebbe facilmente conoscere. 

Quindi abbiamo ordinato al dettò Antonio di 
prestare il giuramento di dire la verità, ed indi- 
carci secondo la verità , se tra le cinque perso- 
ne messe in fila alla nostra presejiza vi sia colui, 
die ha indicato co^ soli connotati e che la sera 
de' ... li commise il furto dell' orolorgio e del 
cappotto. 

"D detto Antonio C. . . dopo prestato; un tal 
giuramento , avendo attentamente guardato tutr 
te ledette persone, ci ha dichiarato che fra es- 
se riconosce apertamente colui che gli commise 
il furto la sera de' ... e che ha indicato co' 
semplici connotali. 

Inseguito avendo ordinato al detto Antonio di- 
toccar con mano la persona riconosciuta , lo 
stesso , ha toccato appunto il nominato France- 
sco D. . . dichiarando esser quelli che la nott^ 
de’. . . lo assalì e ruhliò nella pubblica strada di... 
Di tuttociò abbiamo formato il presente ver-- 



baie che e stalo sottoscritto dal detto An tònica 
C. . .da noi , dal nostro cancelliere e dal Re-- 
gio, Procuralor generalo (j). 

Sieguono le Jirme 

F O R M O L A XVI. 

Mandato di deposito contro un imputato per 
■delitto o per misfatto. 

In nome della Legge. , 

Noi N. N. giudice istrntl<»e ( o giudice re^ 
gio ) del distretto di . . . 

Mandiamo , ed ordiniamo a c^ualunque usciere 
gendarme o comandante della forza pubblica di, 
condurre in deposito il nominato Antonio D. . . 
del fu Francesco, del comune di . . . contro def 
quale si sono raccolti forti indizj di reità per 
1’ omicidio volontario in persona del nominato. 
Pietro A. . . ^ 

Ordiniamo ai custodi delle prigioni cui il det- 
to imputato verrà presentato , di riceverlo legal- 
mente, in deposito, e di ritenerlo ad ogni nostra 


fi) Nell’ istpsso modo si procederli all’ affronto dello 
persone non indicate per nome da qualche tc&tjmpne , q 
aucha da nn Imputato. 
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disposizione,, o -del Regio ; Procurator generale 
presso la gran Corte Giimiuale della Provincia. 

Dato in . . . dal nostro giudicato , il giorno 
SI del mese di . . . anno 1832. 


N. N. Giudice 
C. Cancelliere 




4 \ . w 


F 0, R M 0 L A XVn 


Mandato , di accompagnamento ai testimonj > 
, - . renitenti. . 

' f ; 

' / .« 

j . * t ■ 

In nome della Legge. • ♦. 

) ■ 

Noi ( come nella precedente formola ) Man* 
dianoo , ^ ed ordiniamo ( come nella detta formo- 
la ) di condurre accompagnato alia nostra pre- 
senza, il no ini nato Lorenzo A. . . testimone ci- 
tato , e non comparso , per essere inteso i»; affa- 
ri , che riguardano la giustizia penale. 

Data, in , . . li . . , ■ > . - 


Giudice 

.. C. Cancelliere 


Digitized by Google 



F 0 R M Ó L XVIII. • 

. • ■ 

fnte'rrogaiorio delì* imputato al momento f 
> delV arresto. 

L’ anno . . . il' giorno. ... del mese di . . . 
Innanzi a itoi N. N. giudice istruttore del di-, 
tiretto di ....(' o giudice Regio del circonda- 
rio di . . • )• assistito dal-' nostro oi*dinario canr- 
ocUiere , si è presentato il Sig. B. . . brigadie- 
re . della gendarmeria reale , il quale ci ha, con-, 
dotto im uomo sciolto e libero da qualunque li-. 
game , che ha detto essere il nominato. France- 
seo D. . . imputato di -omicidio contro del qua-, 
le da noi trova vasi sped to mandato di deposito 
ohe ci ha esibito. 

■ Quindi, volendo proc©<lere ah suo interrógato-, 
rio ;Wli abbiamo domandato il suo nome, cogno^ 
me, pM re, età, pad ri a, condizione e suo domicilio. 
si t^^criveranno le- risposte ) •' 

Avendole inseguito manifestato di' esse: e stato 
arrestato sul, motivo che forti indizj si elevano . 
contro di lui per T omicidio in persona di, Anto- 
nio A. . . , lo stesso ha risposto , che di tal fat- 
to è innocente-, 'mentre nelPora nella quale il det- 
to Antoniojfa ammazzato egli si ritrovava in ca- 
sa del Sig. D. . , . a cena , e che essendo ivi 
giunta la notizia di un tale avvenimento egli ne 
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fu sommamente dis^iacuito ^ per essere lo stesso 
suo amico per cui sollecitamente accorse per co- 
noscere it fallo. *'* ' ' 

Domandato se nel' mese antecedente avesse ri- 
portato delle offese dal detto Antonio , La rispo- 
sto , verso- il principio del passato mese par- 
lan*ló' egli c^la dello stesso à’ifene Maria, 

il^tnedcmo 'li tirò alcuni colpi di mazza' che h 
cagionarono nna' forte ferita sulla testa ; ma clié 
di queste * offese , non se ne làscntì ^ essendosi 
immediatamente :ra]>pàcificato coHo stesso , come 
potranno assicurarsi da^ testimonj N. N. ed M’. M'.' 
, Interrogalo , se in elette sera dèli* avvenhnenfo 
passò per la strada *di ... e cosa portava nelle 
mani.'' •'-- - < > '' 

Ha risposto , che dopo aver veduto il suo ami- 
co morto ' sì reco nella strada di . . . per dare av- 
viso del fttto al posto di guardia di polizia, ma 
avendolo rinvenuto chiuso si ‘ritirò in sua casa.’'* 
' Abbiamo quindi oitlinató tradursi il detto im- 
putato in carcere in luogo di deposito a disposi- 
zione della G. Cq^le , dopo di ‘ che' il' presente 
interrogato è stato soltoscnttó tanto dal detto im- 
putato che da noi e. dal nostro cancellière. 


^.ieguono le firme. 


V 
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F 0 R M O L A ;XIX. 

Obbligo del mallevadore per .la consegna « . 

o pel mandato. ^ . j • f 

' '* » .... ^4 

L’anno . . > il giorno .. . . del me»; idi 
. Nella cancelleria della G. G. Criminale, di . >«.>« 
è comparso il Sig. N.. . . . ed ha detto cfate 
essendo stato il nominato Giuseppe C... . . ' . imr 
putato di omicidio in persona di . . . ammesso 
con decisione della G. G. Griminnie-alla pressi* 
tazione sotto la sua malleveria di duc^ zoo i 
egli viene a rendersi mallevadore deUo stesso , 
coli’ obbligo , di presentarlo’,- ad- o^ii. richiesta 
della G. G. medesima sottoponendosi in caso d’ 
inadempimento al pronto pagamento \de’ detti 
ducati loo , all’ oggetto ha presentato estratto 
del catasto provvisorio dal quale risulta la sua 
possidenza nella rendita di ducati 3eo , come 
egualmente l’estratto della conservazione ddl’ipo- 
teche. 

Di tuttociò ne abbiamo focato, il presente 
verbale , che è stato, sottoscritto dal detto Sig;.. 
e da noi. - 

Siegiiono le sottoscrhàohi. 


* 
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F a R M 0 L A ‘ XXV 

. U anno ... il giorno ... del mese di 
Innanzi a noi N. N. Giudice istruttore del 
distretto di . . . assistito dal nostro ordinario 
cancelliere. Si^ è presentante il Sig. Luigi B. . . 
del fu Antonio di condizione notijo del comune 
di ... , il quale per esecuzione di nostfo ordU 
ne ci ha esibito il testamento olvgrsfo del 'fu 
Pietro A. . . presso di lui depositato per or- 
dine del' regio giudice di . . ed arguito di 
falso dai Sig..Luca M. . • • con atto del igip^* 

no. ... • ... 

L’ atto esibito contiene sette, pagine scritte f,. 
mezzo margine ^ principiando colle parti , Io 
soUoscnUo eie. ... e terminando , ' questa A 
la mia volontà. , ... 

Nella prima pagina osscrtitói una rasura al se- 
condo e sesto verso nelle parole . . . ; come an- 
che Qsscrvansi cinque versi totalmente cassati al- 
la quinta pagina etc. • 

Così in segu^ si desenyeranno tutte le al- 
tre circostanze. ' , • . - ' 

Dopo ciò abbiamo disposto , alligarsi il detto 
documento al processo e darsene copia all’ esibito- 
re. Ne abbiamo intanto foimato il presente verba- 
le che è stato sottoscritto da noi , e dal detto 
Sig. N. . . . Siegìiono ì e firme. 
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F 0 R MOLA XXK/ 

N U M. 1. - 

Interpellazione-pèr gli atti privati che si 
' vogliono arguire di falso. 

" ■ L'^anno ... il giorno .* - . del mese di 
'Sulla rischiesta dtel Sig. Domenico B. . . 
proprietario domiciliato ih . . . Io N. N. uscie- 
re presso il tribunale di . . . ho citato il Sig. 
N. N. . . . a dicl|iararc nel termine di- giorni 
otto se intende là'k uso , o se voglia desistere 
dal fir uso , del l)oao di ducati mille prodotto 
contro' P istante nel tribunale di commercio ; 
poiché avverso un tal documento trovasi dall* istan- 
te medemo prodotta querela di falso principale..' 

L* ho dichiarato ìancora che tanto nel caso di 
silenzio , che nel caso dichiara volersi servire 
^el detto documento , verrà proseguita 1* istru- 
zione della ihlsità ai termini dell* art. 44? delle 
B. di proc. per.. 

Ques^ alio potrà farsi da qualunque usciere. 
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— , r 0 R M OLA ^ xxV//. 

, * . . N « M. . 2. . . 

r * ^ 

^ j ■ ■ ■ -i . . ; • 

Dichiarazione in risposi^ dell’ atto precludente. . 

La dichiarazione di volersi..,^ o non, volersi 

servire delV aito arguito di falso potrà farsi-^ 

tanto per aito xf iisdere,^ che con verbale nel- • ‘ 

la cancellerìa della G: C. Criminale : nel pri- 

' . * ■ * 
mo caso , cioè allorché si eseguisce per at- ' 

to d’ usciere , che il . dichiarante sottoscrivi 
tanto V originale che la copia ; mentre es- 
sendo questo lui atto irretrattabite giusta' il 
disposto sull’ art. « 44^ delle II. di proc. pen. 
bisogna avervi una pruova precisa della sua 
esistenza , acciò colui che li hà fatto non pos- 
sa negarlo. 

F O R M O L A XXIfy/V, 

* •• 

I - 

Contraddizione delle parti. 

L’anno ... il giorno , . . del mese di... 

Innanzi a noi N. N. Giudice istruttore del 
distretto di . . . asistiti dal nostro ordinario 
Cancelliere sono comparsi i signori Luigi D. del * 
fu ... di anni 3 a proprietario del Comune 
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di . . ; . , ed Antonio* È. farmacista del èb- 
luune di' . . figlio di Giuseppe di anni , 

i - quali ei han detto che si' sono condotti alla no- 
stra presenza per adempire all’ atto di contradi- 
zione 'ordinalo con nostra ^cedofa del giorAo ao 
del corrMite mese notificatagli dall’ usciere A. 

Volendo quindi procedere alf atto di contra- 
dizione da noi ordinata y «hbiamo domandato al 
dello si".' Antonio E. se iMa creditore di alcuna 
sumina dai detto Luigi* Di \ ed in forza di qual 
'titolo. V 

Alla quale interrogazioilé ha risposto , elite fi A 
dal meste 'tU . ; . dello sOetSo ateno avendo 
prontato id detto Luigi la atiaima di ducati 8dO 
per la quale «gliene rilas^^ ùn bono , che* per 
mancanza dt pagamento trovasi protestato ^ ^ ora 
per nostro ordine depositato'dii questa cancelleria. 

11 sig. Luigi D. ha detto ,'^che la summa con* 
tenuta nel booo e stata alterata , mentre detto 
l)ono fu formato per soli difoati loo , che in realtà 
ricevè in prestito , o non già ducati 800 Come 
si asserisce dal sig. E. ; * 

Noi quindi avendo mostrato al detto sig. Lui^ 
gi D. il bono in controversia , ^gli abbiamo do- 
mandato ad indicarci se sia effettivamente quello 
da esso sottoscritto , cd in qual parte consiste 
r alterazione. 

* 

11 medesimo dopo attentaxaeiite esaminato il 
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bono suddetto ha rrsposto essere appunto ‘^quello 
da lui scritto e sottoscritto per ducati loo ; liia 
che tanto nella 'sumtna scritta al primo verso del 
detto bouo , che in quella in cifra in piedi dello 
stesso.^ osservasi visibilmente 1' alterazione » ve- 
dendosi nella prima 'dritto la parola otto di alien- 
ilo carattere avanti alla parola lOO , e nell’ ulti- 
ma la prima figura indicante V unità vedcsi ra- 
diata ed accomodata ad 8. 

• Hoi avendo fatto rimarcare queste circostanze 
al detto sig. Antonio ci ha risposto che il bono * 
Qon ha sofi'erto alterazione alcuna ; che così fu , 
scritto dal debitore ^ e che in realta è creditore 
del medesimo in .ducati 800 , i quali li vennert» 
numerati e consegnati in presenza di N. N. ed 
M. M. del comune di ... < de’ quali clùede 
1* esame. , ' 

Il detto sig. Di An^lo si è offerto a convali- 
dare la sua accusa di falso per mezzo de’ testi- 
moni B. C. P. ai quali e noto il vero suo debi- 
to verso il detto sig. Antonio li . . . 

Di tuttociò ne abbiamo fi)rmato il presente 
Verbale , che è stato sottoscritto da noi , dal no- 
stro cancelliere , e dalle parti. 

sieguono^le firme ^ 
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L’aono ... il giorno . . . del inese Ai, . > * 
in Napoli nell’ ui$zio delia Zecca. 

Noi N. N. giudice istruttore di. . , accom- 
pagnato dal Regio Procuratore generale presso la 
G. C. Criminale di Napoli , ed assistito dal no- 
stro ordinario cancelliere , volendo procedere, » * 

norma dcii’ art. ^55 dolio 11. di proc. j>en. j al- 
la verillcazionc delle monete, attaccale di falso , c 
sorprese in casa di . . . giusta il nostro verLale 
del giorno . . . prccedcule uffizio inviato al di- 
• rettore, della Zecca, ,ci siamo recali in^questa 
direzione , ove abbiamo rinvenuto il detto diret- 
tore Sig. M. M. il quale in nostra^ presenza , 
ha ordinato jai Signori A. B. maestri (^s’ in4i- 
cherà il mestiere cui i detti maestri esercitano 

■ ■ i , ' 

in detta 'Zecca) , die proceduto avessero secon- 
do le regole dell’ arte alla verifica di quelle mo^ 
ncte da noi le verranno ^dicale. ( Si /fteà pre- 
stare ai medesimi il giuramento )- , . 

• In seguito, avendo fatto venire i testimone', d> 
reperto (^se ne descriverà il nome , e se gli farà 
anchq prestare il giw-amento). Abbiamo proje» 
dulo alla dissugellazione delle monete attaccate 
di falso , le quali consistono in centocinquanta 
pezzi di carlini dodici , e venti doppie di ducali 
sei, che sono quell’ istesse rinvcmile in casa di.. 

Dopo tiitfociò abbiamo ordinalo ai detti mae- 
stri dell’arte ùi nostra presenza , e del detto di- 
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rettore di riconoscere, se siano » no false le 
dette monete ( si descrìveranno esàttamente tut- 
te le opej'azioni che si eseguiscono per la veri- 
Jica di dette monete , ed. il parere tanto de*, 
detti maestri .,'0 impiegati., che del direttore sa 
mai è necessario ). 

In seguito si- e proceduto di nuovo alla aàhi 
sugéllazione delle . tìoprad(iScritte monete, in pre- 
senza dei detti testimonj ( si eseguirà tale sugel- 
ìazione secondo- le regole). - , 

Di tuttociò ne abbiamo .formato il presente 
.yerbale , -che è stato sottoscritto da noi>, dal 
Regio Proomratore generale , dal Sig. direttore 
«della Zecca , > da’ • testimonj , da’ periti , e dal 
cancelliere. 

: ■ . .. . 4 • • t Sieguono le Jirma. 

»■ * 

F O R M O L A xxm. 

* • ' ' iV * * 

iProcesso verbale della resUtwùone delle róbcr 

\ '■< 

■ ♦ o- ( p '■•ri » 

' ■ ■ e- * 

c/r. ’L’ anno. . . . il giorno . . . del mese dì... 

NeUai cancelleria di . . . . è comparso . . . dot-; 
nùciliato ' in . - • • querelante e4 attore contro 
di . . . <;ioll’ assistenza di . . , patrocinatore , e 
per. esecuzione della decisone della G. Corte 
di< i . » pronunciata nel dì ... il quale mi ba 
richiesta la restituzione delle robe rub^egU e de;; 
Mer.Proc- f5 
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pbsitatc nella '“cancelleria , quindi gU ho consé* ♦ 
gnato le seguenti robe , cioè : una mostra di or® 
di Parigi col nome . . . e*l numero'". . . ìnsi&>> 
me colla catena oro Composta di cinque anelli 
( e così del rvsto , descrivendo tutte le robe 
con distinzione ) e sono tutte le robe depositate 
nlfra cancelleria e mentovate ne^ suddetti proces- 
si Verbali , delle Squali il suddetto . . . dichiara 
di rimaner soddisfatto , con discaricarmene ; prd- 
mettcndo di ripresentarle e riconsegnarle alla giu- 
stizia qualora il raso lo richieda : ed ha firmato 
.col' detto . . * suo patrocinatore : e di tutto ho ‘ . 
formato ‘il presente processo verbale nella cancel- 
leria , nel giorno' ed anno come sopra. 

FORMOLE UTILI ALLE GUARDIE POREfiTALl ^ 
RURALI E AI GUARDACACCIE 
‘ ì ; , . J '.i . 

Procesio verbale di 'un guarda-boscki. 

L* anno . . . ec. io . • • • guarda-boschi del 
bosco di ... di pertinenza di . domiciliato 
i* ' . . • . ammesso con giuramento • davanti a . ' . . 
nel giorno .U mentre girava pel detto bosco mi 
son‘ accorto che vi erano stati trmicati ah^uni alhe<> 
#i di abete nel Irogo denominato , .. ed avendo eoa 
at tensione osservalo il' detto - luogO' del delitto y 
W veduto che ; . ed avendo scorto' delle 
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pressioni delle ruote di un legno ( o pedate di 
. cavallo o d’ uomini ) che da quel luogo eran di- 
rette verso ... ho seguite quelle tracce ; e giun- 
to a ... vi ho ritrov ato due tronchi di’ legna 
di abete simili a quelli recisi a . . . quindi ho 
sequestrato le dette legna consistenti in . . . con- 
segnandole alla custodia di ... il quale se u*è 
incaricalo come depositario gimliziario , promet- 
tendo di riconsegnarle ad ogni ordine ; ed ha 
firmato. „ ,..^*5..-- 

Se il legname trovasi in un cortile o recinto : 

• Ilo seguito quelle tracce, le quali mi bau con- 
dotto alla porta di una casa abitata da . . . per- 
tanto^ recato mi sono al sindaco di quella comune 
e .r ho richiesto di accompagnarmi ed autorizzar- ' 
mi ad entrare in quella ahitazioue per esercitar- 
.vi le. funzioni del mio ufficio, siccome egli ha 
fatto ; quindi son ritornato in compagnia di Ini 
alla detta casa , ed entratovi -^coll’ assistenza, de' 

te&tìmonj NN. ed MM. vi ho trovalo 

a cui avendo esposto il motivo della mia gita co- 
là , mi ha egli risposto . . . richiesto di sotto- 
scrivere tale sua risposta , ha rifiutato di farlo. 
Non ostante tale risposta gli ho detto di esistàere 
nel di lui cortile sotto il cover tp la quantità . . . 
di legna di fresco recise della qualità . medesima 
degli alberi troncati nel luogo suddetto di . . . 

. c gli ho dichiarato di sottoporre a sequestro. ,quel- 
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le legna ritrovate nel di lui cortile dopo di aver- 
le marcate col mio marcino indicante le lette- 
re A B. Richiestogli di darmi un consegnatari® 
sicuro , ha ricusato : e perciò ne ho £itto la 
consegna a..*» domiciliato in .... il qua- 
le se n’ è incaricato , con obbligo di ricon- 
segnarle ad ogni richiesta : ed ha sottoscritto. Di 
che e quanto di sopra ho formato questo proces- 
so verbale davanti al detto sig, sindieo', e teSti- 
monj che han con me firmato, 

E nel sopradetlo giorno . . , mi son portato 
a . . . davanti ’ a . . .. . cui ho consegnato il, 
presente, processo verbale. . • ‘ 

*1/ iridale che lo riceve scriverà sotto : 

Il suddetto processo eolie carte retroscritte ci 
è stato consegnato nel . da , . . guarda-bo- 
schi che I* ha formato ; attestandoci di èsser vero* 
e sincero. Fatto in . nel detto* giorno . . , 
cd ha' sottoscritto con noi. 

Processo verbale di un guardiano rurale. ' 

E* anno ec. A richiesta di . , . domiciliato ia 
, A . io . . . domiciliato in’ . . . guarda-boschi 
delia commie dr . . . ammesso e giurato davan- 
ti a nel . . sono andato col dotto . . - 

ad una vigna del medesimo , nella contrada di . . . 
territorio di detta comune e giuntivi mi ha egli • 
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4ffo‘ osservare * che la elètta ‘vigna era' stata in 
parte' Tcndeinmiala ; infatti ho trovato che nella 
medesima , della estensione circa di . . . ne sic- 
no'^tateper la terza parte tagliate e tolte le uve; 
c nel fare le nostre ‘osservazioni^ trovato abbia- 
mo un paniere con entro alcuni grappoli di 
uva del peso . . . ► in circa. ' Sopraggiiuitcvi 

talune persone { una di esse per nome ... di 
detta comune ci ha 'asserito che poco prima ve- 
duto aveva il nominato , . . campagniiolo della 
stessa comune cogliere le uve in ffiiella vigna e 
caricarle sopra di un asino , col quale erasi av- 
viato verso la comune medesima. Quindi avendo 
noi preSo lo' stesso cammino , incontrato ablpamo 
in . . . il detto . . 1 menando un asino carico 
di due cesti 2 )ieni di uve e domandatogli dove 
colte le area , ' mi ha risposto . . . Richiesto di 
firmare questa risposta lia ricusato : c non ostan- 
te ciò ho fermalo' ed arrestato 1* asino co* cesti :• 
ho consegnato quello al mantenimento di . . 
ed ho sequestralo *jiresso del medesimo le uve co* 
cesti y compresovi quello rinvenuto nella vigna ; 
con aver fatto pesare le dette uve , che si sono 
trovale del peso di . . . e *1 detto ha ricevuto 
tutto in. consegna , obbligandosi di restituirlo ad 
ogni richiesta : ed ha sottoscritto. Gantro del 
quale arresto e sequestro il suddetto ... si è 
protestato. E di tutto ciò ec. 
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La consegnasioìiè ed attestazione del proees^ 
so verbale si fanno pome sopra » presso il giitr 
dico regio o del suo supplente. 

FOR^IOLA W UN PROCESSO VERBALE 

•» 1 

. ■ ’ r ■ . • ■ • ‘ > 

Di un guaidacacce. • .• 


Io NN. Guardacacce del distretto di . . ^ gi- 
rando il lenimento del, comune di . . . giunto 
nel luogo detto chiusa di ... ho ritrovatQ un 
uomo armato di lucile , in atto che lo caricava , 
e con dne tortU di fresco uccisi a terra. In ciò 
vedere , gli al)biamo domandato , del suo n<^e 
cognome ec. , e se avea alcun permesso. 

Al che, hcC risposto chiamarsi . e che ad- 
dava a caccia per essere un guardia daganale. . 

avendoli fatto osservare che non ostante 
esser guardia doganale , per andare a caccia debc 
,ba munirsi del debito permesso , gli aW.iiafe5o in- 
tiniato P arresto , avendole tolilò ih fucile ( si de-- 
scriverai il calibro e la qualità dello stesso ) 
ed obbligato a seguirai* innanzi al ^Giud 4 :e regip 
del circondario di 
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ilEVISIONE DE^ LIBRI. 


11.' * ^ j' i 

'Napoli 37' Seiiembre iSaa. 


.j.Hq Jetto< r opeta deH’ Avvocato D. RàfFa'ele 
Mensurio , intitolata Manuale di ppocedura p^ 
naie , contenente V istruzióne delle pritove ne^ 
procén penali , e la procedura ne’ giudizj , con 
un preciso jfprmoìario per^ qiudunfjue atto. JSfuL 
la vi ho rinvenuto che offender possa la Reli- 
gione, i dritti della sovranità; ed il buon co- 
stume , che nnzi credo , che dehlia meritar, lode 
l’autore, per aver con chiarezza, ed ordine pro- 
curato di facilitare 1* esatta formazione del pro- 
cesso penale , ed il regolare metodo de’ giudizj , 
mettendo si l’una , che l’altro nel suo vero aspet- 
to. Quindi son di parere, che possa permetter- 
sene la pubblicazione. < - -v 

. . ■àZ . • iT ' * • » * 

Il Presidente del Consiglio delle j/rede ma- 
rittime , Regio Revisore. 

Firmato fav. PROSPERO DE ROSA 


'Alla Giunta permanente della 

pubblica istruzione. 
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^ ^Nopoti 5 ,' Ottobre i8a2. 


LA GIUNTA I^ELLÀ PUBBLICA ISTRUZIONE. 


^^Veduta la domanda di Luca Marotta per darfe aBe 
stampe. Tapperà intitolata Mainml» di procedura pnenatè j 
deir Avvocalo Raffaele Mercurio. \ 


ri- ■ 


Veduto il parere del Regio Revisore sig. .Cavaliere 
D.' Prospero de Rosa j permette , che 1’ opera indicatai 
A stampi ; ma ordina j che oon^'si pubblichi senza uu 
secondo permesso , che la. Giunta non''dàr)i se prima lo 
stesso Regio Bievisore non attesti di. «vèr nel confronto 
Ticonosciuta la impresssione unifonite all' originale '•np* 
provato. ‘ ^ 
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